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VIVACE PRELUDIO A LLA RIPRESA DELL^ATTIVITA^ GOVERNATIV A E PARLAMENTARE 

Imbarazzate reazioni d.c. 
alla intervista di Gron chi 

Commenti negativi a Palazzo Chigi e dispetto in alcuni ambienti clericali - Fanfani rilancia 
dalla Valsugana la parola d*ordine della conquista della maggioranza assoluta alla DX. 


Con l’inlervi'la iti Gronchi e il 
itisiorao di raiifjtii ha avuto ufli- 
l'ialiiientc termine la stasi estiva 
dcll’atti\ ita politica. Le parole 
ilei Capo dello Stato, anche se 
e'prcs*e a mite in forma ilidi- 
rella dal giornalista ilie le ha 
raccolte, hanno fatto centro ‘^ni 
pruhlcini thè l'opinione piihhli- 
ca na/ioiiale niuggioriiiente di- 
.sente in ipicsta l'aotica coiigiiin- 
tura politica. Non a c.i-o. il /'o- 
po/o (edi/iotie romana delta ilo- 
liieiiii.O, è stillo incapate di rea¬ 
gire alla sorpresa e se l'è caiai.i 
lon un semplice anniinrio didla 
avicnula inici-vi-ia. (.'stamane -i 
limiterà a pnhhlicare la pre» i-.i- 
rioiie del Onirinale che riportia¬ 
mo più oltre 1. 

I primi commenti dei circoli 
pulitici romani sono naturalmen¬ 
te cauti, anche perchè non -i è 
.nuora in gr.itlo ili loniprentlere 
appieno quali delle parli dell.i 
intervista siano autentiche e «pi i- 
li — come ha omme'=o lo «Ic'-o 
inter\i=talorc — rielahorate. Il 
ilolt. f!.i-elli, deiriifficio st,|]i|i.i 
del Onirinale. è stato ieri nuto- 


a diiiiiararc ai giomali- 
(( negli amhieiili della 


riz/alo 
sti che 
l’residen/a della 
è letto lon una 
quanto ha scritto 
rito M.ittei |icr i 
.''i è liatlaio 
ci-a/ioiie — di 


Itepuhhlica “i 
certa soriire-a 
da l-chi,i l'ii- 
i -noi giornali, 
pro-egiie l.i pre- 
llll.l lOIIMT'.uio- 


iie e non di una interi i-t.i, il 
cui le-io, perciò, non è -t.ilo 
-otiopo-lo ,il l’rc'idente (iromhi 
prima della piihlilii.i/ioiie C 
heii'ì \ero ilie il giorn.ili't.i. nel 
ihilidi're la -U.i corri;ponden/.i. 
la mette onesi.mienle nei -noi 
termini rispetto airesalley/.i (Iel¬ 
le co-e riferite. .M.i quando -uno 
in qiie-lìoiie h' opinioni di un 
C.ipo di Stalo, e per la pulitua 
interii.i e per <|uell.i c-ter.i, non 
dn\ rehhero :i|ip.irire opportune 
ad alluno le rii o-lriizioni apiiro-- 
-im.ilive in «peiie «e m/egmle 

4 fin 4 4 >\ 4 ‘ Illtt 4 ll 4 ' 41 //ll/IIOgl/lO/f* ». 

I..I prei i-.i/ioiie del Onirinale. 
come si sede, inve-le più la 
lorma che la ‘■o-lutiza delle co- 
-e I he il collea.i Malici h.i f.it- 
lo dire, nella 'iia iiiter\i‘ta, al 
previdente Grimi hi D'altra 


parte — si o'-ersa nei circoli 
roiiuinì — le po>Ì 7 Ìoni del G.i- 
po dello Stato rigli.irdo .igli .ir- 
goiiienti trattati non r.ippre-cii- 
taiio una no\ ita per iie"Uiio 
Non è una iioiilà. per e-emiiio, 
rimporlan/a che (hoiuiii .il- 
Iriliiiisee .dia filli/ioiie ilell'lt.i- 
li.i iiell.i chi.irilica/ione delle -i- 
tiia/ioiii iiiedileicanee e niedio- 
orietil.ili, .il diqilice 'lopo di 
non la-i i.ire n al coliiiiuisiiio la 
i.nta deirindipendeii/.i iia/io- 
n.il). dei popoli ar.ihi ed a-i.i- 
tici » e di iii'i-rire l'itali.i iilli- 
ciale III un proie-'O attuo di 
eoncilia/ione e di !i\\icin.imeii- 
to fr.i i jiaesi nieiliterranei. che 
pos>a nel conti’liipo gios.ire .1 
tutto rOccidellte Malgr.ido 
l.iiite preme—e e punti ineqiii- 
Mic.ihili. a lerti sctloii della di- 
plom.i/ia di l'.il.i/ro ( liigi non 
sono piaciute le offerte di e.i- 
raiizie «he do\ rehhero e—ei 
date al mondo araho (ler il i.ig- 
giungimeuto deir.lll-pii .Ito eqei- 
lihrio intorno .dio Stato di l-i.ie- 


'i, che ci hiiiino finora fren.iti. 
primissima la prcocciipa/ioiie di 
dispiacere a (]U.dcutio » peri he 
ciò sij;iiificherehhe ipi.ilco'.i di 
molto fatiio-o e iiiipeen.itis o, 
.Olile, per e'cllipio, |io\.iie il 
lor.igeio. I.i for/.i e la c.ip.h 1 - 
tà di e-iogit.iie nii.i politii a I , 
e-ler.i ii.uioii.de oriuin.de ilo 
poliehhe. appunto. ili-pi.iieri 
or.i agli M.iti l nìti or.i .dl.i 


(ìr.iii Kret.iaila. or.i .dia I r.iiu i.i 
o aihlinltiir.i .il goMiiio di 

llonn 

\iulie .11 loiiiitli i-pie-si 
(iroiiihi in liolltie.i iiiteiiia 
ni.ilic.iiio rea/ioiii più dirette 

Ma app UOMO, ani he qui. -idli- 

I leiiteiiieiile ihi.iri 1 loiitr.i-ti 
con qiiell.i liiie.i '/idi-r.illf.iiii 

I he \orrehhe r.iiitiiipo delle eie- 
/ioni .1 iii.ir/ii-.iprde t.ioni hi. 
line. si mo-tr.i .iiiih'e::li con 
Irario .1 una 1 oii'idt.i/ione m* 


finito: alle.in/e e pioerammi - 
h.i detto runfani imi li fatuità 
I he lo coiitr.iddistiiigiii — do- 
tranno sersire a svdiqqi.ire l.i 
democia/iii in lutti i 'iioi .i-pi 1 
ti i itili, econoiiiui, politili, 
pirilu.di l.e 'li-'-i- m-i-. 1 io.‘. 

1,1 Di' pioniise prima del T 
liiigiio e che. iioiio-t.iiite 1 'iioi 
lotcìiii qii.idrìp.irtiti 1 iiioiioio 
ore, s'è hcll gl),ti il,it,i il,il ri .1- 


s| -Olio 


da) I),, 

1 . I o,di/ioile I 
pel segui: dal 


jirario ,1 

ipicii,! e-t,ite. 111,1 I nielli- 1 he pei 

I 1,1 fiss,i/ìoiie dì 1111,1 ihita ilelì- 
,iiili\.i dehh.i e-scie » ileteriiii 
luiiiti- lo stalo dei I,IMITI p,iil.i- 
le. .Millo ,11 ietto è -t.ilii I int ito 1,1, ,, -,niellilo ipiiiiili -i c- 


.1 lìherari I di ah uni coniph 


Il presidente siriano 

si incontra con Nassor 

Dichiarazioni di E1 Kwatly sulla situazione a Da¬ 
masco — Smentita la rivolta delle tribù Curde 


, eliere il .. iiiomeiito in cui la 
l< ,11111 r,i ut là coni lu-o re-,iiiie ih 
un I erto numero di legi:i e unii 
atra diiiaii/i n -è tempo ~ntti- 
' I II liti per ìui/iai|- un nuoto 11 
lo di ,il|itità» t.roiiihi h.i 


IL CAIRO, 18. — 11 pie- 
smunte siriittto Sliitkty Ktv.t- 
tl\ c giunto stamane al Cat¬ 
to Era a ricevei lo aU’aei.»- 
poito di .-\lma/a il ptcsideii- 
tc* Nas.sei e diver.si tncinbii 
ilei {tabiiietln efii/iatio 

l/tmptovviso \ taglilo ave- 
v.i fatto tinmcdiatamente na- 
sfcie m.sist(‘nti voci di tli- 
mtssioni del presidente -si- 
iiano Tali voci .stuio .state 
smentite a Damasco come 
prive di qualsiasi fondamen¬ 
to dal piesidonte del Con.si- 
.glio siriano Sabii Assali. Piu 
laidi, un cttinnnicato , della 
segictena generale rlella 
pie.sidenza della repubblica 
siriana ha reso noto che 
Shnkr.v F'I Kuatly si reca ;'.l 
-•Xlcssainlila vai * piosegnt- 
le il trattamento medico eh-,? 
a\ ev.t dovuto interrompete 
per tornare in Siria a causa 
«Iella recente tensione siro- 
gmrdana ». * 1 medici cti- 

lanti del presidente — a.e- 
giunge il comunicato — gli 
il.inno ora consigliato «li re¬ 
carsi nuovamente alTospe- 
dalc « Al Maossat » di .Ales- 
santlria per e.sservi curalo 
L'assenza del presidente du¬ 
rerà soltanto pochi giorni ». 

L'aereo che lecava a bor¬ 
do il prcsitlente siriano e 
stato incontrati! da due cac¬ 
ci.! egiziani che lo hanno 
scortato lino al Cairo. .*\I- 
Laeroporto il prcsiilente Kn- 
\\atly SI e incontrato con 
Nasser con il quale ha avut«ij 
un primo colloquio protrai-i 
tosi per circa 20 minuti. 

Dopo il colloquio 1 due 
st.itisti h.inno lascialo l'ae-i 
roporto. c si sono diretti alj 
Cairo dove hanno avuto un 
setonilo colloquio privati! 

Nessuna dichiarazione e 
stata fatta dopo i due incon¬ 
tri. Secondo notizie di fonte 
bene informate, pere), saieb- 
bero stati di.scu.ssi i proble¬ 
mi relativi alba continuazio- 
n-.- della « politica araba uni- 
tirata » e gli sviluppi del! 
complotto americano contro 
il regime di Damasco. 

Il presidente siriano e par¬ 
tito nel pomeriggio per Ales¬ 
sandria 

Prima di I.i.-c.are D.i.t'..- 
SCO EI Kvvatlv. in una in¬ 
tervista a un giornale siria¬ 
no ha dichiarato; < Tutto 
v.a per il megl;«!. mnIg.'‘.!do 
le difficolta e gli ostacoli 
Ci attendiamo sempre com¬ 
plotti da parte deirimp'*nn- 
lismo. che cerca di rimet- 


iiimcio dato d.ille autoitta 
della Siria in mento .alla sco- 
peita del complotto, (limo¬ 
si to che Roma e Beirut era¬ 
no state « scelte come basi 
per Totgam//a/ioue e l’at- 
tii.izioue «lei complotto nine- 
I icano » 


.Negli ambienti tiflieiali -i- 
nam infine .si consideiano 
come < assolili.unente fabbii- 
qale dalla maechma propa- 
'•..'.ndistiea degli Stali Uniti > 
l-j uoti/ie secondo le «jiialt la 
Su 1.1 s.ttebbe alle piese con 
una tivdlt.i delle tiibn cuid«« 


II//.in* 

III liillii il ili-iiii 
lituo.Ile s|ii‘ssii l|. invili , 1/111111 .1 
(■.isficri |. .ill.i |■(■ll|ll‘.| ih 
hi‘ hi si (iiii|i ir-ii 
ni: tl.il liiiio I il.dl.i 

s|.iii/,l ih‘lh‘ I ii-r ih-lli- è. limi 
qui*. l■lIll‘r .1 ( lii.ir,! I,i |ll■■lll^ll- 
p.i/iiiii|. ili I .iiif.nii ili voler ri- 
|irciiilei e l.i -te-s.i pnlitii.i per 
riviilelile tìliiiire 1 he qiiell.i il.i 
Ini in-l.ini.il.i .ilieni prnprin .ill.i 
Di le re-iihle -inip.itie ilegh .li¬ 
tri p.Il tilt, (ini il pei II 1 ,III I he 

s| fnniii .1 il.lutili (Iella D( tino 

•I hier.illieiito ileniiii r.ilii o. 
piihhlii .lini e iiitil.|seis|.i. i.ip.ne 
ili giiverii.ire lin.ilineiiie li p.(i-e 
-ei limili le .l-Jielt.Itivi- i|e:.|i ope- 
r.ii. ilei eiinl.iiMiii. ih-i profe-sio- 
iii'li e ili Inni 1 olino I he non 
h.iiiiio iin iinilo m h.nii .1 Vll.i 
III. I Ini e ili l.inte pri 01 enp.i/ioni e 


/ione ih ll.i miov.i 
T.ile le-i fu 



Nuovi combattimenti nell’Oman? 


IL CAIRO. 18 — Il rap- 
pre-ent.intc ,q Cairo «lelln 
Iman dell Oman, Mfiham- 
med EI ffarilii!. h.i dichia¬ 
rato oggi ui ive: rive-Ilio 
mi disji.'iccui teh'gr.ifico da 
CHI risulta cnc * ' 111:1 balta- 
cln su vasia .se d.i » e in 


che prci i-.ilo (he i. iiell.i (.n-li- 
ln/ioiie inni -t.i .iff.ilto -• ritto 
I he nu’.i—einhle.» leui-l.iliv .1 de- 
I .iile (l.il lil.inil.ili) piini.i ih-l ler- 
iiiiiie (li (inqiie -nmi l'cr il -nht 
f.illo (he -i.ino -t.ili (inivin ili 
i (Otui/i elcttor.ili Jiei l.i ele- 
t ’.niier.i ». 

V inleiileineiite i 

o'Iegci.il.i -olo qn.ihlie gioì no j l'ol.'ft 
f.n il.i f.iiif.ini.inì. liher.ih e (le¬ 
sile <|n.itiilo er.i in iiiinni -vihip- 
I po 1.1 heii nota poleinie.i iiilorim 
.ilio setoghiiieiilo .ilitii ip.ilo del¬ 
la Camera, ini aut.iinente venti- 
l.ilo da /oli in 1111,1 < 11,1 eoiiver- 
s.i/ioiK. (onfiiieii/iale. Il ù e il 
III iigo-lo <o-leiieinllln (he. giunti 
alle soglie tifila vi.iden/.i eo-ti- 
tii/ion.ile. non avrehhe avuto .il- 
( iin.i iniportaii/.i imo veiu.:li- 
liieiilo della ( intiera nn giorno 
prima n mi giorno dopo fra il 
T e il Jà giugno. |iiireli(' per la 
dal.i dello ;eiogliinenlo l.i (òi- 
iiier.i ave—i. e-.nirito il previ-lo 
I i( lo di lavoro, con r.qqirivva/io- 
ne ihdle leggi -ni p.iltì .igrari. 
le Regioni. ì| Refereiidiini. Dì- 
levaiiio umile 1 he niill.i viel.iva 
al inìnì-lro degli Interni dì ( in.i- 
n.ire i hamh elettorali nel me-e 
(il aprile in iinido d.i periilellere 
.1 prefelli e «iml.ii i di f.ir fronte 
.! mite le forin.ihià di leg.,:e 1 li¬ 
tro i termini di li lupo -tahiliti. 
d.ilo (In- l.i t ii-lilll/niiie .iffi-r- 
ina < he h- voia/ioiiì per ly iino- 
v.i t .itiiera (h hhiiiio s\(d!.er-( ( 11 
tr 4 i TO gmrni dalla ih-i .«h n/.i del , 
la prei edeiile e inni già nhhli- 1 - 
' lori.iiiienle do/io 70 giorni l .iii- 
if.int.iiti. Iilier.di e d<--t((- ii - il- 
I tarlino jddo--ii nella fo-a di vn- 
)lers| liherare .d più presiti ih I- 
r.iUn,ih- h'gi-l.iliir.i e li .iiiii'i-^ 
rimo di aver piiir.i delle eie 
/ioni I 

Ify ipi.vnto st.i . 1 ( 1 .uh mio in' 
ipie'ti ziorni e d.il disior-o. il' 
lauto atteso disior'O dilla •' ( iii.i- 
i re//.i ». (he I anf.mì hi ori prò ' 
jiiiimi.ilo .-I ''(Ila di X ,d-iizan 1 s| 
può invili- ricevere 
ne roiiiplctainenle 
scgreliirio dcll.i D(' mi lonfer 
I mari- di voler .'ihh.indoii.irr. riel | 

' l.i pros.iiiia camp (gli I el, llorah- 
il limi (h Ilo spaiir.irrliio Ind-i •- 
viro Ila dello che lotti rii sf,,f.i 
/i ih ll.i DC dovr.iniio r ii-sii 
ad i-o|ar,- i loniiinisii p.-r iiiipe-I 
dire la fornia/iniir di un v.i-|o 
sriiierarnrnto .int i-democri-t i.nio. 

• rlie lasci iti disp.irle la D(. -1 1 
pure (Oli ima cospirila ni.irsio 


ih l.inti timori, h- lomli/ioni 
liliale ila r.mf.nii al » soi iali- 
1110 min infetid.ito al lonitini 
.imi » perthè piis.a operare in 


nn.i fiiliir.i t oiiqi.iileeip.i/iime 


virn.itiva <011 l.i D( 
ii.imeiite ( imtcì til.ito 
ih I ni.inleiiintenlo ileiriiiiilà 
ilell.i solili.ineta fr.i 


Il inno pif- 


la Ilei essila vi 



LA DOMENICA SPORTIVA 


i p.irtili pn- 


h.i listo i‘eiineMmi> Insiireesso ilali.iiio .ti inoniliali di eiclisnio ove la 
strada e stata v iiitii da \ .in Steenliergeli. Neiriuitomolillismo Invece st i* 
Il sneeesso di "Moss .1 l’esi.ii.r inilne il torneo di tennis di Vi.iieggio e stalo vinto da Nind.i. .Nell 1 • ' • 

«he li.i perinesso a X'-ui Meenliei t;en di li.ilteie sul (ragiiaido il fr.iniese I.oiiisoii Kohel 


prov'.i tu 
registrato 

l.l V Ol.lt. I 


VIAGGIO TRA 1 COMUNISTI TOSCANI AL LAVORO TER IL "MESE 


yy 


A Livorno preparano un Festival di tipo nuovo 
il cui pragrammo è noto da un dilialtito olla base 


V attività del partito nelle grandi fabbriche - Posta la parola fine all*estemporaneità 
e al garibaldinìsmo „ - Primi risultati nell* aumento della diffusione dell* Unità 


(Dal nostro inviato speciale) 


• 1 


I I -eii-a/m | 
opposta 11 ^ 


«fefcrimClltO «fcl problcmri ^ -an/.! relaliv.i». Indicato rosi | 
«IcirOman dinanzi .ni Const- olmitivo dell.! ronquìsiu deRi 
gito di sicurezza dell ONU. niJZgior.ni/.'i as-ohila. l anl.ini 
aflermando che < quando gli j,., .-.n.pir.iio la reali/za/iom- d. I, 
av’versari ^ono in disaccor- puno grane .mrlir « alla de I 
do fra di loro, finisce P^^'ni(»rrali//a/ionc «d iinifira/io’i' 
ventre a galLa la venta ». Il -oriah-nio. al «li fuori di 


rappresentante omanita ha 


o^ni fr f|i o^ni in* 


corM> presso ì\ forte t'n l/ki ! che 1 URSS appog-, 3 l <f,niuni-mo ». IVr 

do\c le for 7 C nr* 7 i<*nnliste,. condizion: la cau~j|^ allran/e — ha ronrln'O Kan- 

sa de^Ii insorti» 

SmentHa^i LotMka 

LONDRA. 18. — Lon- 


i»ebbcne attacc.ifc «ì.i rep.ar- 
li britannici, tencom! salda¬ 
mente le loro pivsizioni ecl 


hanno anche lancialo un 
ctmtrattacco Egli ha poi ac-, «ira si dichiara che non si 


lerci le catene al collo, e enei cennato .a «divergenze an-j ha alcuna 


vede di malocchio la Siria] 
libera ed indipendente Ki-I 
tornerò tra qualche giorno! 
«lopo aver ricevuto le ciré 
«il cui ho necessita per po¬ 
ter continuare a scrv ire La 
m,a patria ». 

.\ Damasco intanto il quo¬ 
tidiano Alnflsr scrive oggi 
che « un complotto america¬ 
no diretto a rovesciare Eat-j 
tuale regime siriano «lovcvn 


glo-americanc » rcLitue al i battimenti 


notizia di 
ncirOman 


com- 


fjni — «i rc«lrà dopo, a sreornf.» 
(l«*iratt«’gxiainenlo anliromnni- j 
via che da oggi al giorno drllf 
elezioni avranno via via as'iinV»i 
i vari parliti che aspirano a dì-' 
vider-i la greppia con la D(^ Il 
proiratnma? Nnlla ancora di d---* 


LI\ ORNO. 18 — Ih i 

r(tn 4list4irvaìm’nti «/cf/ii 
.S'ET.-W’ tu Ittììm. <itirllit «fi 

I,ir4ìrii4ì •;! tll.-ttiKjin' per il 
fijiii <1/ nipihirii con <jU nht- 
tanlr Tra i niilitori stnlii- 

ililcii'-i r r liL' 4 trncsi \t «• 

mi china «ft fred¬ 
do ciiiilntd'umc. tcrnpuhi- 
■^nnii'nlr i^iifali i jirini'. In- 
\ct(ili di ’inhfivremn i --r- 
idinh U fatto e chi’ in m'c- 
<iiina altra citta i .'•nlilatt 
aincricani hanno ihirato 
fari' I coiti con nnn po|>«»- 
Inzionr cotnr qnclln «/«*! 
capohiooii tirrenico, 4 osi 
ciiinbalt’ra e {icimn ih'Ilii 
projiria hhcrtn. Ihaii piano, 
alla pniiiitiia irritazione, 
iici/h iiiiicricam e •nihi'ii- 
trato mi S 4 -nttrncnto tra lo 
iiimniriito <• il tiinorosn /.,* 
anno ' or'", ipiainìo <;ff 
ainintiii Aratori tirila Fc- 
dcra^toin- i oiriinista fiorerò 
;/ loiiìiau'o def amiaro 
raciolto durante il te.sti- 
I al di lla .stampa, ebbero In 
.Nor/ire-d di trovare, tnsie- 
tne coti I biahrlti dn mille 
e ila r'iupiec'nto. anche mi 
niazzftt ) di dollari. 

Onahhe americano ori- 
drn anche ipie.sl'nnno alla 
iiuin’le<- fazione proriiicia- 
U’ del )/«’.'«• di-lla stniiipa. 
prei i‘^t(i per il din" set- 
ti-mbrr' Tutto lascia cre¬ 
dere di SI .-Xrtorno ni Fe¬ 
stival quell'anno r'r piti 
infcrc'.'c e pm rifa clic 
nel p«isal'«. ri sono più 
idre, c'r una nt(ictf<i po- 
litica piu intelligente e più 
ahile. all'atmosfera sor¬ 
prendente di rinnova¬ 
mento. 

Forse è la diretta con¬ 
seguenza della politica 
svolta dalla Federazione, 
soprattutto nelle grandi 


Due morii su un' automobile bloccata 
dopo una serie di pa:irose carambole 


... XIC.EX.-XNO, 18. — Duetti loro figliolo X'alcntino diiracarro, finiva in un prato, 

essere messo m atto sabato' rrorii e «hio feriti gr.avi .«ono'IC mesi, la signora Rosa Ber- percorrendone un.-t cinquan- 

} la K'rsegiunza «h un dr.am-i nardi dt 47 anni ed il pie- ima di metri e, infilandosi 
iiratico tilt uh lite automobili-*0010 Pierangelo Olivari dijfra due piante e sorvolando 


1 


agosto » 

« Ma la scope: 


ta «lei com- 


nclEabbordare fa perico- 


plotto ad opera delle .mto -1 stiro, dovuto ad ecce.sso dijsei ^ 

rita militari della Siria, pr»*- velocita, avvenuto ^lanla^ej l<*^a curva cii San \ illoio. 
segue il giornale ha sma- ‘U località Sfor/e-ca j.sliandava e usciva di strada 

scìierato le attivila dei co- l nViitiomobiJe d.i noleggio iabbattendo due paracarri, 
spiratori». pilotata da .Xngelu Buzzi di|dopo aver urtato contro una 

11 giornale quindi afferma 24 anni, residente a X'ige-j pianta, venendone nmbal- 
chc un telegramma di una vano, e avente a bordo Luigi' 
ambasciata siriana che ginn- Checconi e sua moglie Marta 
se tre giorni prima dell’an- Fatti, entrambi di 24 anni. 


un fossato, si arrestava final¬ 
mente contro un terrapieno 
Tragico lo spettacolo pre- 
.«■cntatosi ai primi accorsi: il 
Buzzi era morto sul colpo; 
zata ai iato opposto rieila.'^^ Fatti, rimasta incastrata 
provinciale. Infine, la mac- fra le lamiere contorte dei- 
china, abbattuto un terzo pa-l l'automezzo, era in fin di vi¬ 


ta c, sanguinanti per le molle 
ferite, erano gli altn due 
occupanti adulti. Miracolo¬ 
samente illesi sono invece 
usciti dal terribile incidente 
i due ragazzi. La Ratti dece¬ 
deva pochi minuti dopo il 
trasporto aH'ospodalc 

Tre altri incidenti mortali 

.»* 4 **V 4 *Ì ••• w, 

Grosseto. Avezzano e noi 
pressi di Milano. 


yy 

iiuìiislne In «/iitt.si tiitln 
hi provinein, nlF,-\n'iiihlo, 
alla Soliaif dt Ihisit/iinno. 
nìl'llvn. lilla SK'E le or- 

q(nilCC(l;Ì(*iii rDillliiiisIc di 

Inhhneii hanno .'.iipernlo 
in orna finiti' la era ih 
dcaqio inani fesiaia.si ■'<> 
sc(ir'(( anno f.c celiate, 
^eh/ii'iii' in iiid/rn non 
micira 'oddchieente. hiin- 
iio rqircMi In loro finizio¬ 
ni' l'il 4' l'ri’iliiiio min rn- 
Ihii'iiza diri'lla «i;ir- 

rm Sono -tale condotte 
tolti' aicaiiite in ihie^a 
ili'lhi hhertn indiiente. chi' 
hani'o l)(•rrJ|(•^^«l il reiiieii- 
tar\i ih'tì'mnta e lo -vi- 
hqt'hir--' ih 'ine. '.erie ih 
niti'lhiii'iiti (• « •(iKTi’tc iiii- 
z'iitiif .--ladai ah. Vieto' 
< orifinifo mio \Uirzo ‘■«•no 
(/■ • ’i,h iniz'oiie 

fu (JKi’sfd -itlKICIiMIC. 'I 
Mi'si' ih'Ila SUinifui acri h- 
/••■ tiill’lo ri -^im compito 
•■( v l<- ( r’.-'olto ut llhll 

fiiir-K rei ( (I (opiiiriini «fcf- 
h eihzioin fi'i'-^ati' c non 
«Il (•.- (• affrorilrilo il ]iro- 
bh ma ih mi radicale nii- 
(dior itnenlo Quanto si è 
latto in vela del Festiial 
proi inviali' la^rtn inten- 
«/( re 4 he e stata ìmboccn- 
ta hi ■^traila qiiista. 

Il ftroqrannna di massi¬ 
ma di 'In iiinnife^lazioiie, 
ti'i: III rii Iwnjo nel parco 
ih I illa Kegiiin, venne 
firi finrato da una cotnn 2 i<:- 
smiie iriiiipiista da diri- 
f/enfr e funzionari della 
Feilerazioni : il vice- se- 
grctnrio \chisco Giachint, 
l'epeltorc dell'lTnitn Cìn- 
nctti. il rcspon'^abtlc della 
organizzazione Lecchini, 
l'amministratore Paoìini. 
il dirigente del CDS Cal¬ 
vi. il dtnpcnfc della FGC 
Aiccofai e il vicc-rcspon- 
sabile della propaganda 
Qnaglicnni. Il program¬ 
ma fu sottoposto dappri¬ 
ma agli attivisti della fe¬ 
derazione e quindi, il 24 
luglio, ai comitati diretti¬ 
ci delle sezioni livornesi. 

Si sciluppò jin fruttuo¬ 
so dibattito. L’aver ab¬ 
bandonato il sistema dcl- 
imposizionc dall’alto, per¬ 
mise di adeguare d pro¬ 
gramma alle esigenze del¬ 
la popolazione r di arric¬ 
chirlo di idee. Fu deciso 
di farla finita con la 
estemporaneità c con il 
« garibaUhni.smo >. Sareb¬ 
bero state bandite le ba¬ 
racche c tutto ciò che 
aveva dato nel passato al 
ANTONIO PF.RRI.A 

(Civnlinua In 8 . pag. 9 . col ) 



LIVORNO — CartrIInni<.ti 


Anche ieri centinaia di manileslazioni 
per il Mese della stampa comunista 

Grande manifestazione a Montateino dopo ii divieto opposto dal questore 
alla festa — Migliaia di persone al comizio del compagno Pietro Secchia 


Il Mese «Iella stimpa co- 
'munisui non e entrato -la- 
jcora nella .sua fase pui «cd- 
|«la » (tr.i qualche settima:! 
cominccr.mno a sv’olgcr.'i 
festival provinciali alla pre-iro:niin.-t,! 
parazione dei quali migli l’.a! Ira le m.inife.‘'t.izii>n; 


svolte d.i un c.ipo aU'iI'roiflu.'.i al di Secchia, 

tifi pac.se Dovunque, 1'.r-1’i.inno inti-o ; :''''.stare, con 
gli’s-im.i e stata la p.arl-^Ck-11 1 lo^. pre^cn.i o con la 
.'p.i/'one pf(poIare e gencro-o C(!mb.i't;v i {i.’rtccipazione 
:;.! contrilmto per I.i stampai ili.t ni.in.ti(«ne. per lo 

Nihii'O «(>;i;p;ii:o c per rìaf- 
dij fermare l.i pnipna fedeltà 


conduce il no- 
per avvt«re la 
V ;a «iel socia- 


di compagni lavorano la se:.li maggi'ir rilievo, «pn Ile di.illa lettati; 
dopo il lavoro); eppure e-'oi ('«-on.i — «iovc a « em lusio-'-ire pai lite 
Continua a svilupparsi ei ne del Festival ha pari.ito Itali.i stilli 
profondità, a toccare, o‘ 4 «'i!F-ivv Ztifioh — c «fi Mon- h-nte. 
domenica, strati sempre pniMalcino (Siena), con un co-i .Si-nh;.';. cr.e ha parlato a 
larghi di cittadini anche nc.'mizio «lei compagno l’ietifi migliaia di eitiadini, ha in¬ 
più .sperduti paesi della p«--1 Secchia. (vitato i mezzadri ed i colo- 

X'igoro«a o stata, in que- «ii della monl.agna senese a 
l'uhimo centro, la n-^posta j fl'Pendore al sopruso non 


nisola. Ancora ieri, migln-a 
e migliaia di persone si s'- 
no strette “attorno alle ban¬ 
diere del nostro Partito, pei 
partecipare ai suoi .omizi, 

I nel corso dei quali gh or.i- 
tori comunisti hanno rin; i- 
jposto alla attenzione della 
opinione pubblica i temi (L 
più palpitante attualità p-'f 
le masse lavoratrici. 

Impossibile una eIenc.az.o- 

iic licite ^ciiitiiaici '«■ 

feste di comune, di quartie¬ 
re ,di caseggiato che si sono 


la popolaznme ha d.itoj-'lo ''"n l'azu^ne quotidiana 
allo ^celblano quotore di in ihie-.i dell.i legalità of- 
Sieiia il «piale non ha auto- fe>a. mi anche moltiplican- 
rizzato la fe>ta «lei nostro «Io le mi'native per «lare più 
ei«!male. (Come «■ not •. allT nita in questo 

funzionano. «!r e «pialche, Me-e della >tampa comuni- 
giorno. emise un'ortlinanza sia Egli -i e quindi soffer- 
con la «pialtN in spregio allajmato mi problemi di politi- 
logge e alla costituzione.Ica interna ed e>tera. sotto- 
victava lo ^volglmento dellej lineando in particcvlare i jw- 

f> 4 V> 44 t 4«44 • • ,4 , 4 » « 

I Cittadini di Montalcino. 
che in gran numero sono af- 


. i. 


ic derivane* all’Italia 
daU'entrat.i m vigore del 
Mercato comune europeo. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città > 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 *242 





l^e voci della citt 


PER AUTOCOMBUSTIONE 

In fiamme sulla Cassia 
500 quintali di fieno 

Ì boschi doi Costolli 

m fiittoria posta al chilomt- 

___28 della via Cassia, nel pros- 

■ ■ si del bivio di Campagnano: so- 

Nella folla del gitanti c’è sempre una minoranza di maleducati che col loro 
vandalismo inducono i proprietari a recingere vaste aree con filo spinato 

---—------ mare lo /ianitne con 1 mezzi a 

Caro cronista, corno intpliniri fiore, dipendente delta /talco- devo vivere con 49.000 lire. Poi. loro disposizione e quindi liati- 
di altri romani ho trascorso ri strn;ioni S.p.A. nel cantiere non parliamo dei prudi più pie- ntr richiesto 1 intervento del vi- 
rnio Fcrraposto noi boschi tra dclVKVR a via della Musica, coli del mio... KlU «mi fuoco. 

.S'qnnrciarelli c Rocca di Rapa, saputo che coinè il sabato pre- f.;* 7 nai possibile che ad opni Poco dopo, sul posto sono 
dividendo il mio tempo Ira una cedente non ci sarebbero stati aumento, il personale snbulter- giunte alcune autopompe ed una 
partita a dama coi bambini, una acconti sulla papa, si recava no non Centra mai? Non solo autoradio, l.a lotta contro il 
tlormitina ul fresco c un (piar- nell'ufficio in baracca e chic- jj personale subalterno non vie- fuoco si è protratta per alcune 
taccio (diciamo miiyuri mezzo deca al rupioniere di essere al- ne a percepire niente, ma la ore e solo a larda sera i vigili 
litro) ora qui ora II: un po' più meno saldato delle rimanenze mattina va in ufficio prima de- ^^no riusciti a ciicoscrlvere lo 
a sud del mio - posto di riposo ~ rimaste alla fine del mese di yji altri, alle ore 7, e deve pii- incendio e ad estinguerne i fo- 
til - Ruhcplalz ~ dei tedeschi/, luplto e non corrispovfc con la lire le stanze, prende sempre colai. I danni ammontano ad al¬ 
ni quell'osteria unica che fi busta dello stesso mese A suo strillate c viene trattalo come centinaia di migliaia rii 

chiama addirittura ^ \'ica In tempo, un diripente dell impre- cane dalla mattina alla sera. 

cita-; un po' più a nord, dalla sa, in presenza dello stesso ra- Qae.sto il trattamento riservato u.ri 

. .Sora Carmela-, un posto che pioniere, assumrò che la siste- p,,rsonale subalterno. Ci si * 

ha tutti i numeri per diventa- inazione sarebbe avvenuta OP’ pia uno stipendio adepuato, per- H ‘ 1 C 

re famoso. Sepnalo. intanto, quel punto il (/ionio W. p personale subalterno ha tt'mper.itura rispe tto at giorni 

Vico la cita-; chi ha battez- H rupioniere, dopo poche pu- p piritto di vivere pure lui. scorsi, sono scoppiati numerosi 
-iito 0 quel modo l'osteria non rolc di convenienza espresse in yFRflFHO AI OI incendi per autocoministione I 


Inoltre anche ieri, nonos’tante 
la sensibile diminuziunc della 


ha‘''avut‘o '.ù>Ìtau)o una trovuta modo volpare passiivii diretta- Fm^nuele^Fi^ib<uto 17 '■'‘K"' ‘i'*''"'» '» 

,,li,epuosii, hit dimostrato di es- mente u vie di fatto -schiaffep- \ i.i E.m.mui u riiimnii intervenire; a Tivoli, a 

.sere mi prun filosofo. Trovate piando in pubblico il Rossi, ap- ~ eliilometro 285(10 della vi: 

iityepuose ne possono avere tut- profittando della sua prestati- RriinO dal PrcffitlO Poiitinia ed al ebilometro 5 d 

. .. . . .. ......... .. za risica e del suo drudo aerar- UiyilV ubi ribiciiw ..,_ .. 


tttpeptios'.i, un aimosiraio ai es- i'”''.'. ot,....!/, i,- 

sere mi pran filosofo. Trovate piando in pubblico il Rossi, iip- 


...... .... .. /.“/-• -- .... . , , eliilometro 28500 della via 

iityepuose ne possono iiverc tilt- profittando dilla sua prestali- RriinO dal PrcffitlO Poiitinia ed al ebilometro 5 di 

li; jin o.ste tra /'onte 'fresa e ca fisica e del suo prado perar- _ ___ della l’isana, dove si sono - _ 

/'orto Ceresio. sul L.ipo di Jm- vUPea--'u'ma%m^^^ roti Giuseppe Bruno Presi- incendiati alcuni ettari di bo- I.EIMU. ST.ARNi: i; <)l'AGI.IE - PotoKiafutl qui ulta par- 

piiiio. per attirare lu,elientr ali r ‘iRa v^ scaglia: a Ostia, al Ponte Kiuma- ten/a. questi due fra I qiiarantaiiiila eaeeiatori di Roma c 

SI metteva ni mezzo alla strada senvo dèoli ^spettatori ’ ha cato in visita di cortcs’n dal *’o <•» f'iunilcino. in tre loealitli proviiulu che liuiitio .sparato ieri le prime seliioppettaie ileh- 

--n ióZto a' prcsenfarc nuovo Prefetto di Homo dr. di Infernetto .stilla Cristoforo fumo essere loruati abbastanza soddisfatti. Nel I.azio. negli 

I j denuncia verbale per percosse Giulio Cesare Rizzo od ha ri- Colombo e sulla S.il.in.i nei Abruzzi, nelle M.irelit, lii Maremma, i «‘aeeinlori romani felle 



IERI POMERIGGIO PRESSO IL BIVIO PER RONCIGLIONE 

■ ■ I 

Un cacciatore ha la mano spappolata 
da un colpo esploso accidentalmente 


Essendosi inceppata l’arma l’aveva battuta contro il ; 

suolo — Un bambino impallinato presso Maccarese 

L'apertura della caccia non è ci hanno indirizzato, invitano il la signora Sosio e sono fuggiti 
stata funestata quest’anno da Consiglio di amministrazione a bordo di una inoticicletta gri- 
molti incidenti, tuttavia non è delriCP a rivedere la misura già. vanamente inseguiti da un 
iiiancuta qualche dolorosa di- dei fitti. Gli inquilmi che oc- gruppo di giovanotti che a\e- 
sgrazia. dipano le cafC sono quasi tutte vano .seguito dalla porta del 

La più grave è toccata ad un famiglie di edili. bar le loro nio.sse. 

cacciatore impnidente che fa- Ai coniugi francesi non è n- 

cendo esplodere accidentalmen- UlOlGlll DCf HICZZO 91111096 masto quindi che recarsi alla 
te un colpo si è prodotto lo h-'siiIa in CAtIa stazione dei c.iralmueri di Poii- 

spappolamento della mano si- rUOall HlJUn aUlO III JOIIO te Milvio e denunciare il fur- 
mstra i-d altre lesioni allo stes- ^ ..,nv-ini srìrui riusciti ieri bor.sctta erano con¬ 
so avambraccio. ‘ ri >*«•• ^mlc di platino con 

Verso le Ló.liO il meccanico mezzo inilio- brillaiitini, un anello d’oro con 

Luigi Spaziam di a4 anni, abi* • ,. r,r,r(i..r!. brillaiitini e smeraldi ed un 


l.niMtl. starni: I; quaglie — l otoKiafutl qui alla par- 

lenza, questi due Ira I qiiaranlamila caeeiutori di Roma e 
proviiielu elle bulino .sparuto ieri le prime seliioppettaie ileb- 


(/enuncia verbale per percosse Giulio Cesare Rizzo ocl na ri- «-oiouiuu •- ..... .... ....... ............ . .«r.m.or. romani ime p,„ contro il suolo Aifiirto una 

ItUOlCl ,p conimissiirialo delTEÙR. Le cambiato il saluto che allo at- pressi di Villa Savoia, dove e- L meno - easulinghi > tra tutti gli ubitunti della tapi- delle cartucce è scoppiata stra- f_' 

J| r^calla Mf)Hpì ziuicstnjnzr, c/fil rniifo loro. Iiciu- to del suo Ìtisedi*«nicido. il pre* rano in fiaiiitne alcune sterpa- tale) haiiiiu fatto un luion bottino di lepri, starne e (|uuKlÌe. ziaiido le carili del disuraziato. , 

" sospeso il lavoro in sepno fette gli aveva rivolto. glie. l’oehi, per fortuna, gli incidenti Socorso da altri cacciatori. . 

di protesta. . _ _ . . . . _ Luigi Spaziani e stato traspor- 

fi Comitato 'Tatto (luesto iPTEUR 1957. 1 ’ ~ ” tato con un'auto al Policlinico — 

cellula di Casetta niattcì commenti li lasciamo ui lettori. dove i sanitari lo lianno modi- 

«nXrcf ri'ilcS .dante MELAI . SPAVENTOSE DISGRAZIE A TIVOLI E NELL'AGRO DI ANZIO 

tuazionc che ,*• roGImMi ««nva liira ‘••'•'o incidenti» di cae- 

Una bimba muore ustionata dalla minestra SUE -ss;. • 

. ..... enin di *'< acconteiitussi (Oli nel podere 184. si trovava in 

vrovricUì del 'coiiiiiiie di P'jbblicazionc sul no- j - * un pagliaio vicino aH’aliituzio- i 

s !'Uu campeuoiatore avvolto da una iiammata i 

Ifiìn r<is‘etni ARittei iiiiitcj- iftaraino Riju- U^avi r.ui dolorose Allo 

mente a numerosi cittadini, mi'nrni'da w//eunH\/i'L e pìccma, mangiando, si è rovesciata addosso il liquido bollente - Il giovane tentava iispedalc San Camillo, dov.» è . 

è più rolte infcrueiiuto chie- {*“»*«** «a n/iettori ai vano co- r traspoitato. il bambino è . 

(fendo insistentemente »(« im/urAi' Gi'anieoio! di accondere una lampada a carburante - Un suo amico sì è piagato nel soccorrerlo ;nv !to''‘gir?n'biicSV^^^ ' 

nmpliamciifo e ,11111 sistema- -rai abbiamo due fra i più cari _ _ _ ‘ 

zionc monumenti di /fonia; (incito di —— — — ^ ‘.'orzo incidente della eìor- 

s fazione^'Al Co in 11 ne fi do- C.uribaldi e qiu'llo di (, ,, bimba di un .111110 è de- di Anzio. Mentre egli tentava no accorsi provv.'dendo a tra- Litefiio. 17 (13 giorni per con- „;,ta ìTtoccato al falegname Pie- il 

manZseiite\X^^^^ c('iuta a Tivoli ustionala dadi accendere una lampada a sportare i feriti all’ospedale. travvenziono); Romolo Di Bia- n Boni" is^ m^^^ 

'■ »« meramplio- di miiie.stra bolle,i- carburante è stato avvolto da Roberto Antoniozzi. che ap- si di 25 anni, via Calvi Risor- b/vi!.; dèi ,m 

lasciare la scnula nelle stesse sera, al Ciani- j j amorevoli dei nie- una violenta fiammata. Nel pariva in eondizioni più gravi, ta. 13 (4 mesi c 10 nula lire di g ji giovane si trova- he 

dente. li' èi , fi . erte >:• pit’i’o'a aveva riportato iiiiiico e rimasto ustionato a sua zionc: Umberto Serrai) è stato - f,; p.-destrina quando 

_ oV.i ’orr.'i s. nére ncr’ mia- fl'>l<M'<'SÌKsime piagaturc in tilt- volta. invece giudicato guaribile in 15 lln'aiilA rihalla •’ ruzzolato lovinosaiuente per va 

« fare prandi saluti e inchini le motivo per il mouiimenlo di “ ‘•‘"'P*»- Hob(»rto Antoniozzi. un gin- giorni._ U9 6910 119396 il cedimento di un masso. K’ di 

Il tutti, se lina muceliiua si fer- Garibaldi c di Anifii non ci L’.altra mattina P.ilrizia Sor- vane dt -fl anni che aliita no! fulls VÌ3 stato medicalo .d Policiuco e ni» nii 

iiiiii'n SI prccipiliii’ii a baciare sono luci o riflettori. Se ci so- di si trovava iicU.i sua abita- villaggio UNRRA - Casas. ave- Ffinltl da lina foilllllata *** avra per (. giorni. j,p 

sulla fesfii almeno lino dcpli oc- no. non mi mai capitato di zione sita al numero 23 della va .dzato !a sua tenda in tm Per lo scoppio di un ptieu- j r n P‘^ 


Spaziani li!, allora impugnato il caffè. Di questi po- sono impossessati Ui due sacciu 

MèVi/i\allP. Iiièè- I'‘ùtimi hanno approfittato i di plastica contenenti fra Tal- 

ha Izattiito violontoniento il caN * inl-n tn nÉ‘'r ^0 mila liro 

rio contro il suolo All’urto una vicinati all auto lasciata incu- tn. un assegno per oO mila lire» 


r bere un caffè. Di questi po- sono impossessati di due sacelli 


'Tatto (fuesto all’EUR 1957. / 
commenti li lasciamo ui lettori. 

DANTE MELAI 

Garibaldi senza luce 

Cara Unith. permettimi di 
farti o.sservure una cosa che mi 
sta molto a cuore. E desidere¬ 
rei che tu mi accontentassi con 
una tua pubblicazione sul no¬ 
stro piornale. 

Molto spesso per le vie di 
Roma capila di vedere con uu 
certo stupore, addossati opti an- 
poli di qualche piurdino pub¬ 
blico, dei massi di pietra illu¬ 
minati da riflettori di vario co¬ 
lore perchè si possa ammirarli 
(luche di notte. AI Oiunicolo. 
-lai abbiamo due fra i più cari 
monumenti di Roma: quello di 


Villa Savoia, dove e- sano 1 meno - casulinKlii . tra tutti gli ubitunti della capi- delle cartiiccè è scoppiata stra-* studila e con un grimaldello e 85 niila frJmchi francesi. I 
fiamme alcune sterpa- tale) hanno fatto nn biuin bottino di lepri, starne e quaglie, ziando le c irni del disgr iziato *’»*'**"• /^*to saltare la serratura car;ibinieri doll.i stazione di 

Uoehl. per fortuna, gli Ineldenll S icorso ( è alu^ portiera: quindi s. sono Por a Porte.so stanno conducen- 

Luig' Srèiziaèi f^luto lr^l!^- impnclroniti della borsetta del- do le indagini del caso. 


SPAVENTOSE DISGRAZIE A TIVOLI E NELL^A GRO DI ANZIO 

Una bimba muore ustionata dalla minestra 
Un c ampeggiatore avvolto da una liam mata 

La piccina, mangiando, si è rovesciata addosso il liquido bollente - Il giovane tentava 
di accendere una lampada a carburante - Un suo amico si è piagato nel soccorrerlo 


tato Con un'auto al Policlinico 
dove i s.'initari lo lianno medi¬ 
cato giudicandolo guaribile in 
40 giorni. 

Di un altro incidenti» di cac¬ 
cia è rimasto vittima m» bambi¬ 
no pressi) Macca rese. 

Alle 11.3U Carlo Massardi 
un bimbo di 5 anni residente 
nel podere 134. si trovava in 
un pagliaio vicino aH’aliituzio- 
ne. Una rosa di pallini >»splo- 
si da un cacciatore sconosciu¬ 
to lo ha raggiunto in tutto 
li corpo ()rodiicendogli lesioni 
non gravi ma dolorose Allo 
ospedale San Camillo, dove è 
stato traspoitato. il bambino è 
stato libera'!) dai pallini c giii- 
divato guaribile in una setti¬ 
mana. 

Il terzo incidente della gior- 


lERI MATTINA NEL FIUME FARFA 

Un giovane bagnante 
ferito da un ordigno 

L'esplosione gli ha orribilmente straziato 
le mani - E' stato ricoverato al Policlinico 


fi nilll, «Sf* IIIKI lllfHrfMiMI «• ui i'iriiuf fnifi i c .. . , . 

iiiai'ii SI preeipitava a baciare sono luci o riflettori. Se ci so- di si trovava nella sua :ibita- villaggio UNRRA - Casas. ave- 
.siilla te.sta almeno lom dcpli oc- no. non mi è mai capitato di zione sita al numero 23 della va alzato !a sua tenda in tm 


U9'3UtO rib3lt3 
sull6 VÌ3 S3l6ri6 


tetri, r da qiiesl'idira parie pia mciid ilei fitti, non interviene *>a provveduto ad accompagna 
fino a Crottaferrata è -qual- con apiial,- prontezza, tramite re d'urgcn/a la figliolctta al 
co.s'ii di idù -: insamma, pran bei il .suo iirrsonule. per Tapplica- ro.-'pcdale. 

Iio.sii, come del resto iiilfi i zione del repnlamenln verso al- Aip» 23.30 Patiizi:i Sordi i 
Castelli. calli inquilini molesti. Per e- deceduta 


sciti a .‘<e|iar.'irli: una dello con- ro due figli — sono rimasti fe- testato presso l'Istituto case po-1f»a 8 giungcre 


Il terzo incidente della gior- Itn bidello che .stava facendo Croce Rossa ed è st.ato traspor- 
nata è toccato al falegname Pie- il b.agno nel Karfa ha avuto tato insieme alla moglie Adria- 
ro Boneristiani. di 25 anni. ;ibi- ieri entrambe k» mani orribil- na all'o.sped.ile del Policlinico; 
tante in via dei Piceni 39 \’er- mente straziate da mi ordigno (pii i .sanitari lo hanno sotto- 
so k» 8.30 il giovane si trova- bellico che giaceva sul fondo posto inuiicdiatameiite ad un 
va a caccia su un monte pres- del fiume. intervento chirurgico con 1 ra¬ 

so Cave di Palcstrina quando Erano circa le 10,30. Il gio- sfusione di .sangue e quindi lo 
è ruzzolato rovinosamente per vane — Domenico Simonetti baniio fatto ricoverare in cors.a ■ 
il cedimento di un nias.so. K' di 27 anni, abitante a Castel- giudicandolo guaribile in qiia- 

stato medicato at Policiiico e ne nuovo di Farfa (Rieti) — si è ranta gi orni- _ 

avrà per (! giorni. gettato in acqua in un punto n tA»nvACA 

“■ ' ~ " ' poco profondo del fiume: nel U9 r6Q3ZZ0 SOfpfOSO 

. . Protcstd 03 1. BdSillO nuotare, egli ha scotto sul jy yna mAfn ryhata 

AAr t filli iIaII' I f D ' '"1 Oggetto di ottono che ” - ___ 

pel I lini Pel i l>l.ir« luccicava e si è tuffato per ri- Alcuni carabinieri della sta¬ 
ci viene se<’nalato dalla bor- Pescarlo, ma non appena lo ha zione del Quadraro hanno trat- 

gata .S. Basino che 108 inqui- t()ccato -è stato investito in to in arresto l’.-iltro lori » l«en- 
imi delle ea.-e popolari pagano P.»»*'» violenta espio- no Elio De Lillis. egli e s .i o 

rU n ti.ilM Hre at mese siono che gli ha maciullato en- infatti sorpreso a bordo di una 

Si trX. probèbìlmente. di aU trombe le mani. mcjto Ducati 05 targata Roma 

ioggi nuovi; sta il fatto che le Perdendo abbondantemente 87420, che era .stata rubata nel 
108 famiglie che pag.ano il men- sangue e stordito, il giovane pomeriggio al signor Luigi 
sile di 11 mila lire hanno prò- è riuscito a riemergere ed a \ crch. abitante in via uana- 
tp.statn nressr» l'Istitlltn rase no- raggiungere la rivat poi. giunto ro. 2 .-). 


spiacevoli: ci sono tronchi ta- di Dante potrebbe descriocrc 

oliati cd accatastati, c trovi in un canto delTJnfcmo. - ^ . ~ ■ — , --- 

qnalcnno che per ralleprarc il J cortili delle palazzine, sorti _ , , 

proprio Ferragosto mette in di- originariamente per dare con I Im va M 

sordine i tronchi, stepa le/asci- un po' di verde una certa eie- I I ■ I | ^11^ 77II ll| VI II II 1^6 

ve per farsi un bastone, insom- qanza e un certo stile ai nuovi P I I * a# 

ma disfa un lavoro che a essere- tolti dei fabbricali, .sono stati " 

fatto ha voluto fatica: trovi chi trasformali da alcuni giavin- Il ■ ■ .all! I 

tagliuzza pii alberi, o ne stron- celli in campi sportivi, ove ven- ti Al IO fi 11 

ca i rami Una minoranza di (kiiio praticati i più disparati 11 CI I CI CI wlllUCI Uvllw WVHIW 

malrdiicati c’è sempre: e la piocht. da (iiicllo del calcio a 

pran folla si yodeva invece H quello della mazzafionda, dal- 

bosco in tutta tranquillità, scn- la lotta preco-romana alla lot- „ I , „1_ 

za far danni. Ma per colpa di ta libera e via di (jiicsto pas- olaVE ^lOCcinClO COM dlCUni COGlclllCl 

(tacila minoranza, intanto, piò so, per non parlare poi (Iella , 

prandi estensioni di bosco sono scorribanda delle vespe, delle E stato ricoverato in osservazione 

recintate con filo spinato, c re- lambrette, delle auto con scap- 

sc inaccessibili: c di anno in pamciito aperto in corsa copie - 

è.mè’t' toéè'mmue oefnZ^èa' *« ?*''.«</.“■ .f Uii bambino rii 7 anni, nicn- spintone involontario degli al- 

Jléèè H snttnhnsrn ’o^comnnone ,‘^ 1 . '^Iduito giocava sul pianerottolo tri ragazzi, deve aver provo- 

pcre II sottobosco, o comnnqip per questa strada il scaso ob- della sua abitnrioiie è oreci- calo il gravissimo incidente 

per non aver danni, crescono blinatorio. ma nessuno Tosser- ,»ua aonar.ionc c preti t.iio n hi.iMssoou lotiutoo. 

di numero. A Innpo andare, le ra. Nè pizzardoni, nè auenti di **^ 1 ” ^ra iiell.-i tromb.i Raccolto e.sammc dai pa- 

inantc resterebbero li solo per ps si fanno rii'i ncr far esser- scale. E stato ncov^r.ato rcnti e degli in(|UiIini accorsi. 

essere puardale dalla .strada^, e [.^re le ZÌÒZZl >" osservazione ai Policlinico Gino Pellegrini e .stato tra- 

non si potrebbe cerio dar torto ^^ra. infine, entra in fan- J“frnmalè*^ frattura del- .sportalo all ospedale. 

(Il proprietari. zione una specie di banda mu- Frano te *21 5(1 allorché Gino ^ 

Ammettiamo, .senza dramma- sicale composta di fisarmoniche n m «aimrcne uino nAnfÌAn^lA 

liz-arc le cose, che il civismo c tamburi rhé deli ria oli in- trovava .sul pia- U9 VeCClllO pe9Si093t0 

non è ancora fra le virtù che ci q„ nèi %m « noi e InoItrJ^ del- 

distinguono. Ed è un peccato. J},^ ne.(„ino tnfc/i fa S.tun? M ad 'nlruni 

rerchè .siamo un popolo sim- dei cittadini che dopo SSèanei^Finità Ta cèSa-- 


I sottoposti nella stazione del¬ 
l’Arma del Quadraro. sono stati 
(lemmciati a piede libero ali.i 
Aiitorit.5 giudiziaria; si tratta di 
Giovanni Ronipagiiit di 3(» an¬ 
ni. edile; Filomena Mastropa- 
sqita di 27 anni (la «loniin fe¬ 
rita col coltello); Enrico Spa¬ 
da di 3'., anni e Gelsomiiia Sa¬ 
raceni. ella pure di 39 anni. 

Sette arresti a Gordia9Ì 
duraate U9 rastrelia9ie9fo 

Ieri notte, agenti del coni- 
im.ssariat») di US di Ccntoceile 
e della S(i,iadr,a Mobile hanno 


Tre infaticabili ladri ventenni 
si derubano della refurtiva 

Il terzetto raggiunto dai carabinieri — Avevano svaligiato 
un’auto svizzera — Due di essi già trasferiti a Regina Coeli 


A conehi.cione di t.aboriose 


in osservazione ai Policlinico Gino Pellegrini è .stato tra- '* *’»*‘'S''*”!'ere un ter- 

con la sospetta frattura del- .sportalo all’ospedale. «‘ovanissinii ladri, tutu 

" l’osso frontale •' Lazo Giannnntom minorenni. 1 tre furfanti sono 


U9 vecchio pe9Si09ato 
cade da cinque metri 


(il 24 ;mm. iibitaiite in vi.a Tor- t.anto vivaci cd hanno pro.so 
noe. 21 ,; (deve scontare un an- tanto sul serio la loro attività 
110 c tre mesi per furto ag- d;i derubarsi perfino a vicenda 
gravato); Luciano Gabbrielli di malgrado i saldi vincoli di 
27 anni, via Semionet.a. u; (« coniplicit.à che li legano allor- 
mesi e 30 mila lire di mtilt.a per *;h’’ decidono di depredare 
Imff.a»- Gitilir. P.-ialinrieei ri. 55 qualche malcapitato .scono- 




Sullo sfratto delle 2,; fiuiii. 

gl;e del C.oiipo P.irioli. avve FRANCESCO RRCNO 

mito oltre un.» settimana fa al)-| 

l).:.mo riceviiTo s.ilo in que.-ii.La velocità e i rumori 


Dice la le!!»'r.r 'cifrò come Kovic fioh .'siano riu-j 

’ Curo Cniia. mi scilo ot/c.vo -'Citc u,icore a darsi una legisla-l 
dalla calata dei barbari arre- f One appena i ir:Ic riguardo al-l 
nata il giorno 9 al Campo Pa rirrolarionc «rrcdalc. almeno] 
r-.nli. .'di spiego mcpiio. Il .^n,- 'icll’abiluto. c r.jy.oiic di supre-( 
To«rntto Ennio Trircllonc. <;bi- *’}a rergopna In altre parti, si 
tante al Campo Panali dal Puniscono i criminali della re- 

«n una casa di proprietà del Co- locità. che siipcrano i 40 chi- 
mune, ha assistito allo sgom- lomrtn orari, anche con il .se- 
bcro della prima tribuna c alla (/ucstro della macchina 
inumana e barbara maniera con Che dire, poi. dei rumori inu- 
cai SI è proceduto allo sfratto f-L cd «'.sib!'.•rmi.'ctiri nelle stra- 
Chiedo alle autorità se è mai de di Roma? Perche non si isti-i 
possibile che proprio a Roma tuiscono. specie sulle strade lar- 
capitale del mondo cattolico si ahr e penferiche della città, che 
debba vedere caricare la yen- oggi sono in b.ilta della vclo- 
te per portarla a un dormito- cirò c del chiasso di alcuni pat¬ 
rio pubblico quando oggi a Ro- zoid:. s-inndre di apenti moto 
ma ri sono più case che gente cicUsti'' F. perche non si pror- 
(se le autorità non sanno dove cede al sequestro drlVautomez 
SI trovano le case pos.so indi- -o inrecc ihe colpire i respon- 

cargliele). J mobili di que.sta sabili con la semplice multa' 

gente sono stati caricati come Cn leiuire 

immondizia su lerci camion 

drlja neUrr.:a rirbiinf; prr po- || coBfObglio dei parastatali 
fìntre (non come le persone m =» » r 

uno sporco dormitorio) a mar- Cara l'i ir.'., lìopo Taccordo 

ciré in un magazzino F.riden- ,.r»nafo per ah .-.r,fu fatto 

temente a questi signori non d conguaglio p,-r i parastatali 
interessa nulla della povera Fra iiuclio che durerò dare c 
gente, ma bada solo alle prò- (/nello che dorerò arcrr, risili- 
prie speculazioni. fò che dorerò dare cITammini- 

ENNIO TRIVKLLONE sfrazione quasi IPOOO lire. 


Le cause della disgrazia non Solla 23, è caduto irn mnt- di frodo>: Gavino Zar- ^ ladri, che 

sono chiare, certo è che ad tmn da un muretto alto 5 metri, icnga di 59 anni, vìa Terelle. lo •''PP*)t)to sppcmkzzsti nell at- 
un tratto il piccolo si è rovo- l'incidente è avvenuto in via <4 rncsi c 8 mil.a lire di muli:» vetture incusm(bt(» 

scinto sulla ringhiera di priv Ccrnaia. II maic.apitato è stato p«.r furto): Antonia Dell.a Mad- j **'^ Carlo Roridi 
lezione cri è precipitato nel ricoverato al San Gi»)vanni per dairna di 87 anni, via Atina. 417 ^ -** abitante m 

- , .. , 1 — - - • - .vuoto con un grido di terrore, la frattura della gamba destra' (4 mesi per ne»»ttazione); Pa- Genova 3a. ad OAia 

gionii una Ict'er.» lirmata (Li r j c,,;„or direttore chei^*’ gesto bru.sco o, for.se uno guarirà in due mesi. .«(piale BoI«>gna di 6ò anni, vi., 'V •')»)')•’ *’• 

un lettore, il quale tiene a pre- c.ortgio .amor oirciiorr, car arrestato dai car-abinirri del 

euare di , 10:1 e-«ere conuu-.i-i - ■ ■■ Tufeli.-» incir.ma-aa -.i».-.. pum», 

.-■t.' Dice la lc!!»'r.i' citta come Lovia non siano riu-j rose persone, per flirt») ed as.«o- 

sagra delle pesche a Castelgandoifo 

r-.oli.Mi spicgojneiilio.ll.sot-[iclTabltgto, >yag.onc disupTC-j ^ ^ ^ l.s.acchegciare le auto str.'.niere 

~ ^ I nella zona di Villa Borghese. 

P«T quei reati il giovane '» eli 
i alin complici sono m aitrs.i di 
giudizio a piede libero. 

Nei giorni soor.«i i cittadini 
svizzeri Eme.-st Sch.ieppi ed Er- 
ne.it Butikofer denunciarono 
un furto r»)nìpii,to a bordo del¬ 
la loro vettura a Freeenc. I 
ladri si erano impadroniti di 




per simulazione di una giovane 

- — - ragazza, Nlarileim Luciani, che 

^ ^ aveva raccontato di essere stata 

H invitata ad una passeggiata e 

I .suceessivaiiiente drogata, si ag- 

a W giungeva che .assieme alla Lu¬ 

ciani era stata denunciata la 
signorina Teresa Scanu. perché 
VII V VI ■■■■ sarebtie risultato dalle indagini 

I ^0 I H I 111 VH cho^ essa .aveva istigato la ra¬ 

gazza a compiere la simulazione. 
-- II nome della signorina Scanu 

M f • X è stato fatto per un deplorevole 

AVGVanO svaligiato errore; in realtà essa non è sta- 

... 1-, . ,-1 T fa denunciata, perché del tutto 

Britl a ROglUa Cooll estranea all’accaduto, nel quale 

__ era stata coinvolta solo dal fan¬ 
tastico racconto della giovane 
dio ha valso al Roridi una nuo- .simulatrice. Ci scusiamo con la 
va denuncia. signorina Scanu del danno che 

Lorenzo Smibaldi la stessa possiamo averle ìnvolontaria- 
notte è fiinito a Regina Coeli. mente arrecato. 

Una pattuglia di agenti di P.S --- 

lo ha colto mentre tentava di L U f t 0 

scassinare un’ennesima auto ^ ^ 

incustoditi^. £• deceduta l’altro giorno a 

- Brindisi la signora Carmela 

Preiiosi per 200 mila lire -na Lina Picnicci. atti'vist.a del- 

nibatì in un appa rtamento 

Ieri notte, ignoti malviventi doglianze del direttivo della se- 
sono penetrati neH'appartamen- zione e (Ielle compagne della 
to del signor Ferdinando Bullo, ci'lliila - E.. Rosenberg 
in via Pes.aro 1. impattronendo-j 
s, di due orologi da l.isca ei 
(il un monile d’oro pt-'r un v.a- 
lore di circa 200 mila lire. Gli' 

.agenti del Commissariato di. 

P»)r 1 a Maggiore, dove il furto: 
lè ,«t.it(, denunci.ato. stanno con- 
Iduceiido le indagini del ca.«o j 


Due bimbi i9tossicafi 
dai funghi ,e«hi \ ’J- .. a,».», 

Duo b.,u.b,n, -r olg, 

Massimo Novelli di » e .5 an- ii 25. 



ni — sono stati ricovera'i ieri BOLLETTINI 
.'«l San Giovanni per un.» kiive — Meicorolo^lco: T»,mp»-ratura di 
fomia oj into<>icr»2ionc nlniiion- ì^'ri nimima 23 

jt.-»rt. I due pu'coli. dopo .aver SEGNALIAMO 

» «•»( manCì.tto do: fiin^n: socchi. , t ♦ 

un furto compiuto a bordo del- e, i». orano -vtati colti da forti dolo- “7-n 

lu loro vu:;„r,, » Froronc I Vronro >l..lb.MI I „„„ ;^„'"-VXroro. 

ladri si erano impadroniti d, j . -.oche ner il ftir-o 1quindi di trasportarli al- ,vst(»ria. Attualità. Ir.duno. Quin- 

denaro. macchine fotografiche, denunciato anche per il “>r»o 51 ,ranno in pochi nate. « L.» volpe di Londra» al- 
onzlogi. indumenti o buoni per compnee ^anmaini. atomi l’.Appio. Beisito. Cola di Rienzo. 

li carburante, il tutto per un II terzo complice è Stato fr.at- - Del Vasoello. Sav-oia; «n potici 

valore di 7-800 900 lire. t.mto arrestato per non aver • _ pubblico n. 1 » air.Arìston, Pan»; 


Lmrenzo Sinibaldi 


P Córrili.:.l CunsóKi 4 , * b.'ibo ri è .stato conce.s.so 

l assi gno conlinuatiro, e a me.} 

ri; J.l cooic tapo commesso, mi ricne} 

Oli schiatti del ragioniere 3 „„ primo 

Caro direttore, rellr. zona do- commzsso percepisce 4 72S /ir.' 
re i reputi cinematografici ven- / pra ti più alti prendono chi 
pono a svolgere alcune scene 45 92}! lire, chi 23 OSI c ria di 
dei loro film, si è svolta il gior- seguito Tu mi dirai, ma quelli 
no IO tino scena singolare, de- sono direttori, capuffici. ca,-)i 




^ V i 

J ... 


li carburante, il tutto per un II terzo complice è Stato fr.at- - 

v.aloro di 7-800 000 lire. t.mto arrestato per non aver] tAKala in fnnvinnA 

Dipanando la trama delle Io- Saputo restare in riposo. Inf.itt; Cnifaia 19 91911096 

r.> ricerche i carabmeri rag- Bruno Ricemrdi. un ragazzo d.; L» clanAna rAflflì rnCllliri 
giunsero e formarono in pi.az- It* anni -ahj’.mte m via Federi- ”* IIPMIIIVI 

Z .-1 Risorgimento un -.ndividuo co Borroneo .58. è stato sorpre-i La -Staziono variazion. in 
che cerc.avR di rnierci-ire bua- fj-, c-ór-óbinier; d». Fregene’tens’.tà raggi cosmici - iSvirco 


« L’imperatore della città d’oro » 
.vll’Arenul.v; c L’ultimo paradiso * 
■il Bernini. Gardcncine. Mondial. 
Riixv . s I vitelloni » al Castello. 
. («Fc'fza bruta» al Massimo; «Il 
. ìcors.iro dell’isola verde» al Nuo- 


che cerc-ava di mterc-are bua- ,,, ^.',1 ('..r.-ibimer'. d». Fr. genei lens.tà raggi cosmici - «Svirco*T ^ 

m per ai^uis.o di b» nzin.-i nientre sv.ilig;..va in vt'Ttiir.» e « ntrat.i in attivit.à prcs.so Ioj'r,'-oi,mr,'., ’ - Ruili e pupe » a 

S‘-‘;ddr .Adr..-.no Porr.'lk. Uu, Istituto lì.;,co dell'Un.versi ta di 'purcini.^s Padri e figli *%ll.v Sai 


.»If.\ren.v Lue- 







pno quelli nibati allo Schaep-L^j-olo«io oho a\c\si ni bmiViOi Rorra. Umb»*ni). t Rifìfl * allo Splendo- 

pi moniro u vcnji'ti^o fu ^ ora ruh,*:tì' La cr*^az;ono dona - S\:ro»>-!n'. r i.»> ^ al Sultano 

lineato jH'r Garin RàHids. KmrsT Schaeppi. Iquale stazione por:nant.nlo non Piemie » .ìirArena Follv. 

.ótTermo di .aver ricevuto I Tó- i ^ ivveiuitre dei Pdruncol. registrazione contmu.» * 'H Aren.v Luc- 

gliandi dal ventenne Lorenzo avvciiu.re an i.uirunioii. comiici è stata realizza* i **■’’-* 

s;inih 3 l. 4 i uon erano ancor.» finiti. Lai- comun e >»aia reaiixza..», 

Jiuiuaiiii. .Ti.^rn.v infatti i, n.v.- 1 . 4 i .v ! la costruzione di un nuovo' ^ _ V 

Qualche giorno dopo quan- do a ^Tl orenzo "**”3 terrazza deU Istitu-j f ronvorazìoili 1 

do II Sinibnldt e .stato rintrac- T "‘è V T- to d, tisioa. costituito da pareli l *-X>nV 0 CaZ 10 ni ■ 

oi.atii h.t fornito una diversa P^f ^^junciare eli ..-sire' Vi.*^*^**—»*^ 

versione; egli ha atTerm.ato in- r-pm.ato delle scarpe, sot-j atomico. 

fatti che. compiuto insieme il to la minaccia di un coltello., laboratorio funzionano 

furto, il Roddi gii aveva sot- d.al Sinìbaldt e d.i tale Se^gIoi^^£. apparecchi, previsti nel^ (Jufsia sera. i -Fcrit, n *!■ ir 
tratto I buoni. A questo punto Caglieri. D.allo nuovo indagini | quadro dot programma italiano '«-/-.m .1 il.» cu.. »- g'.i .unm .n.-tra 
dello indagni i carabinieri è risultato che ,n verità il Rod- di ricerche .sui raggi cosmici '»■» .'■o.-..;. 

hanno denunciato a piede li- di avev.a derubato il Caglien per l’anno geofisico intemazio- - 


Ir 


jio Mv uriiA t,A,. , ... ........ —........ ... ...u r. ... «ii-atiuroi»» i» ».. .1 1 »-11 per I anuo Econsiso mierrirtzio- „ _ _ j.n- .. . 

gna veramente di essere riprc- lezione, ecc. D’accordo: ma loro FESTA SENZA SPES.A — Qninlali di pesche sono siali ditlrihniii Ieri a Caslelgandolfo bere, essendo irasemsa la Ila- del portafogli ma e.s.sendo sta- naie si tratta di rivelatori ri- « ,, ■ 

sa e riprodotta ,w. rari ciac- s'-à pereepismnn imo stipendio in oceasione della tradizionale sagra. .Airone ragazze hanno offerto la frotU dall'allo del granza. i due giovani por il to in.seguito dalla’vittima e dal spettivamente della componente v .. 

matografi. Verso le ore 13.20. molto alto, mentre to capo com- carri a una grande folla di Inrlsi, romani e slranìrrl. .A larda aera. I «'tanti «i sono furto ai danni dei cittadini Sinib.aldi. aveva ceduto in cam- nucleonica c della componente .‘•l '.rr, l'ie ore to presso la sezwr.i 

l’operaio Cino Rossi, carpicn- messo, con moglie e tre figli, recali verso i pendi! del lago di .Albano per assistere allo spettacolo del tnochi artinriall svizzeri. W Roridi inoltre è stato bio le proprie scarpe. L’episo- mesonica ijrrp reih'isia *n Giubb<w»*riì. 


sa e riprodoit 
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AVVENIMENTI 



PORTIVI 
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'Unità 

del lunedi J 


CICLISMO 


©@33 ^ ©la» laaas ' ii'iitgs3©ìiìa©ii!Sì 


e* n IN Bu u 



Formidabile lo squadrone nero 
ma su tutti grandioso è stato Rik 

10 uno sprint meraviglioso Van Steenbergen ha battuto Bobet, Darrigade, Van Looy, De Bruyne e Anquetil 

11 migliore in gara è stato però De Bruyne che per tre volte ha tentato di piazzare il colpo in extremis 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

WAUEGEM, 18. — E’ un- 
(lata come doveva andare; un 
atleta della formidabile pat¬ 
tuglia del Belgio è sfrecciato 
trionfalmente sul traguardo 
dell’iride di Waregem. 

L’atleta è Rik Van Steen¬ 
bergen; è un campione noto; 
è dunque, inutile che di lui 
io vi tracci qui un ritratto. 

Il polente, agile, scattante, 
rapido, fulminante, Van 
Steenbergen si è imposto in 
una furiosa volata battendo 
Bobet, Darrigade, Van Looy, 
De Bruyne e Anquetil. E’ sta¬ 


aU’ingresso della città; De 
Bruyne si è auunntajjuiato di 
S”. Ma non poteva resistere 
alla formidabile scattante 
rincorsa di Van Steenbergen, 
di Bobet, di Van Looy, di 
Darrigade, di Anquetil. 

Infine De Bruyne ha giuo- 
cato la carta del coraggio e 
dell’audacia sul rettilineo di 
arrivo. Ma ancora una volta 
la potenza del * rusch * di 
Van Steenbergen ha travolto 
De Bruyne. 

Ha vinto Van Steenbergen 
dunque: e De Bruyne è stato 
— ripeto — l’uomo che più 


F - , /i'-, < , ^ 



LOUISON BOBET r stato uno dei più briilanti. uno dei pochi 
che ha rercato di arginare Toffensiva dello « squadrone nero > 


lo uno sprint meraviglioso; 
Van Steenbergen .si è imposto 
di una buona lunghezza a 
Bobet dopo che De Bruyne 
era partito come una furia. 

Van Steenbergen ha vinto 
e De Bruyne è stata il prota¬ 
gonista più brillante dell’ul¬ 
tima fase della corsa dell’iri¬ 
de. De Bruyne è fuggito tre 
volte dal gruppo; e le sue 
azioni hanno ridotto a mez¬ 
za dozzina gli uomini che in 
vista di Waregem potevano 
avere negli occhi e nel cuo¬ 
re la meravigliosa visione del 
traguardo. 

De Bruyne ha anche ten¬ 
tato di piazzare il colpo m 
extremis fuggendo sul pavé 


ha brillato nell'infuocato fi¬ 
nale della gara. 

Vuol dire che oli atleti del 
Belgio hanno dominato il 
campo come risulta anche 
dall'ordine d'arrivo che piaz¬ 
za sette uomini in maglia ce¬ 
leste gmlla nera e rossa nel¬ 
l'elenco dei primi II arrirati. 
Soltanto Impanis ha deluso. 

Sono stati bravi anche gli 
atleti -di Francia i -■ galli -; 
Bobet e Darrigade hanno ad¬ 
dentato sino sul nastro la 
ruota di Van Steenbergen; c 
Anquetil ha chiuso la fila 
della pattuglia di punta. 

E gli -azzurri-? Gli az¬ 
zurri non hanno deluso co¬ 
me a prima vista potrebbe 


farci credere l’ordine d'arri¬ 
vo. Io penso che a Waregem 
gli azzurri abbiano fatto be¬ 
ne, molto bene. Sono partiti 
battuti, gli - azzurri -. Ma 
non si sono rassegnati. Han¬ 
no disputato una gara accor¬ 
ta intelligente: soltanto l’ar¬ 
roventato finale li ha traditi. 
Nencini, Boni, Baldini. De 
Filippis. Padovai) e Baffi han¬ 
no mollato soltanto a tre 
quarti di distando dairultiino 
giro. 

E Sabbadin si è distinto; 
il ragazzo di Bartali è stato in 
fuga a lungo. Poi c crollato. 
Perchè ha datto troppo. è 
crollato. Il suo sangue giova¬ 
ne e la frenesia di mettersi 
in vetrina a tutti i costi lo 
hanno tradito. Coniiinqiie 
Sabbadin ha dimostrato di 
valere; bisogna tenere conto 
che l’esperienza dell'atleta si 
deve ancora forgiare. Non è 
arrivato Moser perché la fella 
lo ha fermato; Moser ha rot¬ 
to una ruota proprio nel mo¬ 
mento che coniiiiciavaiio le 
prime scaramucce. 

A Waregem oggi, sull’infido 
pavé abbiamo visto un atten¬ 
to sicuro, agile Baldini; e ab¬ 
biamo visto un forte Nencini 
un brillante Boni. Abbiamo 
visto anche un De Filippis 
.scattante c due buoni Pado- 
van c Baffi. Tutti gli azzurri 
si sono battuti con coraggio 

Ma erano nella gabbia dei 


leoni; sul pavé di Waregem 
gli atleti del Belgio non .si 
battono. Gli atleti del Belgio 
halli,o attuato una tattica per¬ 
fetta; e hanno saputo atten¬ 
dere. Infine hanno piazzalo il 
colpo con freddezza e con In 
lucidità dei - /inissciirs - di 
classe cccci.sn. 

Alleile Bobet contro gii 
atleti del Belgio non hn po¬ 
tuto far nulla. Bobet si era 
preparalo alla perfezione; 
Bobet pensava di poter an¬ 
nullare la potenza dello scat¬ 
to di Van Steenbergen co¬ 
stringendo il campione del 
mondo a impegnarsi a fondo 
.sulla rampa di Tiegen 

La corsa dell’iride è stata 
'dominata dalla intelligenza 
dalla tattica di Van Steen¬ 
bergen e dei suoi alleati. La 
corsa non doveva essere trop¬ 
po presto accesa. La corsa 
— nel programma di Van 
Steenbergen — si sarebbe ri¬ 
solta dopo la metà dell’ultimo 
giro quando gli uomini più 
potenti e forti avrebbero de- 
ci.so di lanciare la - fuga 
buona Cosi c stato. 

E’ logico, quindi, che la 
corsa dell’iride non abbia mo¬ 
strato fasi di eccezionale in¬ 
teresse sino a quando, cioè, 
gli atleti del Belgio non han¬ 
no deciso di muoversi. 

ATTILIO CASIOIIIANO 



s Rik ha delio s 

s(Dal nostro I nvia to speciale) c 
S ID G*X mn. C 


WAUEC.EM. 
(iella tolto di 


18 — S’è ap- 

,, . dosiio II traili- 

S iioiiale serto di fiori che s’è 
^ arrollato (ler tutta la ccrl- 
S molila. 

S I/atleta tradisce, nialgrado 
? oRill suo sforzo la sua fcllcl- 
I t.t. Ma le lacrime della coiii- 
S inozloiie hanno fatto capoll- 
< no. Si, veramente non la si 
^ (Ilio fare aU'iioiuo che ha 
? percorso trlotifaliueiite tiiffe 
S le str.ide del mondo mi due 
S ruote. ORgI « lltk • plance di 
!» Kiol.i. E’ stalo liiii» sjietiacolo 
ì luer.is Iglloso lineilo che lui 
S oggi cl ha offerto. 

S Nelle (lorhe p.irole clic ah- 
^ lii.iiuo poliito M-.iiiiliiare con 
? Il iiiioro t'.iui|iioue del iiioiidn 
^ ei sl.iiuo (lersuasl che l.i «ita 
S preii.ir.i/loue C M.tta lunga e 
S se\ er.i. 

J • Ilo risparmiato le mie f.t- 
tlche e le mie energie perche 
vulexo, desideravo cogliere 
questa soddisfa/loue. iiuesto 
trhiiifo. Non e seu/a signifi¬ 
cato che io non abbia (larle- c 
cipalo airultlma grande ma- S 
- iilfestazioue ciclistica dell’an- 
J nata e cioè al Tour ». v 

^ « Volevi duu(|ue rispar- ^ 

S lulartl in previsioni; del cam- S 
S pioiniti mondiali.» ». ^ 

c « Preclsamenle. E sono fe- > 
? lice della vittoria anche per », 
( motte altre ragioni... ». S 

S E’ cvideriti» che in queste S 
!» siitl.ieinle ragioni e’ò anche ? 
voloiit.t ili dimostrare che i, 


W.AREGEIVI — Kik Van Steenbergen indoss» per I* terza volta la maglia dell'areolialetio: nel 
c ieri sulle strade di easa sua che cniiusre palmo a palmo 


1919 e nel 193(! a Copenaghen 
(Telcfoto jiir« Unità •«) 


roiilr.irlameiite a quello che 
si dire in llelgio e non snl- 
^ tanto nel llelgio, egli non t 
» quel raiiiploiie. non e l'iioiiio 
\ che va siiltaiilo a racel.-i' di 
S soldi ma che al momento o|i- 
^ porllino tiene alti i colori 
? sportivi della sua patria. 

^ ()uliidl gli domando; « Qua- > 
S l'C II Ino (irogramma futuro?». S 
^ Itlk si e stretto nelle s|iallr, ? 
? h.i altri pensieri, ora. roninii- 
V qne. alla gloria, si agginilgc- «, 
S ranno Ingaggi a non riiiire. S 
S Alla folla piacrtono le sin- ^ 
> prmtr volale ilei gigante bel- J 
», ga e (ler vederlo, «ira. paghe- s 
\ r.i di più, molto di più. S 

» A. C. » 


GIRO PER GIRO TUTTE LE FASI DELLA CORSA CICLISTICA PIU’ ATTESA DELL’ANNO 


Nello lotto fra 6 “ossL II tiìoofo di on compìone 


(Dal nostro inviato speciale) 

WAREGEM, 18 — Pioveva 
e piove oggi. Piove fitto e 
fine e a scrosci. 

Piove un'acqua gelida. 
Oggi, come ieri, il titolo del 
film della corsa dell'iride è 
il seguente; « pedalando sot¬ 
to la pioggia > e non manca 
il freddo che gela. E non 
manca il vento che strappa 
dai pennoni le bandiere dei 
paesi in gara; Svizzera. Au¬ 
stralia, Italia, Belgio, Lus¬ 
semburgo, Gran Bretagna, 
Paesi Bassi, Austria, Fran¬ 
cia. Germania-Ovest, Dani¬ 
marca, Liechtenstein e Spa¬ 
gna i cui atleti in pattuglia 
nelPordinc si presentano sul 
nastro di partenza. 

Alle ore 10 il colpo di pi¬ 
stola. Comincia La - giostra - 
comincia l'avventura dello 
iride. 

E' difficile e lungo il cam¬ 
mino: dodici giri di chilome¬ 
tri 23.8 per una distanza di 
km. 285,6. Come ieri, un 
lampo di sole illumina c un 
po’ rallegra la scena della 
partenza. Un saluto agli < az¬ 
zurri • e buona fortuna. 

Folla. folla. soprattutto 
folla per il percorso. Ma 
ecco le prime notizie: Gal- 
deano, Fcrraz e Favre e 
P. Van Est sono scappati 
appena fuori dalla pista; 
duecento metri di vantaggio 
a Wichte. 

Gli • azzurri » sono sulla 
ruota degli uomini del Bel¬ 
gio la cui tattica (se sono 
giuste le informazioni che 
ho raccolto) sarà quella di 
temporeggiare sino a metà 
e forse più della gara. 

Caldeano, Ferraz, Favre c 
Van Est vanno a quaranta 
all'ora e passano da Anze- 
gem con l'IO" di vantaggio 


La corsa è stata vivace: ravvivata, aWinizio, dallo spagnolo Ferraz, da Vim Van Est 
€ da altri. Poi da Sabbadin e De Groot: infine da Wagtmans. Ma quando, in vista 
del traguardo, sono scattati Van Steenbergen, Van Looy, De Bruyne, Bobet, Anquetil 
e Darrigade, gli altri sono scomparsi. 

Tra i nostri in gran luce Alfredo Sabbadin che, però, è'stato banalmente sacrificato. 
Boni, Nencini, Baldini, Padovan e Baffi hanno veduto nel finale: quando, cioè, gli 
« assi » si sono scatenati. De filippis in ritardo. Moser s’è ritirato. 


gito dal gruppo. Ma ecco la 
corsa sul traguardo del giro; 
Galdeano, Ferraz, Favre c 
Van Est hanno 59” di van¬ 
taggio su Junkermann c due 
minuti di vantaggio sul grup¬ 
po dove sono tutti gli « az¬ 
zurri ». Tempo del giro: 
37’14 a 38,351 all'ora. 
SECONDO GIRO; 

La pioggia che si era cal¬ 
mata un pochino torna a fla¬ 
gellare con violenza. Il cielo 
pare d'inchiostro 

L.a fuga ha ancora via li¬ 
bera: a Witche il vantaggio 
di Galdcano, Ferraz, Favre 
e Van Est è infatti di 2'45". 
La strada pare fatta di sa¬ 
pone; per reggersi in piedi 
gli .'«fleti conipion«i mir.acoh 
di equilibrio. Tante, si ca¬ 
pisco, .sono comunque le ca¬ 
dute. Ma per fortuna, nes¬ 
suna c grave. Ora la corsa 
diventa monotona: gli «assi, 
lasciano sbattere Galdcano, 
F'erraz, Favre e Van Est. 
Sul traguardo del giro il ri¬ 
tardo del gruppo è di 2’58 
II tempo del ciro e di .'IH' 
ossia 36.801 aH'ora. 

TERZO GIRO: 

Noi.i I.a eor.<.T pro-egiie 
con il Sfililo tran-tran, mono¬ 
tona, fastidiosa, irritante. 
Non ci resta che registrare 
il vantaggio di Galdcano. 
su Junkermann che è fug- i Fcrraz, Favre o Van Est sul 


traguardo del giro: 4’02". 
Primo del gruiqM» (i.issa L«)- 
dcr t.TOO”) e thqxi il grti|ipu 
pa.ssa Iltiot a 4’09''. 

Tempo flel giro 3Jr39” a 
36.995 all'ora. 

QUARTO GIRO; 

Barbagli «li sole o spruzzi 
di acqua. E’ mezzogiorno e 
un quarto del cammino è 
compiuto. Gli as.si inni haii- 
iip frett.i e Loder non ha 
ftBtiina Loder rompe una 
ruota: e ji'llato è anche 
Vati I..ooy la cui biciclctt.'i 
ha 1 freni rotti; poi Van Looy 
sijnccn la forcella. 

Rapido (>ei<> e il utorno di 
Van L«ioy E altrettanto 
quello di Loder che rqiarte 
air.ittacco: gii fa compagnia 
Sabbadin. Sulla ram|)u di 
'Tiegen Tazzurro stacca Lo¬ 
der c solo va alla caria della 
(lattiiglia d: (tunta; quindi 
dal grupiio fuggono Diipont 
e De Groot e acchiappano 
Sabbadin; sul traguardo del 
giro Sabbathn. Diijtonl e De 
Groot hnnn«i 3'36'' di ritardo 
sul gruppetto formati» da 
Galdcano, T'erraz, Favre e 
Van Est II gnn»iK» arriva a 
4'40'' e ha |>er staffetta 
Browri «• Reincckc: un po’ 
stacc:it<» f^ider. Tempo del 
giro 37'07” a 36 510 all'ora. 

QUI.NTO GIRO: 

La cor.sa si anima un po'! 


IN MARGINE ALEA VITTORIA DI PROOST NELLA CORSA ALL’IRIDE DEI DILETTANTI 


IJoa eos^a è certa: JEiZÌo Pizzogriìo 
uoiiliaaiutatoìlcoiii|ms:noìn tiigra 


(Dal nostro inviato speciale) 

WAREGEM. 18. — Era fi¬ 
nita n»le a Rocour; e male 
è cominciata a Waregem: ia 
sconfitta di Pambianco nella 
corsa deiriiide dei dilettanti 
della strada irrita, mortifica, 
avvilisce. Era li la mer.ìvi- 
gliosa vittoria: si offriva Ma 
Pambianco non ha saputo 
non ha potuto afferrarla 
Pambianco ha tagliato il tra¬ 
guardo con uni» svantaggio 
di una mezza dozzina di lun¬ 
ghezze su Proost Era strema¬ 
to e disperato, piangeva Pam- 
bianco- 

Tutta sua la colpa deila 
sconfitta? 

‘ I partiti sono divisi. 

Quelli che dicono - no ». 
•ssicurano che Pambianco 
avrebbe finito per vincere se 
Pizzoglio non avesse fatto il 
guastafeste. Quelli del partito 
che chiameremo del - no » 
convalidano le dichiarazioni 
di Pambianco e di conse¬ 
guenza accusano Pizzoglio di 
aver trascinato con la sua 


illogica azione Proost sulle 
ruote dell*- azzurro -, 

Quelli che dicono » si ». 
dànno all'azione di Pizzoglio 
una spiegazione umana com¬ 
prensibile e giustificata. Af¬ 
fermano. infatti, che Pizzo¬ 
glio aveva tutto il diritto di 
g.uocarc le proprie carte per 
ia vittoria finale. Che poi le 
abb.a giuocate male è un al¬ 
tro discorso II fatto é che 
secondo quelli del partito che 
chiameremo del » si • Pam- 
b.ìnco se aveva f«»rza o - clas¬ 
so - sarebbe andato iiguai- 
mento al traguardo 

Tritvare ia via deH'csatta 
spieg.azione fra queste tes. 
opposte e contrastanti è un 
po' come cercare un ago in 
in paglia.o tanto più che 
non potendo seguire l.n corsa 
dobbiamo limitarci a riferire 
dichiarazioni per lo più in¬ 
teressate e di parte dettate 
in momenti di depressione e 
di neiA'osismo. Noi pensiamo 
che Pizzoglio con ha certo 
aiutato la fuga di Pambian¬ 
co; ma con jìitreltanta sicu¬ 
rezza possiamo dire che 


Proost non avrebbe ugual¬ 
mente raggiunto e battuto 
Pambianco? 

Un fatto è certo ed è que¬ 
sto: che Proost ha dimostrà- 
!o di possedere eccezionali 
qualità di -finisscur- piaz¬ 
zando il colpo della decisione 
al momento giusto, preciso. 

Proost non ha fatto come 
Verhoef che sì è esaurito con 
un.» serie di scatti e di al¬ 
lunghi inumi: Proos: è an¬ 
dato all'attacco quando ha 
giudicato che Pambianco stes¬ 
se per consumare le ultime 
riserve d'energia 

Perciò con o senza Pizzo¬ 
glio è molto probabile che 
Proost Tavrebbe spuntata 
ugualmente. Suil'argomemo 
dobbiamo comunque conclu¬ 
dere che Pizzoglio è uscito 
dal - piano tattico - di Proiet¬ 
ti che era giusto, logico, ec¬ 
cellente: controllare la corsa 
fino a metà della distanza con 
Conti e Martini; lanciare poi 
Fagni e Pizzoglio che avreb¬ 
bero dovuto preparare il ter¬ 
reno a Magni, e soprattutto 
a Pduiu.anco. L «dea era per¬ 


fetta; l’esecuzione è mancata 
proprio perchè gli atleti an¬ 
che i più devoti, sono sem¬ 
pre degli uomini, cui fa gola 
una maglia di campione del 
mondo 

Waregem cosi, ha aggiunto 
al mucchio delle deiusioni 
un'altra amarezza Ripeto che 
la vittoria era II c si offriva; 
non averla potuta afferrare 
rende più cocente la sconfitf.a. 

D’altra parte, come abbia¬ 
mo visto Proost ha dimostra¬ 
to di essere un giovane va¬ 
lido campione Non per nien¬ 
te quest'anno si è già agghi- 
dicato due dozzine di tra¬ 
guardi di gare in line.a. tre 
tappe della - Corsa della pa¬ 
ce - e quattro tappe del Giro 
dell'Austria E promette di 
continuare La sua figura di 
atleta è bella molto bella. 
Proost è uno scattante passi¬ 
sta è uno sprinter raffinato 
e potente; Proost dicono qui. 
è sulla strada dei Van Steen¬ 
bergen. dei De Bruyne, dei 
Van Daele. Per Proost do¬ 
vrebbe essere poco probabile 
spegner?! «*oTTte si sono spenti 


i Ciancoia, i Filippi, i Van 
Cauter che in una giornata 
di eccezionale splendore co¬ 
me Proost conquistarono la 
maglia deH’iride. 

Comunque dirà il tempo. 

Gli - azzurri - nel comples¬ 
so non hanno deluso. Gli atle¬ 
ti della pattuglia d'Italia in¬ 
sieme agli atleti delle pattu- 
giic del Belgio e d'Olanda 
hanno marcato la corsa con 
le loro impronto assieme a 
Schur, Fisckerkeller, Dahl- 
bon in parte Hugens. fìlli atle¬ 
ti della pattuglia di Francia 
hanno, invece, deluso; Gcyrc 
soprattutto che pareva voles¬ 
se stritolare il rampo I - gal¬ 
letti - sono mancati sia nella 
fase offensiva che in queila 
difensiva. limitandosi a se¬ 
guire passivamente fi.n dove 
è stato loro possibile la 
corsa 

Concludiamo dicendo che 
la corsa di Waregem ha ta¬ 
gliato le ali agli « outsiders 
vuol dire che il pavé non con¬ 
sente ai mezzo sangue di 
emergere. 

A. C. 


K' Sabbadin che scatta più 
volte; il ragazzi» di Bartnii 
è lanciato e tra.scina Dupont 
e D<‘ Groot aU’iii.seguiniento 
di Galdcano. Fcrraz. Favre e 
Vati Est: 55” di ritardo a 
'l'iegem. Anche il gru|)j)<i è 
ora alla frii.sta. E' dura, tiif- 
•tìcilc la vita di Van lx>oy 
che è costretto a cambiale 
(ler la terza volta l;t bici¬ 
cletta. La pattuglia di inulta 
•SI ingrossa all'iiscita di Wa¬ 
regem. De Groot che è sce¬ 
so come un |>az/o sul pavé 
è il primo a (lortarsi sulla 
rti«tta di Galdcano, Feiraz 
Favr«» e Van Est. 

Qtiindi arrivano Sabbadin 
c Dui>ont. E’ fermo Galdea- 
in». Sul traguardi» del giro 
il vantaggio degli uomini 
che danno battaglia è di 
2'.'t2" Tempo del gir»» 40'.'i4'' 
Il 3.5.20(1 .ill'or.i 

SESTO GIRO; 

La pattuglia di punta in¬ 
sisti- nel sin» sforzo disi)cra- 
t«». E Favre cede. Intanto il 
venti» ha (wrtalo nubi più 
nere. Sulla pista di Ware- 
gom marcia la K'-rmesse. 
Arriva la banda. Tra poco 
avrà inizio la partita di 
fiHitball fr.i la First Vienna 
e li F. C. Anversa c più tar¬ 
di arriverà il re. 

Scar.'.rnuccia: sulle rampe 
di Tiegem scattano Frie¬ 
drich e Nencini. L'allungo 
di Schepcns e di De Bruyne 
e ine.sorabile. Prosegue la 
fuga bel gruppo degli atleti 
5|>agnoh. La pattuglia di 
punt.a arriva scattante sul 
traguardo del giro dove il 
gruppo accusa un ritardo di 
3'08". I.eggermcnte staccato 
passa Favre. Tempo del gi¬ 
ro 38.56” a 36.67t all’ora. 
Metà distanza km. 142.8 c 
già compiuta in tre ore .53’ c 
1,8”; sul passo di 36.723 al¬ 
l'ora. 

SETTIMO GIRO; 

Si abbatte su Waregem un 
altro furioso uragano; ma la 
Kermesse continua; è ora 
di scena una banda in bici¬ 
cletta e Baldovino si fa 
aspettare. 

L’uragano dura. La piog¬ 
gia allaga tutto. La fatica 
degli atleti diventa tremen¬ 
da. Sulle rampe di Tiegen 
Sabbadin scatta: gli resisto¬ 
no Dupont e De Groot. Si 
smarriscono Van Est e Fer¬ 
raz. Si perde Galdcano. Si 
fanno avanti Impanis, Sche- 
pens e Van Steenbergen. 
Galdeano viene travolto dal 
gruppo che si avvicina agli 
uomini in fuga; 2'06" di ri¬ 
tardo sul traguardo del giro 
che viene raggiunto in 39'07” 
a 36.512 aU'ora. 

OTTAVO GIRO: 

All’uscita dalla pista Frie¬ 
drich scappa dal gruppo; lo 
inseguono e lo acchiappano 
Padovan e Schepens ma i 
tre non vanno molto lonta- 
nL La reazione, infatti, è 
pronta e decisa. E la pat¬ 
tuglia di punta? Pesta sem¬ 


pre sui |)ctliili di forra. K 
(dove, |>i<>ve. Sul canii>o di 
football, i g'ocatori del First 
Vieni),I e tlcH’Anversa danno 
s|iettacolo. intanto Sabbadin, 
Di)|>ont e De Groot staccano 
(Il nuovo V;in K.st o Fermz 
sul pavé tli Tiegen. Van 
Est iii.'iste iieirinsegiiiniento 
T'eridz no. 

Sul traguardo del giro gli 
uomini 111 fuga jirecedono 
Ferra/ di !'18” e il griip()o 
di 2'16' . Si capisce che il 
griipiio ha già perduto la 
maggior (larte del suo zelo. 
Tcnn».» del giro 39'29” a 
36. L53 aH'or.T. 

Già la gente comincia a 


gridare: «Alle Rik!». S'in¬ 
tende che queste grida sono 
indirizzate a Van Looy e 
V.'in Steenbergen.. Ma gli 
. assi « ancora attendono. 

NONO GIRO: 

Finalmente sul pavé di 
Tiegen scattano Van Looy, 
Rotella e De Jongli. L.a rea¬ 
zione di Bobe! di Baldini e 
di Anquetil è fulminea. 

Van Looy, Botella e Do 
Jongh sono iire.si; ma il di¬ 
stacco della pattuglia di 
l>iinta dimmiiisee. Infatti sul 
tiagiiardo dt-l giro Sabbadin , 
Van E-it, De Groot e Dupont 
hanno un minuto e 20” gi.à 
su Chi istinti e Hiiot e un mi¬ 
nuto e 2.'>” sul gruppo in te- 
sla ,'il quale c’è Dt‘filii)i>is. 
Temilo d<‘l giro 40’1()'’ alla 
velocità ih 35..555. 

DECIMO GIRO: 

Chi i.stiaii, Huot fini.sconn 
in traiiiiola; poi Christian 
tenta di fuggire ancora, que¬ 
sta volta con Robinson; nien¬ 
te da fare. Quindi .*51 rilan¬ 
ciano Van Looy, De Jongh 
e m quattro e qiiattr’«»tto 
arrivano addosso alla fuga. 
Sono co.si ora sei gli uomini 



Questi i campioni 1957 

VKI.OCIT.-V nil.F.TTANTI: 

Riiii.ssi-aii (Friiiicia) 
Vi;i,l)CIT.\’ l’ROFE.SSIO- 
NISTI: I)«-rkM“ii (Olanda) 
INSFOUIMF.NTO 1)11,F.T- 
T,\NTI: Ninidiiieli (Italia) 
INSKCUI.MENTO PROFES¬ 
SIONISTI: Ri» ièri- (F'ran¬ 
cia) 

MEZZOFONDO ST.WER: 

De Pappe (BcIrìii) 
STRADA DII.ETT.ANTI; 

Pniost (BpIrìii) 

STR.XD.A PROFESSIONI¬ 
STI: Van Slpcnhergpii 

(nel);iii) 


I>ecl| attorrl SABB.ADIN è quelle che è «tato per nn bel 
pezzo alPavangeardia delta corsa. .Anche se poi si è rillrato 
per la fatica è stato l'antro che ha messo il naso alla finestra 


che scappano: Sabbadin, Do 
Groot. Van Est e Dupont 
(liti Van Looy (che un’altra 
volta aveva dovuto camhi.'i- 
re la bicielett.i) e Do Ji»ngh, 

f.e cose SI fanno sene' 
Van Looy è ora il grande 
favoriti» della cor.-a (fcH'iii- 
ilc: li griip(i.> forza il passo 
e sulle ramile di Tieg. n si 
(xirta a tiro della pattugh.i in 
fuga: 27", Nt'lla rincor.sa .•-i 
distinguono. Boliet. Raldim. 
Nencini, De Briivn»-. An- 
queid. 

Siion.a l.a « brabnneonne » c 
arriv.i il re Keeo .<ui tri- 
guardo del giro la pattuglia 
tli V.ati Looy e S.abbadin. il 
timiH) e di 37’44” a .37.844 al¬ 
l'ora. 

Ma il griipjM» torto sfil.ic- 
ciat«> arriva (loco dojio" ecco 
in testa al gruppo Schmitz. 
Boni, G-iuthjor. Van Der 
Phuym e Darrigade in ritar¬ 
do di .apjx na 20”. P;ù di^t.ic- 
c.ato c'è M()»«-r il cui rit.ardo 
e (Il 2'3()'’ Moser lia rotte» 
una nint.i, 

U.VDfCESf.MO GIRO: I 
fuggitivi .-.ono raggiunti da 
un gruppo comporto ds Bo¬ 
ni. Gauthier. V.«n Dor 
Pliiiym. Darrigade e poi da 
duo mezze doz/ir di alti). 
Quindi scappa Wagtmans che 
inv.ino è rincor.'o da V.an 

.\. C. 

(Continua tn < pag 7. col.) 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) RIK V\N STEENBERGEN 
(Bel.» che copre i km. 285 600 
tn T.tJ'l*'* alia media di km. 
37.210; 

2) I-Ol'ISON BOBET (Fr.): 

3) .\ndtc Darrigade <Fr.); 

t) Henry Van l.oo> (Bel.): 

5) .Alfred De Brut ne (Bel.'»: 

6» Tarqaes .Xnqnetil iFr.» 

tutti col tempo di X’an Steen¬ 
bergen; 

J) I.ron X'an Daele (Bel.) a 
12"; 8) Germain Der^cke (Bel.); 
?) Tullen Scheppens (Bel.); 1») 
Marcel Emzer d.ocv); II) Mar¬ 
cel Janssens (Bel »; I2i I.eo 
Van Der Plu>m <OI.); 1J> Ga¬ 
llone Nencini (It.t; 11) De 
Tongh tOI.); 15) Guido Boni 
(It.); IO Robinson (G. B,); 17) 
nagtmans (OI,); 18) Ercole Bai- 
din! (II.); 19 ) Gautliler iFr.); 
29) Impani* (Bel,); 2i) Huot 
(Fr.); 22) XVId) X'an Est (OI.); 
23) Forestier (Fr.), tutti col 
tempo di X'an Daele; 21) Nino 
Defilippi* ()t > a 1*22"; 25) 

SOimitz (t.uss.t; 20 Dupont 
(Fr.); 27) Galli (Luss.). col tem¬ 
po di Drtlllippis; 2S) Mitra 
(Ot.) a 2'46"; 29) .Arrigo Pa- 
dosan (It.) s. t.; 30) Pieiino 
Raffi (It.) s. t.; 31) Junkrr- 
mann (Ccr. Occ.) a ir23”; 32) 
Schellemberg (Svtzz.); 33) Retta 
(Ger. Occ.): 34) Backat (Ger. 
Ore.); SS) Ferrai (Csp.>. Tutti 
gli altri rarrtdort hanno abban- 
donaOa. 
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L’UNITA’ DEL LUNEOf 


AHTDMogiiisMg 'ÌP®3®B9!Fa S3!ga»!La IPiMmiPaSiaa HÌL lÈa®MD3^!yi 


PESCARA SFRECCIA PRIMO MOSS 
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Manuel Fangio sicuro del titolo non si impegna j giroia batte PietrangeYl 

e SI accoetenta di giungere secondo al traguardo 


Sul difficile e forfuoso circuito adrIatUo la macchina inglese ha rivelato maggiore potenza e maggiore 
velocità — Musso costretto ai ritiro da un banale Incìdente ( distacco del serbatolo del carburante ) 



Il vittorioso arrivo della ■ Vanwall » di STIBLING H088 


(Dal nostro Inviato speciale) dalla loro una maagior po- 

- tcnza ed una maggiore velo- 

PESCARA. 18 — Successo cìtà. In conseguenza del siste- 

picna degli stranieri nella ma di alimentazione ad inie- 

XXV edizione del Gran Prc- zionc (che gli inglesi hanno 

mio Automobilistico di Pe- preso di peso dai tedeschi, 

scara valevole per il compio- sfruttando il brcuctio Boseh); 

nato mondiale dei conduttori. ma difettavano di tenuta. 

Al termine del IS girl del Adatti a circuiti nervosi e 

circuito ha tagliato per primo molto veloci, erano destinati 

il traguardo Stirling Moss al n non reggere il confronto con 

volante della prodigiosa c le vetture italiane nei tragitti 

guizzante * Vanwall ». Quella misti come quello di Pescara, 

del biondo pilola britannico è ricco di salitelle, di curve e 

stata una vittoria sonante, di stretti tornanti. La prova 

senza discussioni: balzato al odierna, purtroppo, ha fatto 

combndo fin dal secondo pas- squillare con maggiore forza 

saggio, Afoss ba fronteggiato il campunclio d'allarme, che 

validamente un tentativo di già era echeggiato in occasio- 

rimonta di Luigi Musso funi- ne del Gran Premio di Eti¬ 
co portacolori della Ferrari) rapa. La - Vanwall • di Moss, 

ed ha quindi distaccato tutti infatti, ha dimostrato di cs- 

con impressionante crescendo. sere adattissima anche ni per- 

Al termine della galoppata di corsi ricchi di difficoltà. 

Km. 460,422. ben 3'}3" separa- Nei periodo iniziate della 
vano rinoicse dal secondo ur- gara, quando Musso lottava 
rirdio. russo ors/enlino Ma- il primo jiosto, sìtiino siuli 

miei Fangio. testimoni di eloquenti cfiisudi; 

Vlltorui senza di.sciissioni, u ferrarista riusciva infatti a 

abbiamo detto. SI era parlato. tenere il treno sostenutissimo 

alla vigilia del Gran Premia dell'inglese nei rettilinei, ma 

deH’incoonilo co.stiluifa dalla perdeva in media 1" e 5/10 

••Vanieall*, tna con un gene- per ogni giro, proprio nel 

rosa pizzico di scetticismo. / tratto misto tra Spoltorc e 

piloti di mister Vandcrwcll Cappelle. Successivamente, 

— si sosteneva — avevano quando Musso è stato tolto 

di mezzo da uno strano inci- 
' dente, quale il distacco del 
m m iiafmCifT serbatoio del carburante, Fan- 

I0nf*0 ftOll^llKW glo ha ugualmente appalesato. 
[alila UI711 UlltJtJ „cl confronti del rivale, la 

identica debolezza. In altri 
a» termini, la • Vanwall -, siipe- 

.... Ili IlaìII^IIIIOlO problema della tenuta 

•9 *** ^aaiaiiaVi-a^ ^ delia messa a punto, si è 

_ affermata sulla scena moto¬ 
ristica mondiale come la più 
iQmtLot'Mcl Sì *7cToQ temibile concorrente delVin- 

isputaiasi a Z^agaoria semi-arUgiana del no- 

con la Romania (2-2) »tro paese. ... 

Alle ore 9 le macchine si 
sono schierate alla partenza 
romena i migliori sono stati secondo l'ordine scaturito dai 
Mannescii c Badila. tempi consegniti durante le 

- prore: in prima linea, Fangio. 

Al nSallAraecik TvanA AIoss e Musso; in seconda ii- 

Al gialiorosio irape neo Jean BeUm e Henry 

il Giro di SlNlieiO Sheiu in terza fila Levis 

Il WII«^I_.^ICIW Evans. Gregory c Brooks; 

SPOLETOt 18. — 11 dilcttan- quarta fila, Bonnier e .Scar¬ 
te Livio Trapc. delTassociazio- latti; quinta fila. Piatti, Fran- 
ne sportiva Roma, ha vinto il Cisco Godio e Gould; in .sesta 
12’ giro ciclistico di Spoleto, fila, Salvadorl e Halford ed 
battendo in volata il fratello in settima fila Brabham: in 
Ardelio e altri tre corridori, complesso IO Maserati (di cui 
Ecco Tordine d’arrivo: 1) S appartenenti alla scuderia 


L'ordi 


arp 


]) STIRLING MOSS SU 

'Vanwall clic copre t 18 girl del 
circuito pari a km. 460,122 In 

2 ore 59'22"7 alla media di km. 
153,780 (tiiiovo record - record 
precedente Fagioli su Alfa Ro¬ 
meo stalillUo net 1933 alla me¬ 
dia di km. 141,856). 

2) Manuel Fangio (Arg.) su 
Maserati in 3 ore 02'36”6 a 
3’13”9; 3) ilarry Schell (USA) 
su Maserati in 3 ore 06'09"5 a 
6’46”6: 4) Masten Gregory 

(Ingb.) su Maserati in 3 ore 
a7’39”2; 5) Letvls Evans (Ingh.) 
su Vanwall in 3 .ore 07’27”« a 
un giro: 6) GIORGIO SCAR¬ 
LATTI (It.) SII Maserati in 3 
ore 09‘37"Z a un giro; 7) 4ack 
Brabham (Ingh.) su Cooper in 

3 ore 06'40" a due girl. 

Il giro più veloce: il nono di 
Stirling Moss In 9’44’6 alla me¬ 
dia di km. 157,507 (nuovo re¬ 
cord - precedente nel 1932 di 
Tazio Nuvolarl su Alfa Romeo 
media 146,785). 

Ritirati: al primo giro Flotti, 
al secondo Gould e Urooks. al 
' quarto Salvadorl. al quinto 
Behra. all’ottavo Bonnier, al 
decimo Musso, all’undicesimo 
Codia c Halford. 

CLASSIFICA DF.L CAMPIO¬ 
NATO MONDIALE: 1) FAN- 
GIO punti 41; 2) Moss 17; 3) 
MUSSO 16; 4) llawtborn 13. 


Vìnto dalla squadra dell’URSS 
il trofeo “Italia,, di pallanuoto 

NeH’ultima partita disputatasi a Zagabria 
l’Italia ha pareggiato con la Romania (2-2) 


ZAGABRIA. 18. — L’Unio¬ 
ne Sovietica b.a conquistato 
nel torneo di palla a nuoto 
internazionale il Trofeo d’Ila- 
Jia Oggi si dispiit.iva rulti- 
Kio girone e l’URSS ha pa¬ 
reggiato con la Jugoslavia l-I. 
L’Ungheria ha battuto l’Olan¬ 
da 5-3 (2-2) e l'Italia ha pa¬ 
reggiato con la Romania 
2-2 ( 2 - 1 ). 

L’Unione Sovietica si è 
piazzata prima con 1) punti c 


PESCARA. 18 — Successo 
pieno degli stranieri nella 
XXV edizione del Gran Pre¬ 
mio Automobilistico di Pe¬ 
scara valevole per il campio¬ 
nato motidialc dei conduttori. 
Al termine dei IS girl del 
circuito ha tagliata per primo 
il traguardo Stirling Moss al 
volante della prodigiosa c 
guizzante - Vanwall ». Quella 
del biondo pilota britannico è 
stata una vittoria sonante, 
senza discussioni: balzato ut 
comtindo fin dal secondo pas¬ 
saggio, Moss ha fronteggiato 
validamente un tentativo di 
rimonta di Luigi Musso (uni¬ 
co portacolori della Ferrari) 
ed ha quindi distaccalo tutti 
con impressionante crescendo. 
Al termine della galoppata di 
Km. 460,422. ben 3'13" separa¬ 
vano l’inglese dal secondo ar¬ 
rivato, l'asso argentino Ma¬ 
nuel Fangio. 

Vittoria senza di.scussioni, 
abbiamo detto. SI era parlato, 
alla vigilia del Gran Premia 
dcll'incognila costituita dalla 
-Vanwall -, ma con un gene-' 
rosa pizzico di scetticismo. I 
piloti di mister Vanderwcll 
— si sosteneva — avevano 


ridotta immediatamente a 15 
in seguito ad un guasto toc¬ 
cato a Gould cd un ' testa e 
coda -, senza conseguenze ap¬ 
prezzabili, di Piatti- 

All'inizio del secondo giro, 
però, Moss. uscendo dal ret¬ 
tilineo di arrivo, ha portato 
un vigoroso attacco a Musso 
riuscendo a superarlo a due¬ 
cento metri dall'abitato di 
Spoltorc, nel tratto più tor¬ 
mentato del circuito. 

Il romano ha reagito rab¬ 
biosamente e, fino al quarto 
passaggio, gli spettatori hanno 
assistito ad un duello appas¬ 
sionante tra l’alfiere dell’indu¬ 
stria inglese ed il pilota ita¬ 
liano. 

Al quarto giro, tuttavia, il 
distacco di Afu.sso è salito a 
7", mentre Fangio, pur fa¬ 
cendo appello alle risorse del¬ 
la sua notevolissima classe, è 
rimasto distanziato di 41" e 
1/10 

Il ritmo massacrante impo¬ 
sto da Moss alla corsa ha de¬ 
terminato una seucrissinia se¬ 
lezione. Dopo i primi cento 
chilometri Jean Behra. che 
inseguirà il terzetto di punta 
c che si era già portato elle 
spalle di Fangio, si è dovuto 
fermare ai box, tolto di gara 


dalla rottura della pompa del¬ 
l'olio. Salvadorl, al volante di 
una -Cooper- (lenta e ina¬ 
datta al circuito pescarese) lo 
ha imitato poco dopo. 

Al quinto giro Levia Evans 
si è fermato per cambiare per 
la seconda volta la gomma 
posteriore sinistra e lo stesso 
ha dovuto fare Donnier, cui 
la - carezza - di uno sbarra¬ 
mento di protezione aveva 
portato via mezza fiancata 
della carrozzeria 

Dal sesto giro in poi Moss 
ha capito di aver partila vin¬ 
ta: ha pigiato ancora mag¬ 
giormente Vaccelerafore, ro¬ 
sicchiando secondi su secondi 
a Musso, a Fangio ed a Shell 
balzato quest'ultimo in quarta 
posizione. 

Il carosello non ha proposto 
temi nuovi fino al decimo gi¬ 
ro, quando cioè Luigi Musso, 
che inseguiva Moss a 19". R-10 
di distacco, è stato costretto 
ad abbandonqre. e Fangio che 
conteneva il suo ritardo in 
limili notevoli, ha perduto al¬ 
tri 36" per il cambio della 
ruota posteriore sinistra, il 
cui battistrada andava a pezzi. 

Il resto è stato un a solo 
di Stirling Moss, il pilota della 
-Vanwall - (che aveva stabi¬ 
lito il plro più veloce al nono 
passaggio con il tempo di 9'44" 
c 6/10 alla media di chilome¬ 
tri 157,507 all'ora), che ha po¬ 
tuto rallentare l'andatura e 
si è permesso perfino il lusso 
di regalare 54 secondi agli 
avversari per un rifornimen¬ 
to di olio. 

Il ritmo sostenuto e le dif¬ 
ficoltà del vcrcorso hanno del 
resto operato severe selezioni, 
al punto che. al termine della 
corsa, solo 7 concorrenti su 
17, hanno potuto tagliare la 
linea di arrivo. 

Stirling Moss ha accolto con 
la consueta modestia l'ovazio¬ 
ne del pubblico, che ha salu¬ 
tato il coronamento della sua 
impresa. Il pilota britannico 
va acquistando esperienza e 
presliqio I due anni trascorsi 
sotto Nenbaiier. nella .scuderia 
della Mercedes, gli hanno 
spenti certi guizzi prepotenti, 
ma gli hanno dato anche la ri¬ 
flessione e la padronanza 
tecnica di un vero grande 
campione. La sua gara è sta¬ 
ta, oggi, un modello di rego¬ 
larità c di intelligenza. Mai 
egli ha chiesto al mezzo mec¬ 
canico sforzi superiori alle 
possibilità; mai ha commesso 
imprudenze. 

Fangio, terminato al secon¬ 
do posto grazie al ritiro di 
MUS.SO, .secondo alcuni si sa¬ 
rebbe risparmiato Molto pro¬ 
babilmente. si tratta soltanto 
di chiacchiere. Certo, egli non 
si è buttato allo sbaraglio; 
non ha compiuto prodezze da I 
lasciare con il fiato sospeso; i 
come al solito, si è imposta 
una media sopportabile dal 
mezzo meccanico affidatogli 
cd a questa si è attenuto ri¬ 


gorosamente. Se egli non ho 
fatto di più, lo si deve uni¬ 
camente ai minori pregi della 
sua vettura nei confronti del 
bolide di Moss. 

Un discorso a parte merita 
il dinoccolato Shell. Come al 
.solito, lo statunitense è par¬ 
tilo .lento, confondendosi con 
gli ultimi. Poi, piano piano, 
il suo particolarissimo stile 
di guida, la sua foga cd i suoi 
mezzi lo hanno portato alle 
spalle dei primi. 

Musso, apparso durante il 
periodo in cui è rimasto in 
gara, l’unico capace di tener 
testa a Moss, ò stato tiadito, 
probabilmente, dalle eccessive 
sollecitazioni richieste alla 
sua Ferrari, fresca di officina 
per poter combattere con pro¬ 
babilità piena di sncccs.so. Il 
ritiro lo ha cancellalo dal se¬ 
condo posto nella classifica 
del campionato mondiale dei 
conduttori. E questo è un 
grosso peccato, date le prove 
eccellenti fomite durante que¬ 
sta stagione dal giovane pi¬ 
lota romano. 

ANTONIO F. VILLANI 



GRANDE SUCCESSO DELLA CORSA ORGANIZZATA DALLA LAZZARETTI-TRANI 

rabruiiese La Cioppa domina il campo 
in una avYincente e dura Roma-Barrea 


Paoletti ha vinto la prima semitappa (ad Avezzano), mentre Patanè la seconda 
(a Barrea) — Marcotiilli secondo in classifica generale a 6’07” dal vincitore 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARREA. 18. — Pur i.on 
avendo tagliato vittorioso il 
traguardo dello duo somitap- 
po. cioè Roma-A\ ozzano od 
Avczzano-Barrca, l’nbruzzo.so 
Silvestro La Cioppa ha vinto, 
anzi stravinto con 6*07" di 
vantaggio su Marcotiilli, la 
niagniflca edizione della Roma 
Barrea. 

E’ accaduto che La Cioppa 
sia nella prima frazione vin¬ 
ta in vol.ala da Paoletti che 
nella seconda vinta da Patn- 
iiè, s’è piazzato ai posti d’ono¬ 
re, mentre altri concorrenti, 
quelli che si sono mc-ssi in 
luce nella prima parte sono 
crollati nella seconda c vice¬ 
versa. 

La odierna edizione della 
Roma Barrea, quindi, ha det¬ 
to la veritù almeno per quel¬ 
lo che riguarda il vincitore; 
un vincitore graditissimo al 
pubblico di - casa •• che lo ha. 
naturalmente festeggiato mol¬ 
tissimo. Ma il pubblico abruz¬ 


zese non ha le.srnato il suo 
grande entusiasmo agli altri 
r.iguzzi; a P.ioletti. vincitore 
ad Avezzano. ;i P.itane \inci- 
tore a Barrea. a M.ireo'iilli 
secondo in cla.ssilica gciu'rale 
a Dei Cliiidiei (terzo) al rea¬ 
tino Orillotti (quarto) cd agli 
altri che sono stati protago¬ 
nisti di im.i grande manife¬ 
stazione ciclistica, offuscata 
solo da un incidente a La 
Cioppa che un - distratto •• 
spettatore .oa gettato in terra 
proprio a pochi metri dal tra¬ 
guardo della prima frazione. 

Ecco (lualche breve cenno 
di cronaca: partenza da Ro¬ 
ma alle tl.-lO. L’andatura si fa 
subito sostenutissima anche 
perché l’aria è ancora piut¬ 
tosto fresca. A Tivoli transita 
il gruppo stilaccìato guidato 
da Pazzini c Dei Giudici con 
a ruota La Cioppa, P.ioletti, 
Maggini, Fortini ed altri. 

Dopo Vleovaro. dove Dei 
Giudici cade producendosi 
delle abrasioni che. però, gli 
consentono di proseguire, la 


romena i migliori sono stati 
Marinescu e Bnditn. 

Al giallorosio Trapè 
il Giro di Spoleto 


E’ TORNATO IL TROTTO DOPO LE FERIE DI FERRAGOSTO 


Metro primo con due buone lunghezze 
nel milionario "Pr. Ter ni,, a Villa G lori 

Le altre corse vinte da Senatrice, Rostro, 
Pisterzo, Gianicolo, Spuma e Mistral 


fila, Salvadorl e Halford ed 
in settima fila Brabham: in 
complesso 10 Maserati (di cui 
5 appartenenti alla scuderia 


Ila con 3 punti e 12-19. quin¬ 
ta la Romania con 3 punti o 
11-24 ed ultima l’Olanda con 
zero punti. 

B pareggio con la Jugosla¬ 
via ha assicurato il primo po¬ 
sto all’Unione Sovietica. II 
pareggio si deve sopratutto 
grazie all’arbitro ungherese. 
Dezsoe Lemheyi. che si è di¬ 
mostrato piuttosto ingiu.sto 
verso la squadra jugoslav.i. 
sicuramente migliore di quel¬ 
la sovietica. 

Nell’ultimo incontro del 
torneo i romeni sono riusciti 
a pareggiare dopo che l’Ita¬ 
lia era riuscita a porsi in 
vantaggio per 2-0. 

L’incontro ha avuto scarso 
interesse. Comunque gli ita¬ 
liani hanno svolto tm gioco 
migliore dei romeni che erano 
ostacolati dal fatto che Mar- 
ciani ha fronteggiato con 
•uccesso Badita. il migliore 
della squadra romena. 

Cavazzoni che è conside¬ 
rato il migliore portiere di 
questo tomra. ha salvato di¬ 
verse volte la sua porta con 
parate di grande stile. 

NcU’insieme la difesa ita¬ 
liana condotta da Rubini è 
riuscita a contenere l’attacco 
romeno. 

D primo goal per l'Italia è 
stato segnato da Pucci, al¬ 
l'inizio mentre D'Achillcs h.i 
segnato per la seconda volta 
al 4' minuto di giuoco. 

I romeni hanno segnato al- 
l*®’ minuto per opera di Dan- 
ciu e, nel secondo tempo, al 
6' minuto quando Blajek è 
riuscito a lorprendere Ca- 
vazzonL 

Pued • Bubini sono stati 1 

Btigliorì giuocatorì delia 


Tr.ipè Ardelio (A S. Rom.-!) al fidata a Luigi Musso. 


due macchine; 3) Corbella Alla partenza, data alle ore 
(-Nardi* Selci Lama) st; 4) 9.40 dal sottosegretario ono- 

Monicci (A S. Roma) st: 5) revole Sedati, è scattato in 
Romagnoli (-Arbos- Pescara) testa Musso, seguito nelVor- 
st: 6) Ceppi (Pedale Raven- dine da Fangio. Moss, Behra, 
nate) a 25". Brooks, Levis Evans, Grego- 

- ry, Bonnier. Shell, Scarlatti 

YHforia di De Nedki * 

si «Mvorfa <1: ^ concorrenti hanno prose- 

mi CenCOrSO Ol vSieflM guHo incarrellati fino a Cap- 
OSTENDArìF::::~Al concorso ^oce Musso, con uno 

Ippico intem-azionalc di Osienda, spunto assai veloce, è nasetto 
li marchese De Medici ha vinto a distanziare Moss di duecen- 
su -tiish Roveo- il Premio Web to metri. 
llngton: l’altra gara in program- _. 

ma. il prix du Kursaal, fu visto ^ A* pnmo passaggio i corri¬ 
li stiecessn dei colonnello ingle- don sono transitati nelVordi- 
se Llewilyn su «.Aherlowe». ne. La battaglia, però, si é 


Modificato il calendario 
del terzo turno di **A.. 

Sarà il Padova (e non il Verona) 
ospite della Roma il 22 settembre 


% 




^ MILANO, 18 — La Lega gìia-Florentina; Inter-La* s 
Nazionale, accogliendo on zio; Javentus*Genoa; Vi* / 
reclamo della Sampdoria, eenza * Atalanta; Napoli * s 
ha provveduto a mutare Torino; Roma * Padova; < 
il calendario della terza Sampdoria - Verona; lidi- ^ 
giornata del campionato di nese - Spai. 5 

Serie A. La Sampdoria af- - s 

fronterà a Marassi il Ve- i, _i. «. 1 !-^ ^ 

rona (e non più il Padova) Bllni IlilMlIC 

mentre II Padova (e non SÌ iffenNM i lOldra 
pio il Verona) sarà ospite ___— 

di motociciismo'di^lcl^tM’palat 
UltmplCO. Pertanto per do- ce, te macchine italiane MV Au- 



menica tZ settembre sono 
previsti i segìiéiitl tncontii: 


gusta hanno conquistato 1 primi 
tre pesti neHa classe 125 ce. La, 


^uocatori dei_^ i incontri; xinUrdall itilCTcU 

italiana a da parte | Alessandria - Milaai Bolo- icbadwick alia media di km. i 06 ,s .'4 




PIOMBINO. 18. — Con l’ultima prova, vinta rispetti¬ 
vamente da > Gina > e da « Ombry • si sono rondasi 
oggi i campionati Italiani velici per le classi ■ 8 > ed ■ V > 
delle derive. I titoli tricolori sono stati conquistati dalla 
stessa ■ Ombry > (guidata da Capto) e da «Luana» (gui¬ 
data da Paoli). Nella foto: la deriva trieolore «Luana» 


Discreto concorso di pub¬ 
blico ieri sera a Villa Glori, 
pubblico richiamato anche 
dal primo impegnativo con¬ 
fronto per i - 2 anni Nella 
serata si è tornati al sistema 
di partenza nazionale con Io 
autostart, c rinnovazione ha 
provocato vivaci commenti. 

Afetro. un - importante- 
puledro dello allevamento 
Fonte di Papa, è riuscito ad 
incamminarsi regolarmente e 
a scattare al comando, men¬ 
tre il compagno di colori Ro¬ 
silo intralciava un po' il 
gruppo. Una volta al coman¬ 
do, jI figlio di Pharaon ha 
imposto il suo passo costante 
agli awersari. e il ritmo del- 
ri 24 si è rivelato insosteni¬ 
bile per Sceicco e Farando- 
Ima, che erano stati i soli, 
oltre airallievo di Quadrelli, 
ad incamminarsi regolar- 
mente. 

I più solleciti dietro allo 
aiitosTart vr.ino Rosito e Me¬ 
tro. p<ii il primo sbagliava, 
e Metro restava al comando 
davanti a Sceicco e Far,an- 
dolina. mentre gli altri erano 
tutti in rottura. Metro tirava 
via a ritmo sostenuto con un 
paio di lunghezze di vantag¬ 
gio. e sulla ultima curva 
Sceìcco sbagliava ed era su¬ 
perato da Farandolina. che 
tentava poi vanamente di 
tornare a battere. Ottimo il 
ragguaglio di 24 1. nuovo re¬ 
cord sulla pista di un - 2 
anni 

Altro motivo interessante 
della serata era il - 600 mtl.a - 
premio Timavo, sul miglio. 
Un soggetto impetuoso allo 
inizio come Mistral con il 
nuovo sistema è stato co¬ 
stretto a partire arretrato, e 
al largo di tutti, ma al mo¬ 
mento dello stacco il figlio di 
Briosa ora perfettamente a 
contatto e volav.a al comando 
per non essere più raggiunto. 

Ecco il dettaglio tecnico: Pre¬ 
mio Temi. L. l.eM mila. m. 1300: 

1. Metro (1300 G. Quadrelli), 
dell'allevamento Monte di Papa; 

2. Farandolina (1300 L. Bertoll); 

3. Bcelcco (IMO Al. Cicognanl); 
«. Coiioo «I TMov ON* r. Lm- 


ghi). Non piazzati; Rosilo. Nir- 
so. Urlfagor. Bonaventura r 
Uors- da tesolo. Tempo ai km.: 
fZ! ”!. Tot.: 120, 36. 17. li (522. 
1420). 412. 

Risiillali delle altre corse per 
caialll pagami: Senatrice. Val- 
ilglana: 12. II. 13 (29): Rostro. 
Valenzano. Vanni: 60. 21. 30. 29 
(331. 1077). 178; Plsler/o. Asco¬ 
li. Pleetta; 30. 10. 31. 24 (153). 
317; Gianicolo. Condor. Fanlnc- 
eio: 36. 25. 21. 17 (436). 169; 

Spuma. I.autaro. Zasla: 84. 26. 
35. 16 (461). 1017: Mistral. Sili- 


tanina: 16, 1'.*. 

14 

(17, 
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corsa affronta le asperità di 
Arsoli c Carsoli, lungo le qua¬ 
li si mettono in luce Fortini 
e Paoletti che prendono il 
largo. Sul Colli di Monte Bo¬ 
ve i duo hanno l'40‘’. Nella 
discesa verso Tagliacozzo, pe¬ 
rò al gruppo evadono anche 
Marcotulli, La Cioppa, Salva¬ 
tori, Bernardi, Dei Giudici, 
Marzullo. Pazzini e Maggini. 
L’inseguimento è vivacissimo, 
ma 1 duo ormai sono impren¬ 
dibili: Avezzano è in vista e 
Paoletti batte Fortini. Gl’in¬ 
seguitori vengono regolati in 
volata da Marzullo. 

La seconda frazione non è 
meno vivace della prima: re¬ 
gistriamo scatti di Maggini, 
Farina c Dei Giudici. La si¬ 
tuazione. però, cambia di con¬ 
tinuo per i contrattacchi del 
grosso che non perdona. Do¬ 
po Gioia dei Riarsi. Dei Giu¬ 
dici scatta decisamente e sì 
isola. Alle sue spalle intanto. 
La Cioppa comincia la sua 
- operazione *. L’aziono del- 
Tabnizzcso viene prevista da 
RIarcotulli c Patanè che gli 
piombano addosso e con lui 
iniziano la - grande marcia * 
verso lo asprezze della se¬ 
conda parte della gara. Cede 
Dei Giudici che si fa supera¬ 
re ed i tre restano al co¬ 
mando. 

Giungiamo, intanto al Pas¬ 
so del Diavolo alla ragguar¬ 
devole altezza di oltre 1600 
metri, da dove si domina, in 
una visione d'incanto, il Par¬ 
co nazionale d’Abruzzi. Sotto 
lo striscione d'arrivo di Bar¬ 
rea Patanè batte in volata gii 
altri due. 

E dietro? 

Il vuoto per molti minuti: 
a 5’15" transitano Marcotulli, 
Colabattista. Dei Giudici. 
M.irzutlo passa dopo 7’, Paz- 
zini. Fortini e Salvatori dopo 
oltre 10’. 

GIORGIO NIBI 

L’ordine d’arrìTO 

1) La Cioppa Silvestro 
(GC. Rondinella Ccllini), che 
compie 1 km. 193 del percor¬ 
so in ore 5.13’. alla media di 
km 36.903: 2> Marcotulli Set¬ 
timio (SS. L.azio) a 61": 3> 
Dei Giudici Alfredo (S.S. 
Lazio) a 6’26’’; 4) Grillotti 
Zeno (V.C. Rieti) a 8’15”; 5) 
Marzullo Domenico (AS Ro¬ 
ma) a 8’36’’; 6) Fortini Paolo 
(.A S Roma) a 8’44": 7) Co- 
labattista Vittorio (SS. La¬ 
zio) a 8'45’’; 8) Salvatori Ren¬ 
zo (Pedale Sabino) .a I0’3l’’; 
9) Pazzini Rolando (Bonetto 
Prencste) a 10’.53"; IO) Pao¬ 
letti Enrico (Benotto Prenc- 
ste) a 13’4". 


Nuovo primafo 
di Angelo Romani 





PES.ARO. IS — Nrl corso 
dello svolgimento delle gare 
di nuoto per la coppa «Azien¬ 
da di soggiorno «. svoltesi og¬ 
gi pomeriggio al porto di Pe¬ 
saro. Angelo Romani ha mi¬ 
gliorato il primato Italiano 
degli 800 metri stile libero 
con tempo di 9’56”8/i0. II pre¬ 
cedente primato apparteneva 
allo stesso Romani, che Io 
aseva stabilito a Temi II 4 
settembre 1935 con tempo di 
I0’09”3 IO. 

Romani ha nuotato al cam¬ 
po gare della Vis Sauro nuoto 
in vasca da 50 metri, acqua 
di mare a 2I gradi. 


Nella foto: .A. ROMANI 


I “gn ondiali,, di ciolis gno 

(Coniinnaz. delia 3.a pagina) j gen scatta Van Dacie scatt? » traguardo. L’andatura di De 


D.aele. V.an Est e Forcstier. 
Wagtmans gioca la carta del 
coraggio e dell'audacia. 

Alla fine del pavé sulla 
rampa di ’llegen il vantaggio 
di Wagtmans è di 16”. Di¬ 
speratamente inseguono Bo¬ 
be t, Nencini, Van Looy, De- 
braync, Baldini. Van Stecn- 
bergen. Ma Wagtmans, però, 
resiste. A Steenbrugge il suo 
vantaggio è di 25”. 

Finisce la partita di foot¬ 
ball e vince la First Vienna 
per 3-2. Wagtmans sfreccia 
sul traguardo del giro al 
tempo di 37’6” a 38,318 al¬ 
l’ora. 

DODICESIRIO GIRO: Alla 
campana il gruppo accusa un 
ritardo di 26". Non passa più 
Moser. Ora un po’ di sole si 
affaccia tra le nubi. Ora 
Wagtmans giuoca il tutto per 
tutto. E la caccia che gli 
atleti danno a Wagtmans è 
furiosa. La lotta ù dramma¬ 
tica, emozionante, affascina. 
Scatta Jannsens. scatta Van 
Loot, acatta Van Steenber- 


Dc Bruyne e Wagtmans, in¬ 
fine. cede! 

AUora fuggono Jannsens e 
Van Looy; ai piedi deUa ram¬ 
pa di Tìegen il vantaggio di 
Van Looy e dì Jannsens è di 
25”; ma in vetta al vertice 
è ridotta a 10”. Bobet, De 
Bruvne e Nencini tirano il 
gruppo 

Nella discesa di Anzegem. 
Bobet, De Bruyne, Boni, Van 
Looy, Anquetil, Nencini c 
Van Steenbergen si avvan¬ 
taggiano sul gruppo e si av¬ 
vicinano a Jannsens e a Van 
Looy quindi Jannsens cede 
e su Van Looy Piombano Bo¬ 
bet, Darrigade, Anquetil, De 
Bruyne e Van Steenbergen. 

E’ Fultima fuga, e la fuga, 
forse, della vittoria. 

Scappa De Bruyne, infine. 
De Bruyne giuoca la carta 
della disperazione. De Bruy¬ 
ne guadagna qualche dozzi¬ 
na ai metri a Van Steenber¬ 
gen, Van Looy, Bobet, An¬ 
quetil e Darrigade che vedia¬ 
mo piombare come fulmini 
sulla dirittura che porta al 


Bruyne è vertiginosa; ma 
sulle ruote di De Bruyne rie¬ 
scono, comunque, a portarsi 
Bobet c Van Steenbergen. 11 
duello fra i due campioni è 
superbo è proprio all’ultimo 
sangue. Infine il « rush - di 
V'aiì Steenbergen prevale di 
una buona lunghezza nel tem¬ 
po di 7 ore 4.')’10” a 37,210 
l’ora. Così sulla ruota d’oro 
di Van Steenbergen splende 
per la terza volta l’arcobale¬ 
no. Van Steenbergen ha 
trionfato a Copenaghen nel 
1949. e nel 19.56. £ oggi ha 
trionfato! Oggi a Waregem 
sulle strade che conosce pal¬ 
mo a palmo. 

Nella scia di Van Steen¬ 
bergen sono finiti Bobet, Dar¬ 
rigade. Van Ijooy. De Bruy¬ 
ne e Anquetil, 

Sul campo della pista di 
Waregem accadevano poi 
scene esaltanti commoventi: 
la folla invadeva il prato e 
acclamava Van Steenbergen 
la cui figura, alta sul p(^io 
del trionfo, personificava la 
felicità. 
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L’UNITA’ DEL lUNEOr 


CALCIO-S£R/£ A 


as3 saipiaigi^ wi'^pig Sii m i?iai!?^®a^a®s3ig 


E’ giù ricomparso il pallone ^ 

"“i contieri del campienalo 

• _ . ^ 

Dalla fase degli esercizi atletici e dei palleggi quasi tutti gli allenatori sono passati alla fase dei galoppi 
sulla palla - E domenica prossima si avranno le prime « uscite »: sono in programma molte amichevoli 
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S II campionato bussa alle s 
Sporte, il calcio è tornato di? 
s attualità: «ci «ritiri' i oiris 
^di campo si moltiplicanoS 
sprogressivamente, il pallone^ 
Stilato atteso ha rifatto la suaS 
^comparsa, gli atleti appaiono^ 
Spiù sciolti, più liberi dels 
ìlurasso accumulato durante^ 
Sii riposo cstipo, più vicinis 
^insomma alla ^ condizione • ? 
s migliore. t 

^ Tutto andrebbe quindi? 
S'iel migliore dei modi se^ 
Snou fossero al lavoro anche? 
si cervelli dei • saloni • del? 
Scalcio italiano, dei dirigenti? 
scioc delta Federazione, della? 
sLega, della Commissione ? 
^per le Nazionali. I quali? 
scervelli /tanno partorito^ 
yjroprio in questi giorni una? 
^serie di proposte e di deci-? 
Ssioni che 7ion stanno nè ins 
? cielo 7iè in terra. > 

S Come ò nel caso della? 
? proposta avanzata dalla? 
?Lega Nazionale di fissare i? 
>prer 2 i minimi per i bigliettiS 
? d'ingresso agli stadi quando? 
^invece s’imponeva esatta-? 
? mente l'opposto, s'imponeva? 
?cioè un provvedimento per? 
Simpedire alle società di al-< 
S^are artificiosamente i prez-? 
sci dei biglietti ? 

> La Lega invece ha creduto? 
S urgente, necessario, <^por-? 
?tuno di stabilire i •minimi^? 
?fe che •minimi* poi: 500? 
Mire per i posti a sedere!!, ? 
<come se i dirigenti delle? 
Ssocietd avessero bisogno di? 
?un angelo custode che im-S 
spedisca loro di rovinarsi, die 
Scedere i biglietti a prezzi? 
?d; concorrenza, a rischio di? 
sfinire nella più nera miseria’? 
sCe lo vedete voi un Sacer-? 
Sdoti o un Moratti o un? 
? Lauro che vanno a chiedere? 
? l’elemosina per aver venduto? 
?i biglietti d'ingresso alle? 
spartite a prezzi troppo? 

I bassi? ? 

Ma non crediate che la? 
Lega si sia preoccupata solo? 
dei poveri presidenti di so-? 
cietà e dei loro impulsi di? 
generositd' la Lega si è ri-? 
cordata anche dei mutilati,? 
?tiei militari, dei bambini e? 
?deaH iscritti all'ENAL, ai? 
Squali ha stabilito che ven-? 
SDCfio riservati complessiva-? 
? mente il 2 per cento dei? 
>posti di ogni stadio a prezzo? 
? ridotto. Il che significa che? 
Dall’Olimpico su 100 milas 
Sposti teoricamente disponi-? 
Sbili ben 2 mila saranno a? 
? disposizione dei suddetti? 
S mutilati, militari, bambini? 
?ed enalisti (quando è noto? 
?che a Roma solo i mutilati? 
5sono 20 mila’). ? 

s Però le alzate d’ingegno? 
? della Lega appaiono tra-? 
Oscurabili di fronte a quelle? 
Sdi Pasquale: che secondo? 
0informazioni di buona fonte? 
saprebbe deciso di costituire? 
Dtin comitato per le squadre? 
Snazionali formato da Stock,? 

Ì Ciric. Marianovic e Bende.? 
Si tratta invero di bravissi-? 
me persone cui affideremmo? 
il nostro portafoglio senza? 
pensorci due volte, di tee-? 
nici qualificati come diffidi-? 
mente si potrebbero trovare? 
in Italia; ma si tratta di? 
persone completamente a? 
digiuno delle cose del caldo? 
italiano, di allenatori prò-? 
venienti da diverse scuole? 
calcistiche. Sarebbe come se? 
prendessimo un asso del? 
volante inglese e Io mettes-s 
simo a pilotare una vecchia? 
carretta italiana, ordinando-? 
gli di andare da un punto? 
all’altro di una. città che? 
non ha mai visto. ? 

Se Pasquale ben vaco mo- ? 
stra di preoccuparsi delle? 
sorti del caldo italiano, a? 
difendere il prestigio dei? 
nostri calciatori ha provee > 
àuto la Lega che si è riter- ? 
rata il diruto di concedere? 
o meno alle ditte dolciarie? 

Ì '*il permesso di diffondere? 
nei loro prodotti le •figuri-? 
ne ' dei diri della palla ? 

Cè solo da sperare che il? 
provvedimento non si rive ? 
It un’arma a doppio taglio:? 
c’è da sperare cioè che di-? 
^.stolti dal loro piusatempo? 
Sprc/erifo i nostri ragazzi? 
?non cerchino a non trovino? 
^mezri più pericolosi ver di-? 

I veri irsi. ? 

Ma su questo punto l di-? 
rigenti del calcio sono tran-? 
quilli avendo provveduto? 
in tempo a premunirsi Non? 
per niente <* .stato deciso che? 
^nella prossima stagione sarà? 
? vietata la vendita di bibite? 

I Sin bottiglia neoli stadi: il> 
che non significa che do- ? 
cremo rimanere a bocca? 
asduita anche letteralmente.? 
Nossignori: la Lega ha mo-? 
tirato u//ìcialmcnte la sua? 
decisione con la necessità? 
di difendere le teste dei? 
direttori di para e dei gioca-? 
tori dalle eventuali intem-? 
speranze del pubblico. Quin-? 
Sdi potranno tranquillamente ? 
Svendersi le bibite a patto che? 
? siano confezionate in inco-? 
? lucri di cellophane o altro? 
? materiale plastico. Cosi po-? 
Diremmo dissetarci e nello? 
(Stesso tempo sarà sclvaguar-? 
sdata l'incolumità degli *cd-? 
? detti ai lavori -. S 

? Naturalmente verrebbero au-? 
Stomaticamente a trovarsi al? 
? sicuro anche i dirigenti del? 
Scalcio: i quali possiamo ben? 
?dire che si comj^rtano co-? 
Sme quei pareri musicisti? 
?del vecchio We.st che consa-? 
s peroli delle proprie defi- ? 

I cienze artistiche si esibivano? 
nei ' saloon • solo se era ? 
ben risibile wn cartello con? 
la scritta: » Per favore non ? 
sparate ai .suonatori *. < 

KOBERTO EROSI S 
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IL NUOVO . TRAINER » TROVA CHE I GIOCATORI ITALIANI SONO ABITUATI MALE 


Allenamento alfinglese per i blucerchiati della Samp 
sotto la guida del sergente di ferro,, Dodgin 

Baseball, basket e pallavolo alternati a palleggi e giri di campo - Ocwirk tornerà al suo ruolo di mediano 


(Dal nostro Inviato speciale)! valso il nomignolo di € ser- 
- I gente di ferro ». 


Ulta fase deH’allenamrnto dispiilatusl ieri sul campo di Acquupendentc tra > titolari e le 
riserve della Lazio e terminato con la vittoria del primi per-t-1: è in azione SELMUSSON 

die si dcstrepRia fra due «avversari» 


NOVI LIGURE, agosto — 
Oodgin è l’uomo del giorno 
qui a Novi Ligure dove la 
Snmpdoria, per il quinto an¬ 
no consecutivo, si trova in 
« ritiro > per curare la sua 
preparazione. Non si parla 
che di lui, del quarantotten- 
ne allenatore inglese, che 
coadiuvato da Renato Gol, 
ex mezz’ ala bluccrchìnta 
del famoso attacco atoniico. 
è venuto quaggiù dalla fred¬ 
da Inghilterra per guidare 
la Sampdorla nell’avventu¬ 
ra del prossimo campio¬ 
nato. 

Ha poco dell'ingle!;c, Dod- 
gin, se non la lingua. Per 
il resto è un tipico prodotto 
di casa nostra. Affabile, cor¬ 
diale, sorridente. Ma rigi¬ 
do, almeno nelle sue idee 
sul come preparare i gioca¬ 
tori. E le idee pare le abbia 
parecchio chiare in proposi¬ 
to. anche se esse gli hanno 


— Gli inglesi — dice Dod- 
gin — corrono e si allenano 
tutti 1 giorni e giocano a 
volte due ed anche tre par¬ 
tite la settimana. Eppure 
sono sempre freschi, robu¬ 
sti, scattanti, • in palla » e 
« in finto ». Qui in Italia i 
giocatori penso siano tenuti 
troppo nella bambagia, trat¬ 
tati come ballerine, con ile- 
licatezzn c non come atleti. 
Ed i risultati si vedono poi 
sul campo, con l giocatori 
che non reggono alla distan¬ 
za. Secondo me l’errore, il 
difetto, sta nU’origine della 
preparazione («nel manico» 
traduce Firmani'. I gioca¬ 
tori devono aliituarsl alla 
Litica, lavorare molto, sgoli- 
bare. La partita diveiila co¬ 
si un divertimento, un pas¬ 
satempo. 

I giocatori, sulle teorie 
del nuovo allenatore, nutro¬ 
no ancora qualche dubbio. 


CONTINUA LA PREPARAZIONE PRECAMPIONATO DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Proficuo “galoppo,, dei titolari della Lazio 
che segnano quattro reti contro i rincalzi 

La giornata domenicale è stata di tutto riposo per i giocatori della 
Roma, ma oggi mister Stock li richiamerà, al lavoro per una partitella 


Bolofifna-riserve 



ACQUAPENDENTE. 18. 
— La Lazio ha compiuto 
la prima uscita ufficiale 
della stagione svolgendo 
una partita sul terreno di 
gioco di Acquapendente, 
partita che è stata disputa¬ 
ta da una formazione di ti¬ 
tolari contro una di riser¬ 
ve. L’incontro, che ha avu¬ 
to la durata regolamenta¬ 
re. è stalo vinto dalla 
squadra dei titolari per 4-1 
ed è stato arbitrato ilaH’al- 
Icnalore jugoslavo Ciric. 

11 gioco svolto dalle 
squadre ha soddisfatto il 
pubblico presente che sì è 
appassionato specialmente 
alle belle azioni svolte dal¬ 
l’attacco dei titolari della 
Lazio, mentre la difesa 
della prima squadra si è 
fatta ammirare per la sua 
salilezza. I.e reti sono state 
realizzate nel primo tempo 
al 1’ da Muccinelli, al 9' da 
Tozzi, al 15’ da Bravi cd al 
39* da Burini. Nella ripre¬ 
sa ha realizzato ancora 
Tozzi al 39’. Sempre nel 
secondo tempo Vivolo ha 
segnato due reti che sono 
state tutte c due annullate 
per fuori gioco. 

Le squadre erano scese 
in campo nelle seguenti 
formazioni: 

TITOLARI: Orlandi, 
Molino. Eufemi : Carra¬ 
dori, Pinardi. Moltrasio ; 
Muccinelli, Burini, Tozzi, 
Vivolo, Selmosson. 

RISERVE: Giannisì, 
Battaglini (Natali). Lo 
Buono; Di Veroli, Napo¬ 
leoni. Castellazzi; Focarel- 
li. Bravi, Cocciuti, Nucci- 
telli, Menichclli. 

Il prossimo incontro che 
sosterrà la Lazio è previsto 
contro l’Avczzano domeni¬ 
ca prossima: la comitiva 
partirà per la cittadina 
abruzzese venerdì sera. 

• • • 

SPOLETO. 18, — Gior¬ 
nata di assoluto riposo per 
i giocatori romanisti che 
hanno trascorso la giorna¬ 
ta compiendo salutari pas¬ 
seggiate (senza però l’as¬ 
sillo dell’allenatore) o ri¬ 


manendo a lungo nelle sa¬ 
le dell’albergo che li ospi¬ 
ta a leggere cd a conver¬ 
sare. 

La giornata, quindi, è 
trascorsa tranquillissima 
per tutta la comitiva dei 
giallorossi i quali sono sta¬ 
ti visitati da amici, parenti 
e conoscenti i quali hanno 
approfittato della giornata 
festiva per fare una pas¬ 
seggiata a Spoleto. 

L’attività preparatoria 
vera e propria comincerà 
domani allorcliè. Tallena- 
tore Stock chiamerà tutti i 
giocatori al lavoro: rico- 
mincer.inno le esercitazio¬ 
ni atletiche, il lavoro sulla 
palla e tutti gli altri 
adempimenti che dovran¬ 
no portare la squadra a 


quel punto di propalazio¬ 
ne che il campionato, or¬ 
mai vicino, esige. 

L'Aiessandria supera 
le rìMrve (4-3) 

TITOLA III: Stciaiil: Hoiili'r- 
i)i. C5l.i,M»nin/7l; Siililrr». l’i*- 
ilrnni. Marcflillil: l’.-i'.lalilo. Vi* 
Inll. Vonlanlhrii, T,>kiiIii. S.ivln- 
lil (N.iUrri). 

ilISLHVK: nel itrliiii» ll•lIll)l> In 
Mliinilra Jiiiilorrs; ilei secoiiil»: 
Nobili; llalan/iiio. Slllla; Tra- 
vers*!. cnoini!i, AllMTlrin; N**- 
gri. Rlaiiriill. IMnIi. Sraiiinr/i 
c Trahrlla. 

ALKSS.ANUni.A. 18 — 
naiiclri.i »'<li7i<>in' .«^l «■ prc- 

pent.il.» oKHi ai .'iinn lll■l«l 

CoiniiiKille ottini.i 
ne Danno Mipr.iUitli, il 

forte Gi.iroinazzl. Voiil.intlion. 
un rentr.itt.icco sempre pron¬ 
to sulla p.ail.i. cIei-i»o e pn-i-i^o 
nei tiro Isono sue iliie ilelle 
f,u.ittro reti seKiiate dai tilola- 
ri contro le Ir»; cltdlt* ri'^**rv»0 


Non tutti, naturalmente, chè 
Firmani, per esempio, ne ò 
entusiasta. 

— Ora facciamo sul se¬ 
rio — dice il centravanti 
bhicerchiiitu — mi sembra 
di essere tornato In Inghil¬ 
terra; là ei .'tuonavano cosi. 
Sarà duro per i primi tem¬ 
pi, ma poi se ne risentono 1 
benefici. 

La ■ preparazione dei blu- 
cercliiati è cosi ordinata da 
Dodgin: al mattino sveglia 
di buon’ora, colazione o ri¬ 
poso noi giardino dell’alber¬ 
go. Alle y.30 partenza verso 
il campo dove avviene II pe¬ 
so ed i giocatori si prepa¬ 
rano alla • p.'isseggiata ». Da 
Novi i giocatori, con Dodgin 
in testa, a passo di marcia 
piuttosto sostenuto, si avvia¬ 
no verso Pastnrana. una lo- 
calit.t che dista da Novi cir¬ 
ca cinque chilometri. La 
marcia è però alternata da 
scatti, passo di corsa e trat¬ 
ti in velocità; poi si ritorna, 
accelerando il ritmo. 

11 primo giorno di questa 
< cura » non fu salutato con 
trop])o entusiasmo dai gio¬ 
catori che, giunti al campo, 
si sdraiarono sfiniti senza 
più la forza di muoversi 
neppure por il pranzo, men¬ 
tre Dodgin (4B anni!) ese¬ 
guiva aoeora, in compagnia 
(Il pochi volenterosi, tiual- 
vlie (‘serci/io di ginnastica. 
Il '-'ecoiulo giorno le coso 
and.iiiioo meglio, h* gambe 
ed 1 muscoli degli alli'ti co¬ 
minciavano a rispondere e 
la distanza venne coperta in 
minor tempo. Il terzo gior¬ 
no meglio ancora ed al 
(piarlo sono cominciate le 
scommi'sse c li* gare a chi 
ai riva pi ima alla base. Ora 
i giocatori CI limino quasi 
preso gusto. E quando al 
pomeriggio ritornano al 
campo per fare giri di pi¬ 
sta. ginnastica, partito di 
base liall, di pallavolo c pal- 
Incaiu'.stro o jicr eseguire 
tiualclie palleggio, .saltano e 
.scattano come fre.sclie gaz¬ 
belle. Itaniio raggiunto qua- 
.si tutti il pe.so-forina e Dod- 
gm è contento di loro. 

— Sono contento di lutti; 
dei giovani in special modo 
per il loro grande ciitusia- 
sino ed il Ioni spinto Mi 
piace lavorare con Gei c Co¬ 
ntino die sono due collabo¬ 
ratori veramente preziosi. 
Ciedo di avere una buon.a 
squadia nelle mani. 

— Ha già qualche idea 
per la sqii.'idra 1957-58? 

— Ho visto la S.impdoria 
jioclie volte giocare. Ma a 
Vienna e Oinevr.a mi lui on- 
tiisiasninto. Hanno giocato 
veramente bone. E credo 


che con degli uomini che 
sanno giocare cosi, il mio 
compito sia parecchio faci¬ 
litato. 

— E’ vero che Ocwirk 
partirà mediano? 

— Verissimo. Secondo me 
Ocwirk è il più grande me¬ 
diano di questi ultimi dieci 
anni. A Ginevra ha disputa¬ 
to in quel ruolo una partita 
indimenticabile. Ocwirk sa¬ 
rà mediano c di ciò gioverà 
Conti, che rimarrà molto 
avanzato, alla Mortonsen. 

— Altri giocatori che lo 
hanno meglio impressionato 
chi sono della Sampdoria? 

— Bernasconi che è un ti¬ 
po niringlese; un torello. 
Poi c’è Torini che è molto 
bravo ed intelligente. Tortili 
quest’anno busserà corta¬ 
mente alla porta della na¬ 
zionale. C’è Firmani che io 
conosco bene o di cui ho 
uno grande stima e fiducia. 
Non e corto secondo a Char¬ 


les, chf' io considero uno del 
miglioii ccntrn\.inti del mo¬ 
mento. 

— In conclusione la (or- 
mnzioni» per il pios-mio 
campionato come .sarà"’ 

— Non posso saperlo an¬ 
cora. Intanto vi sono parec¬ 
chi giocatoli che io non co¬ 
nosco: Ronzon, per e-.t'm- 
pio, chi; mi dicono sia br.i- 
vo e qualclie altro dei più 
giovani Ma \eilio ni.m mi¬ 
no quali saranno quelli die 
renderanno di più e meglio. 
Una cosa è certa' non aiiot- 
teronio nessuna tattica e la 
squadra sarà sempre inipo- 
stata per rattacco. Anclie 
per questo ho spostato f)e- 
wirk nella mediana; gli at¬ 
taccanti devono essere tutti 
scattanti, veloci o pronti a 
proiettarsi avanti su tutti i 
palloni. Credo cito faremo 
un bel campionato, 

STEl’ANO l’OHCl " 
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L’ ECCEZIONE E' GRILLO CHE HA OTTENUTO DI AVERE SEMPRE VICINO LA MOGLIE 

Vito do cnloslni pn i roKimeiiji Volilagno 

Come si allenano i campioni d’Italia — Il 21 prima partita con il Marzotto 


(Dal nostro inviato speciale) 

VALDAG.NO, agosto — Non 
sappiamo se la signora Grillo 
abbia delle virtù toniche, o se 
comunque possa contribuire 
alla ' condizione * del marito. 
Certo sì è che quando abbia¬ 
mo saputo che pur nel ritiro 
collegiale di Valdagno, l’asso 
sud americano, neo acquisto 
milanista, suddivideva la pro¬ 
pria camera con la moglie non 
abbiamo potuto evitare una 
certa perplessità. E abbiamo 
pensato che Gìpo Viant corre 
un certo rischio tanto più che 
l'impressione che abbiamo 
tratto nel corso della nostra 
rapida visita all’*equipe* ros- 
soncra è che pur senza pe¬ 
santezze eccessive e rigorosità 
di caserma, una disciplina 
piuttosto severa (e sportiva¬ 
mente utilissima ed apprezza¬ 
bilissima) governi le giornate 
della squadra campione d’Ita¬ 
lia in questa fase di prepa¬ 
razione. 

Quando vi tocca di vedere 


Il Padova si allena 
In attesa del verdetto 


Ducati c Fax^rtla invocare da 
Gipo il ' nullaosta • per poter 
impegnarsi in una innocentis¬ 
sima partita di ping-pong, o 
fìcgpìo ancora il • nazionale « 


Il rientro all'albergo curie- 
nr alle IS. giusto in tempo 
per una cena nutriente e fru¬ 
gale. Alle 22 scocca l'ora della 
ritirata e sui ritardatari pem 


Hnffon chiedere il prrmes.so il micidiale ticchettio dell'oro- 




Giovedì prossimo a Rieti 
prima uscita del Napoli 



BOLOGNA, li — Una buona messe di reti è stata realizzata 
nella partita di allenamento sostenuta, qnesto pomeriggio, dal 
Bologna contro la formazione delle riserve. I 73’ di gioco. (33’ 
del pomo tempo e 4S’ del secondo) si sono infatti conciasi con 
il punteggio di 5-3 (!-«) a favore dei titolari. Le dne squadre 
sono scese in campo, agli ordini dcirallrnatore Beneic con que¬ 
ste formazioni: 

TITOL.\RI: Giorcelli; Rota, Pavinato; Bodl. Mialich. Pilmark. 
Cersdiati. Maschio. Pivatelli, Vokas, Pascntti. 

RISERVE: Santarelli; Pados-ani. Capra; Gasperl. Greco, Ve- 
rozzi; Malavasi. Pomelli. Bonafin, Randon, Pascetti. 

Alla flne del primo tempo Pavinato e nscito in segnilo ad 
nno scontro senza gravi conseguenze ed è stato sostituito da 
Capra; nella ripresa, quindi, le riserve hanno schierato solo dieci 
nomini. Altri carohlamrnti nel secondo tempo; Bonafin si è cam¬ 
biato di posto con Pivatelli e analogo scambio è avvenuto fra 
Pascetti e Pascntti. Kel primo tempo ha segnato II solo Maschio. 
Nel secondo tempo ha segnato ancora il snd-ameiicano; qnindl 
Pascntti (2), Malavasi (1), Bonafin (1)» Vnkaa fi> • Bodi (1). 
(Nella foto: BON.APIN). 


RIETI, 18. — In attesa di 
incontrare — domenica pros¬ 
sima — la squadra del San 
Benedetto del Tronto per la 
prima uscita ufficiale della 
stagione, il - Napoli - gioche¬ 
rà giovedì 22. alle 16.30, con¬ 
tro la squadra del Rieti. La 
prima partita amichevole del¬ 
la stagione, cui Amadei in¬ 
tende dare U tono di un ga¬ 
loppo df allenamento che gli 
potrà offrire le prime indica¬ 
zioni sul grado di forma de¬ 
gli atleti, servirà al Napoli 
per una prova - generale su 
quel campo reatino della Ci- 
sa-Viscosa. sul quale ha tra¬ 
scorso il periodo di ritiro col¬ 
legiale. In questi ultimi tem- 

pj dii 


la squadra azzurra, è andata 
a meno a mano intcnsifican- 
dosL 

Non essendo ancora rien¬ 
trati Greco e Di Giacomo, 
Amadei schiererà certamen¬ 
te, nella partita di giovedì 
contro il Rieti (che, come è 
noto, milita nella Promozione 
ed è in predicato per essere 
ammesso in Quarta Serie), 
Bugatti, Comasriii. Del Bene, 
Morin. Franchini, Posìo, Bru- 
gola, Beltrandi, Vinicio, Pe- 
saola. Novelli, Bctello. Fon- 
tanesi. Sartori. Caspa rini, Mo- 
linari e Bertucce. Nel frat¬ 
tempo è stato a Rieti il pre¬ 
sidente della società parteno¬ 
pea, Cuomo, il quale ha de¬ 
finito i termini del reingag- 
cio eoa Comasriii, Bugatti, 


dei e kriezu hanno sottoposto I Vinicio e Pesaoia. 


PADOVA. 18 — In aitrsa 
del verdelto della Lega. I 
blanco-scndatl hanno sosie- 
nnlo oggi un leggero galoppo 
contro la locale squadra dei 
postelegrafonici. Ben olio \ol- 
te il bravo Bolognesi che di¬ 
fendeva la porla degli allena¬ 
tori e stato battuto dagli 
avanti bianco-srudail. che 
hanno fatto cose egregie, de¬ 
stando ottima impressione. 

Anche I nuovi acquisti sono 
stati all'altezza della siluazio. 
ne, in special modo liamrin 
e Brighenti che sono apparsi 
già affiatati con i niiosl com¬ 
pagni di squadra. 

Hanno realizzato nel primo 
tempo per il Padova: rhlu- 
mento. Rosa. Ilamrin. Moro. 
Boscolo. Per 1 Postrlegrato- 
nlcl cogliesa li punto rirtia 
bandiera Fenza. 

Nella ripresa il Padova an- 
mentava ancora II già cospi¬ 
cuo bottino con Bona. Turati 
e Ferrari. 

Nella foto: BOSCOLO. 


per una bisogna elementare 
rpialc quella di farsi riasse- 
.stare la capigliatura, avvertite 
immediatamente il clima di 
cnsjigatezza e di ordine in¬ 
staurato dal traincr milanista. 

Del resto il programma del¬ 
la giornata dei giocatori ros¬ 
soneri non la.scia dubbi: la 
sveglia squilla alle C.4 ì c i 17 
giocatori attualmente in ritiro 
(si attende l'arrivo di Dean 
che sta completando la cura 
termale a Montecatini e Ra¬ 
dice attualmente alle armi) 
hanno soltanto 15 minuti di 
tempo per T- adunata - nella 
hall deiralbergo. 

Dal grande albergo che li 
ospita, i rossoneri raggiungo¬ 
no rapidamente la ridente 
Recoaro Ternie che dLsra da 
Valdagno solo una diecina di 
chilometri. E qui qualche ge¬ 
neroso b'tcchicre della famosa 
acqua terapeutica • lubrifica * 
spiriti c muscoli e predispone 
gli atleti alle successive fasi 
dell'allenamenta. 

.Alle 10. dopo una breve pas¬ 
seggiata che ha il precLso 
compito di riscaldare i mu¬ 
scoli, i rossoneri accedono al 
magnifico Stadio dei Fiori 
gentilmente concesso dall'As¬ 
sociazione Calcio Marzotto. i 
cui atleti si alternano ai mi¬ 
lanisti negli allenamenti, e qui 
si sottopongono a fior di eser¬ 
cizi ginnici c.hc comprendono 
il repertorio di un ginnasta 
€ quello di un contorsionista. 

Ritemprati da un mezzo li¬ 
tro rii latte fresco, i giocatori 
rossoneri rientrano in albergo 
dove, in otte.sa del pranzo, si 
occupano della corrisponden¬ 
za. L’allenamento sulla palla 

10 si fa nel pomeriggio dopo 

11 riposo. In questo momento 
naturalmente entra fn azione 
Gipo. con i suoi redditizi sche¬ 
mi di preparazione differen¬ 
ziata, la quale tiene conto per 
ciascun giocatore della sua 
* condizione » particolare e 
quindi della necessità o meno 
di forzare. 


ìogio e il correlativo esborso 
di pecunia in proporzione di¬ 
retta al ritardo. 

Abbiamo chiesto a Viani le 
sue impressioni: ri ha rispo¬ 
sto: • Sono contento di come 
vanno le cose. I ragazzi .stan¬ 
no bene c compiono quoti¬ 
diani progressi. Conto di ar¬ 
rivare al "via” nelle condi¬ 
zioni migliori Penso che 
avremo fin da principio v,ia 
dura dato che siamo la squa¬ 
dra da battere, ma ci difen¬ 
deremo bene.’*. 

Abbiamo lasciato Valdagno 
con annotata sul nostro tac¬ 
cuino la data del 21 agosto: 
sarà il giorno della prima 
partita del nuovo Milcn con¬ 
tro gli ospiti del Marzotto. 

GUIDO M.ARCIII 




IVREA. 18 — Il (he 

— conio e noto — roniliico l.v 
prega raziono prr-canipiuii.-ito 
ad Ivroa. ha sostonuto oggi sul 
campo localo la prima p.irtl- 
trlla, siiildis idonilo I cloratori 
In duo squadro, urlio qii.iU or.«- 
iio nirscol.itl titolari o ri-or¬ 
so. l.a S(iii.idr.i «3 ». «.ompo-i.» 
da: Fraiicl; liogalll. llrr.ittiiii; 
Vicinili. C.irllnl. I.cop.irdi: rn- 
gn.iiii. Aldi.idio. Corso, l.roni. 
II.iriNon. Ii.-i li.stliitn gli avvrr- 
s.iri per 6 roti srcii.»to d.i VI- 
rlani. .Xlilt.idio. Corso (Z) o U.i- 
risoii (Z). rimiro duo. un.i dol¬ 
io (inali srcmila da Firoiio •- 
l'.sltra r.nis.ii.-i d.t iin'.iiilori Ir 
di lirc.illl. I ..-1 si|iiadr.i • Il - 
ora COSI (.inn.Tt.f G.inilnIM; 
Caff.-iratti. Moturdl: llr .\ii.;r- 
lis, liruiio. Iirltino: Magli. Ii.'l- 
niontr. Kirolto. Itoltolii. l'Iisi. 

Nrl corso ilei tino trnipi di 
to' rlasciinn o app.srso 11 loion 
slato rii form.'t racciiinto d.i 
Alihadir rtl anche dal mr.!:.!- 
no Leopardi. Il iiii.ilc nitlnio h.s 
as iito ottimi spu;i!i mostrando 
notcsolc Iniclliccn/a di gioco 
r senso dril.'i posizione. Itnona 
impressiono hanno desialo .an¬ 
ello Karlson c VIeianl. mentre 
II gioì ano (.'tisi si e mrsso in 
luce nrll.i s<|i]ailr.a « Il ». "*"• 


Xoll.i foto, il nn-diano siid- 

amrricano I LOI* \RI)I .ac¬ 
quistato dal Genoa su consi¬ 
glio di .\hh3dic e rivelatosi 
effotlivamentr nn elora(«»rr 
di grande etas-e 


I VIOLA ANCOR A A CORTO DI PREPARAZIONE 

Le riserve della Fiorentina 
superano i titolari per 2 a 1 


FIRENZE. 18. — I giuoc.i- 
tori della Fiorentina hanno 
sostenuto oggi, allo Stadio Co¬ 
munale. il secondo allen.a- 
mento a due porte. Un lavoro 
intenso con due tempi di 75’ 
complessivi. Bernardini ha 
schierato da una parte Ma- 
gnini. Cervafo, Chiappella. 
Orzan, Segato. Carpanesi. 
Gratton, Lojacono. Montuo- 
ri e Bizzarri ed In porta un 
giovane in prova. DaH’altra 
parte Toros, Martinelli, Ro- 
bottl. Scaramucci. Biagi. Pl- 
nL Corsellinl, Taccola, Creat- 
ti. Frinì, Morosi La forma¬ 


zione dei ca.ie:'i, r.or.cst.ir.:-? 
che nella npr^.^.a fos^e forte¬ 
mente rim.'trs: è .m- 
posta per 2-1 

II giuoco è nisu 
un piano piuttosto brillanto, 
anche se è apparso evidente 
che diversi titolari non hanno 
trovato ancor.a il ritmo e ! i 
p.adronanza del p.iilec^io Per 
i titolari ha sec-tato 5!or!t;;ori 
che è app.irso fra i p;ù att-.vi. 
e per i cadetti h.i secn.ato due 
volte Tognoni, subentrato 
nella ripresa al posto di Pini. 
Dopo l.a partita i viola sono 
rientrati ali'Impruneta. 
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# Fra tutti gli sports derivati da una necessità di vita, Tatletica leggera è il più genui¬ 
no e diretto. Correre, saltare, lanciare fanno parte della dinamica dell’essere umano in 
tutte le sue manifestazioni fìsiche: ecco perchè l’atletica leggera sta alla base di ogni 
altro sport. Nell’atletica, che racchiude tutti i movimenti del corpo, l’uomo, l’atleta, è 
sólo con il suo coraggio, con la sua volontà contro il tempo e contro la misura 


s 



mm iiiiiiiiKi 


Krn tutti kII spurts ilrrlvatl 
(la ima ii(‘c(''>sUa di vita, la 
.itIrtU'a li-KKcra o il piu ge¬ 
nuino e diretto, 'rotte le atti- 
\llà agoiiKlUlie elle slamo so¬ 
liti delliiire sports lianiio ori¬ 
gini da una necessiti flslcai 
oppure da un gioco o da una 
imita/ioiie ili gioco che, delii- 
taineiile codificato, perfecionu- 
to. con regote stalilUte, entra 
a f;.r parte del settimo giorno, 
il giorno (tei riposo; oiipure 
assurge .i spetlacoio die met¬ 
te In risalto \lrtii naturali 
portate con la tecnica specifi¬ 
ca al massimo dell’alillltà. 

t'orrere, saltare, laudare 
fanno parte della dinamica 
deiressere umano in tutte le 
sue mani:rsta/lonl llsidie. Ec¬ 
co perche l’atletica sta alla 
hase di ogni sjiort. t‘iu ancora 
del nuoto, altra spi'dnlltil die 
(ìeri\a si dalla necessilii, ma 
piu lontana dal hlsogno, diè 
soltaiilo se caduto In nc(|iia 
ì'iiomo primitivo cerca di sta¬ 
re a galla. Prima-coslrulrà la 
jiiroga per passare 1 corsi di 
ac(|ua. poi forse tenterà di 

р. -issarll a guado e sapra nuo¬ 
tare. Mentre, Invece, la corsa 
per fuggire al pericolo, il va¬ 
licare l'oslacolo die si frap¬ 
pone a (iiiesta cors i. Il colpire 
con un oggetto lanciato, sono, 
almeno nella prima fase della 
iiiiianlta, forme indispensabili 
di difesa e conserv a/lone. 

Sports dettati dalla necessl- 
1.^ e sports derivati da un di¬ 
vertimento, ila un gioco, da 
imita/ione di gioco: le due 
grandi divisioni sono molto 
lontane le ime dalle altre. 1 
primi sono connaturali all’es¬ 
sere limano. 1 .secondi appaio¬ 
no successivamente (luando 
(|iiesto si è liberato dal biso¬ 
gno, si e organiz/ato. ha del 
tempo a disposizione, dopo di 
aver soddisfatto alle nccc.ssita 
più urgenti ed Indispensabili. 
Ed ,^llora. se. in un prltuo 
tempo, si deve saper lanciare 
mollo lontano, con forza, per 
cidpire la preda, per procu¬ 
rarsi Il cibo. In un secondo 
(|uando riiiesto si è assicurato 
regolarmente, senza eccessiva 
dlfflcùlta. ecco die 1 giovani 
si raccolgono per provare glo- 

с. indo a chi lancia piu lonta¬ 
no, a chi è l»lu veloce In un 
certo tratto di corsa. 

Anche iiuando le Imitazioni 
del giochi, le derivazioni del 
giochi hanno preso tiunsi inlfn 
li tempo libero, l’orgoglio tisi¬ 
co rimane, sta alla base. E un 
sentimento naturale e sincero 
iiiirsto. deiriiomo, anche In 
(niello civilissimo, che vanta 
1 propri tne/rl fornitigli ‘•“••a 
natura provandoli, mettendoli 
alia prova nella corsa, nel 
salti, nei land. Un dinamismo 
naturale che. successivamen¬ 
te, vcrr.^ persino portato in 
un clima morale elevatissimo 
per giungere liillne all'Immor¬ 
tale verso del Pliidaro che ne 

r. icdiiudc II simbolo: • Come 
la luce del sole supera ogni 
ros;t per calore e splendore, 
cosi non e piu nobile vltto- 
ri.v di ipiella di Olimpia ». 

Olimpia raccoglie, codinca, 
infalti. le prodezze tisiche del 
giovani della propria razza 
che al tJlnnasio corrono, sal¬ 
tano. lanciano. Sospende le 
guerre, sublima l’esercizio tisi¬ 
co con i suol scultori, con 1 
suol porti. E soltanto mollo 
piu tardi mireranno ndlii 
stadio le blghi* e 1 cavalli. E 
.diche (iiiaiido ai primi si ag¬ 
giungono .altri esercizi, sem¬ 
pre la corsa. Il lancio e II 

s. ilto resteranno alla base, tic 
formeranno l.i piattaforma. 
I.a milic.i civili.» greca, accr- 
s.» iti fantasia, porla aeriamo 
agli dei l'atleta che correndo, 
l.'inclando o s.illando, compie 
una pnolez/a. sublimandone 
l'essen/a terrena. Esalta la 
bellezza tisica, ir.asllgiira la 
perfezione del corpo drll'atle- 
1.1 che lo sforzo ha reso ar¬ 
monico e possente. 

f hi.im.» a raccolta 1 giovani 
Impegnali nello sforzo tisico 
piu naturale, ogni (fiiatlro 
anni, sospende le guerre In 
uiiesto periodo e racchiude 
iieirimmorlale verso di Pin¬ 
daro già citalo lull-a la sua 
passl((ne per il giusto orgo¬ 
glio fisico. Finche nel secolo 
piu frenetico per le nuove 
scoperte scientifiche, molti e 
molti secoli dopo Eliade, por¬ 
tando a nuova vita I fìlochi 
d'olimpia de roiiberlin non 
affermerà: « Vincere non Im¬ 
porta. ma di essere stati pre¬ 
senti ed avere lottalo». 

Ecco perchè, si potrebbe 
benissimo affermare ehe. nes¬ 
suna persona dotata e civile, 
dovreblie Ignorare l'alletlca 
leggera. Insieme naturale e 
Insito deirdrgogllo fisico di 
ogni essere vivente, sano e 
pront**. tl bambino Impara a 
camminare correndo, e cioè 
lomplendo una serie di per¬ 
dite dr(|UÌlibrio In avanti, 
proprio come avviene nello 
stile circolare. I.e bambine 
per 1:^ forma delle ossa del 
bacino, corrom* in maniera 
diversa del maschietti, e co¬ 
si per lanciare la pietra, due 
sono I modi, diversa essendo 
la forza dell'Impianto musco¬ 
lare del braccio e della spal¬ 
la. nel dite sessi; Inizialmente, 
nel primi anni. 

Cosi la signora che non ha 
mal fallo dello sport insegiii- 
rk II tram ricordando Panda- 
tura dell'anatra, mentre la 
cenlomelrista e 11 centometri¬ 
sta hanno un'unica ugnale 
perfetta c redditizia falcala. 
I.'atletica leggera insegna 
molte cose di noi stessi. 

Esiste una graduatoria del 
vari sports che li classifica 
con due concetti hase: sport 
con o sport senza. Con Paln- 
to cioè di «inalcosa che pprtl 
alla prodezza, che la faciliti, 
o senza. I.'atletica è in lesta 
alla classifica, necessita, nel¬ 
le corse di un palo di sc.»r- 
petfe chiodale. Nel lanci pos¬ 
siede attrezzi semplici a con¬ 
fronto del (inali persfno la 
hlrirlrtla è un meccanismo 
complicato .\nche per la sua 
semplicità l'alletlca leggera è 
dunque in lesta: l'uomo è so¬ 
lo con II suo coraggio, con la 
sua volontà, contro il tempo, 
contro la misura. Conoscendo 
l'atletica leggera, sarà più fa¬ 
cile eccellere In altre atticità 
sportive, poiché i movimenti 
essenziali del corpo umano, 
sono racchiusi appunto nelle 
specialità delt'atletlca: corre¬ 
re, saltare, lanciare. 



La corsa è alla base del movimento: 

espressione pura e perfetta del dinamismo 

Il civile ha dimenticato il meccanismo dello spostarsi sciolto, agile e veloce — Gli stili : il cal- 
ciato'pendolare, tacco e pianta e il circolare o mulinello — Paavo Nurmi l’uomo cronometro 
Zatopek e l’allenamento sulle distanze minori — La partenza « all four » — Il « second wind » 




BERRUTl (il primo a sini.slra) è la nostra speranza nella vclocilà. Il vinciluro, il tedesco Germar, è oggi l'tiomo più 

veloce d’Europa avendo corso 1 100 m. In 10”2/I0 


Come l'atletica leggera è il 
fondamento di tutti gli sports, 
cosi la corsa è la vera base 
dell'atletica. La corsa è un'a¬ 
zione istintiva che esprime 
nell'essere umano il snassimo 
‘dinamismo locomotorio: le ga¬ 
re di corsa rappresentano l'e- 
volnzione agonistica di que¬ 
sto istinto elementare. 

Correre ò diffìcile, l'uomo 
moderno ha perso it senso 
atavico della corsa che con¬ 
siste nel proiettare in avanti 
il corpo ih una tonfinun per¬ 
dita e relativo recupero d'e- 
(fuiiibrio. La corsa può an¬ 
che essere considerata una 
successione di salti ritmici. 
Si corre come se si avesse da¬ 
vanti una scala posalo oriz¬ 
zontalmente al suolo. La gam¬ 
ba di spinta, guella dietro, sa¬ 
le lo scalino immaginario, la 
gamba che è davanti, lo 
scende. 

(ìli stili di corsa sono: cal¬ 
ciato-pendolare. tacco e pian¬ 
ta. circolare. Quest'ultimo è 
giiello generalmente adottato 
anche dagli scattisti e cioè dai 
velocisti. Pct capire lo stile 


^ bisogna tener d'occhio il pie¬ 
de di spinta, quello cioè che 
da dietro getta avanti con la 
sua spinta il corpo. Nel cal¬ 
ciato o pendolare, il piede di 
spinta, eseguita questa,, per 
azione riflessa si innalza verso 
i glutei e, descrivendo un an¬ 
golo acuto, compie un’oscil¬ 
lazione pendolare in aranti, 
avendo come fulcro il ginoc¬ 
chio. In questo stile, il passo 
o falcata, risulta teso, anor¬ 
male. Il compasso delle gam¬ 
be eccessivamente forzato, al¬ 
largato. abbassa le anche e 
dà l’impressione che l’atleta, 
come SI dice in gergo, sia se¬ 
duto. corra seduto. Segno di 
sforzo. Invece, l'azione della 


In (fiiesla pagina sono stale 
esaminale, sla pure siieeiiila- 
mente, con liiteiidimeiiti più 
ehe altro propagandistici, le 
varie s|ieeialit.à della atletlea 
leggera nella speranza che II 
pubblico sportivo italiano a 
tre anni dalle Olimpiadi di 
noma cominci ad amare que¬ 
sto sport che sta alla base del¬ 
la conoscenza e della pratica 
di lutti gli altri 


Nei concorsi: tecnica raffinata 

Il saltatore in lungo è un velocista nato — I WattusL lo stile Horine, il «coltello a serramanico » — L’ibrido salto triplo 
rovina le ginocchia — Il salto con l'asta è uno spettacolare esercizio atletico ginnico — Le varie forze centrifughe e di 
traslazione — Artifici fonici per scandire il ritmo — Il discobolo di Mirone — Abolite le « balene » — Jim Thorpe 


Due sono le branche princi¬ 
pali dell'atletica leggera: le 
corso e i concorsi. Questi 
comprendono i salti e i lanci. 
Materia più eclettica ciuella 
dei concorsi che ha origini 
varie, aiitictic quanto l’Ella- 
de nei disco, foieloristiciic 
por i gioclii del minatori di 
Scozia e del Galles che Inn- 
cinvano il loro martello da 
l.'ivoro diventato attrezzo 
sportivo, iitiiitnric nella Ho- 
cina dei balenieri dei mari 
dei nord tramutatosi in gia¬ 
vellotto coilegandosi cosi do¬ 
po millenni a quello dei Gre¬ 
ci e dei Romani. Vi sono poi 
origini rituali come quelle 
del salto in alto che alcune 
tribù dell’Africa centrale, i 
Waltusi per esempio, prati¬ 
cano nelle feste religiose. 

Il.-isilare nei concorsi è la 
tecnica, le leggi fisiche dumi- 
iiaiKi incontrastate; possono 
cs.sere studiate; dalla centri¬ 
peta alla centrifuga in alcuni 
lanci, e. neli'inslemc. per 
giungere aireccellenza nei 
concorsi è necessaria l'appli- 
c:i/.ionc c lo studio più inten¬ 
so della tecnica specifica. Co- 
luinceremo dal concorso che 
più è legato alla corsa; il 
s.'ilto in lungo 

Velocista eccellente ecco 
cos.i bisogna essere per di- 
vent.ire un buon saltatore in 
lungo. l..a rincorsa è da ve¬ 
locista. di una quarantina di 
metri, folgorante. Giunti alla 
linea bianca alla massima vc- 
locit.à ci si stacca con un rul¬ 
laggio del piede. Il movi¬ 
mento. apptinto. deirasciughi- 
no sulla carta scrìtta che 
('ompare qii.'isi in ogni tipo 
di salto. Avvenuto lo stacco 
da suolo, inizia relevazione 
e in aria ci si può comportare 
• Il vari modi. Tre passi e 
mezzo, due passi c mezzi» 
(Owens), un p.asso r mezzo 
e il colpo di reni I due passi 
e mezzo in aria è il più usato 
dai velocisti naturali. Lo stile 
uno e mezzo è il più .«rmplice 
e si compone pr.aticamentc 
degli stessi movimenti com¬ 
piuti dairivstacolista al mo- 
I mento del passaggio della 
barriera; destro avanti, un 
passo, ricongiungimento del 
sinistro, altro mezzo passo 

Gli ultimi tre pa.ssi della 
rinccirsa del saltatore in lun¬ 
go si ofTettuano con Io stile 
di corsa tacco c pianta, in 
modo che il corpo non sia 
portato dalla rincorsa troppo 
pencolante in avanti al mo¬ 
mento della rullata. La nil- 
lata imprime al corpo un mo¬ 
vimento verso l'avanti in alto 
c si esegue posando prima il 
tacco e quindi la pianta in 
modo fluido; subito dopo la 
spinta 

Il salto in alto ha fama di 
essere il più f.icile dei con¬ 
corsi. E’ il più istintivo, for¬ 
se. ma non il pi»i facile c la 
tecnica vi si è sbizzarita con 
fantasia negli ultimi dieci 
anni. c.aricando le tinte. Gli 
ultimi saltatori basano la par¬ 
te finale del passaggio delia 
a.sticella addirittura sul lavo¬ 
ro degli scaleni che sono poi 
i muscoli del collo! 

Questo particolare, uno dei 
tanti, d.^ un'idea in quale sel¬ 
va di accorgimenti tecnici si 
trovi il salto in alto. Gli stili 
che si conoscono sono circa 
una quarantina, ma il salto 
base, quello ebe permette il 


superamento dell'asticella con 
una certa facilità od clcgaiua. 
esiste nello stile istintivo dei 
negri Wattusi che per primi 
bntiiio affrontato l'ostaeolo 
con rincorsa laterale c con 
l'uso della sforbiciata. Essi 
corrono verso rasticella con 
passi progressivi, battpno eoi 
piede sinistro se partono da 
«lUesto lato ed alzano la gam¬ 
ba destra. Mentre la gamba 
destra si tende sopra rosta- 
colo, tirando il corpo, allun¬ 
gandolo orizzontalmente, ri¬ 
chiamano la sinistra ehe pie¬ 
gano al ginocchio: cosi pas¬ 
sano l’ostacolo. 

Questo stile ripreso dagli 
americani è diventato Vllori- 
ue, che successive modifiche 
lievissime hamio migliorato 
sino a formare il gmppo dei 
-< westerns roll -. basati sul 
piissaggio orizzontale del- 
i'asticella. Ogni campione di 
alta classe ha portato un suo 
contributo al passaggio oriz¬ 
zontale. eseguendolo in modo 
diverso. Si hanno cosi dei 
p.nssaggi ventrali, degli sca- 


negri sono gli indi.scussi do¬ 
minatori della specialità. Io 
anello si è chiuso: dai Wattii- 
si d’Afriea. al moderni negri 
americani. 

* 11 .salto triplo è un salto 
ibrido, che rovina le ginoc¬ 
chia. che serve, soprattutto, 
per racimolar punti e meda¬ 
glie alle OlimpKidi Gli in¬ 
glesi e gli americani lo eliia- 
maiio bop. stop and jump - 
e cioè elevazione, passo e sal¬ 
to. In effetti. poich(> se si bat¬ 
te sulla pedana con il piede 
sinistro si fa una specie di 
p.asso. dofio il primo salto per 
chiudere con entrambi. Ecco 
la successione battendo di si¬ 
nistro; arrivo con due passi 
in aria puro di sinistro, nuova 
battuta di sinistro e arrivo di 
destro, battuta di destro. 

Come lo sono le «ilaffetto 
nelle corso, cosi è, per spetta¬ 
colarità. il salto con l'asta nei 
concorsi. Un saltatore c an¬ 
che un ginnasta. La rincorsa, 
solita, abolito il solito rul¬ 
laggio c quindi aggrappati 
alì'.asta. un movimento di 


le gambo, e segue una mezza 
rotazione del torso e infila i 
piedi sopra rasticella. disten¬ 
sione dc'lle braccia clic porte¬ 
ranno il capo (piasi all'al¬ 
tezza deirasticclla. colpo di 
anca, leggero appena acccn- 
n;ito. abbandono deU'asta. Se 
il s;ilto è eseguito a regola 
d’arte l’astista dovrebbe ca¬ 
dere fra i ritti, con il viso 
alla pedana II colpo di reni 
non è mai a coltello serra¬ 
manico nervoso e di scatto è 
molto più ampio e morbido. 

Siamo cosi giunti alla se¬ 
conda parte (lei concorsi; _ i 
l.-iiici II più classico, il più 
antico è (piello del disco Uno 
degli esercizi più difficili tcc- 
iiic.amcntc La forza di rota¬ 
zione accumulata nel giro su 
se stesso, prepara una forza 
ceiitrifiig.i che deve e.cscrc 
iiiiit.'ita III forza di traslazio¬ 
ne in avanti II discobolo ca¬ 
rica di forza centrifuga gi¬ 
rando su so stesso, il disco 
che nella chiusura finale, con 
la fni.stata del braccio c con 
razione di cipiilibrio del pol- 


discobolo rappresentato da 
Mirone. non eseguiva il giro 
su se stesso, ma soltanto tin 
mezzo giro, appena accenna¬ 
to. però la posizione era la 
stessa dei moderni. 

Il disco degli uomini pesa 
due chili, quello delle donne 
uno. Il giavellotto è lungo 
non meno di m. 2.60. pesa 
grammi 800. ha la punta in 
ferro, un diametro di 2,5 cm. 
L'antico - pilum - dei roma¬ 
ni. Nelle donne il peso del 
2 ;ÌPvcllotto è ridotto a GOO 
grammi, la lunghezza a 2.20. 
Esistono i giavellotti di me¬ 
tallo. lloidcn; gli spagnoli in 
un momento di follia hanno 
inventalo un lancio circolare 
simile al disco, che, natural¬ 
mente. è stato mes.so all'in- 
dice. 

Spalle potenti e sciolte, ad¬ 
dome forte (filanto le estre¬ 
mità inferiori Non deve esse¬ 
re molto alto di statura, coor¬ 
dinato al massimo, il giavel¬ 
lottista. Che ha sempre uno 
stile personale, senza regole 
fisse, che alla velocità di tra- 




ADOLFO CONS01.INI è anroni o(gi un» del più grandi discoboli del mondo. Anche se la sna tecnica non ha mai raggianto 
le vette eccelse della perfetiane, egli paà essere sempre addit ato come esempio di volontà, abnegazione, serietà 


valcamentì. finché, sparita la 
forbice, assurse a grande im¬ 
portanza la gamba che dove¬ 
va passare per seconda; que¬ 
sta. non soltanto dava lo 
slancio iniziale all'elevazione, 
ma poteva benissimo utiliz¬ 
zare le residue energie an¬ 
che quando era ancora in 
aria prima dì passare l'osta¬ 
colo. 

Fu l’americano Waleker a 
scoprirlo Quandi» st.ava pas¬ 
sando ventralmente, con il 
viso rivolto airasticolla egli 
teso aU’improvviso la gamba 
dietro, con una specie di cal¬ 
cio che aumentò relevazione 
del baricentro Era nato così 
il - calcii» di rana -. detto 
anche ~ Hobby style - che im¬ 
mediatamente fu adottato da 
tutti i saltatori oltre i due 
metri. Da questo allo - strad- 
dle -, cioè al ventraie molto 
marcato il passo fu breve. Ora 
si è giunti al «Jack Knife». 
al coltello a serramanico, un 
ventrale ad angolo acuto. I 


braccia come il volteggio sul 
cavallo in palestra per supe¬ 
rare rasticella. Senso del rit¬ 
mo, agilità, velocità c potenza 
sono necessari per il saltatore 
con l'asta. Un atleta comple¬ 
to il saltatore con l'asta. Ecco 
le fa.si della sua prodezza. 
Rincorsa progressiva come in 
una corsa di scatto, ma i pie¬ 
di posano sempre sulla pian¬ 
ta. mai sul tacco, nessuna rul¬ 
lata come avviene invece nel 
salto in lungo e in .alto. La 
mano sinistra (battuta col 
piede sinistro nello stacco) 
s(»stiene l'asta o ha il dorso 
verso l'alto, la destra ha il 
dorso verso il b.asso e la bi¬ 
lancia 

L'.asta è contrafa nell'appo¬ 
sita buca li puntamento del¬ 
l'asta c la spinta del piede 
sinistro che deve spingere, 
non battere c non rullare, 
debbono essere contempora¬ 
nei. L'asta esegue un movi¬ 
mento appena accennato di 
pendolo, l'atleta porta in alto 


lice sul disco. Io fa .«chizzare 
via roteando con movimento 
destrorso 

Ecco perché è necessario 
tanto studio per questo lan¬ 
cio. Ecco perché uomini come 
Consolini, nonostante l'età e 
gl» anni di carriera possi»no 
ancora contare ncU'arengo in¬ 
temazionale Come per l’osta- 
colista vi è nel corso dell.! 
prova, una specie di ritmo 
scandito da numeri; anche 
il discobolo esisto un ar¬ 
tificio Questo è fonico e ac- 
comp.igiìa Se fasi dr! l.-iiicìo 
C(»me una musica ritmica. Il 
discobolo, gira su se stesso. 
eseg»ii5ce Io scambio di pie¬ 
de. il passettino, prima della 
chiusur.a della frustala finale 
del braccio, ritmando dentro 
di sé Tam-talà-t.am Tam-tatà 
rappresenta l'azione delle 
gambo, tan». la fnistata del 
braccio. Il disco filerà nel¬ 
l'aria. senza sfarfallamenti, in 
una classica parabola. R di¬ 
scobolo deU'antica Grecia, il 


slazionc acquisita nella rin¬ 
corsa aggiunge al momento 
giusto la forza di proiezione 
del braccio in Un movimento 
aU'unisono con la spalla. Qui. 
nel giavellotto, non esiste la 
forza centrifuga grande ami¬ 
ca della prodezza nel lancio, 
ma la c<»ordinazione domina 
incontrastata, con lo scatto 
quasi ad esplosione del brac¬ 
cio e della spalla 

l'n temp() 1 finlandesi erano 
insuperabili, ora quasi tutti • 
i pop(»li progr(Hliti nell'atle- ì 
tiea leggera hanno buoni già- ^ 
vellottisti. Posato il giavellot¬ 
to sitila spalla ratleta parte 
per la rincorsa e dopo un cer¬ 
to numero di metri, la misura 
è soggettiva. Io abbassa se lo 
metto a fianco per iniziare a 
ri.alzario verso la sp.nlla, fin¬ 
ché giunto a tre passi tira il 
capo indietro c spara la gran 
botta a gomito piegato. Il gia¬ 
vellotto fila In cielo e l'uomo 
si pencola In avanti per non 
uscire dalla pedana. 


I giganti ricchi di tardo, 
le cosiddette balene >*. un 
tempo erano considerati indi¬ 
spensabili per il lancio del 
pc.so e del martello. Ora sono 
spariti dalle pedane. Questi 
lanciatori sono di statura c 
di peso fuor dal nonnalc. ma 
non tipi da baraccone, in 
(filanto, anche la souplesse c 
l'agilità, servono per il peso 
c por il martello. 

Anche per il peso (Kg. 
7.257. sedici libbre, per gli 
uomini c 4 kg. per le donne), 
come per il disco e per tutti 
i lanci in genere, si tratta di 
preparare, lo scoppio finale, 
imprimendo c accumulando 
per il massimo della potenza 
aU’attrczzo. Nel peso il guiz¬ 
zo è dato dal cambio di pie¬ 
de, come nel disco, una spe¬ 
cie di saltello. Posato 11 peso 
neirincavo del collo, volto il 
fianco sinistro in direzione 
del lancio, o addirittura il 
dorso, il lanciatore si pieghe¬ 
rà con un colpo d'anca, ese¬ 
guirà il saltello e sparerà 
distendendo il braccio. II rit¬ 
mo è il seguente: uno-due- 
uno. Uno arrivo del piede de¬ 
stro per il cambio, due il si¬ 
nistro, uno rosplosionc del 
braccio teso. 

Nel martello, si tratta di 
imprimere la maggior velo¬ 
cità possìbile durante i giri 
su se stessi. Il peso del mar¬ 
tello è di kg, 7.257 (le donne 
non lo praticano), come il 
peso. legato ad una maniglia 
con un filo d’acciaio di lun¬ 
ghezza non superiore a metri 
1.219 (4 piedi inglesi); la for¬ 
za centrifuga è direttamente 
proporzionale al quadrato 
della velocità c saranno ap¬ 
punto i giri velocissimi, a 
braccia distese a preparare 
un lancio notevole. Giri lar¬ 
ghi sopra il capo, obliqui, due 
giri c mezzo in genere, per 
poi trasformare la forza ro¬ 
tatoria in forza di proiezio¬ 
ne. Le gambe leggermente 
piegate si distendono, quella 
avanti si punta come una 
sbarra, le mani si aprono al 
termine della frustata che 
lascia andare per la tangen¬ 
te la forza centrifuga rac¬ 
colta. 

Atleta perfetto è il deca- 
thleta. Jim Thorpe ha vinto 
il penthatlon e il d(H:athIon 
in Una Olimpiade; ai tempi 
dì - Pelle di rame » le due 
specialità infatti, erano lega¬ 
to. ora il penthatlon è per 
le donne soltanto. Due gior¬ 
nate di gare il decathlon in 
CUI tutte le specialità ven¬ 
gono affrontate nel seguente 
ordine: 100 piani, salto in 
lungo, lancio del poso, salto 
in alto. 400 piani, nel primo 
giorno Nel secondo; 110 ost.a- 
coli. lancio del disco, salto 
con l’asta, lancio del giavel¬ 
lotto. metri 1500 l’n tempo 
il decathicta proveniva dai 
Linciatori, ora può essere an¬ 
che iin corridore e può co¬ 
minciare giovane; a 17 anni 
persino. 

L'ordine delle gare nel pen¬ 
thatlon è il seguente. Prima 
giornata; lancio dei peso, sal¬ 
to in alto, metri 2(X) Secon¬ 
da giornata: metri SO ostaco¬ 
li. salto in lungo 

Questa paglns è stata re¬ 
datta da GIULIO CKOST1 


falcata deve essere naturale, 
decontratta, sciolta. La sciol¬ 
tezza, che sta alla base di ogni 
esercizio fisico, è indispensa¬ 
bile nelle corse. Perciò il pri¬ 
mo stile detto calciato o pen¬ 
dolare, più che uno stile è 
lina degenerazione di stile; 
oppure uno stile in cui la fa¬ 
tica incide. 

Lo stile tacco e pianta an¬ 
dava bene un tempo, lo ave¬ 
vano adottato i finlandesi e 
gii altri popoli nordici che 
si allenano nella tundra sof¬ 
fice del loro Paese. In questo 
stile si anticipava l'arrivo del 
piede a terra, poggiando il 
tacco e quindi la pianta, con 
il movimento dello asciughi¬ 
no sulla carta .'••critta. Ala 
la pista non è soffice come la 
tundra e, soprattutto, lo sii¬ 
le tacco e pianta, non consen¬ 
te il cambio di velocità, si fa 
un ottimo * treno - ma non 
si riesce a mutare ritmo: ec¬ 
co perchè la più grande e- 
spressionc di questo stile è 
.stato Paaeo Nurmi, che rego¬ 
lava la sua corsa, non sugli 
lirrer.suri ma sul cronometro 
che teneva nel palmo della 
mallo durante la gara. 

Si è giunti cosi, per eli¬ 
minazione, allo stile circolare 
o a mulinello, lo stile vera¬ 
mente razionale di corsa. In 
questo stile il piede di spin¬ 
ta posteriore dà un impulso 
ben marcato verso l'alto al 
corpo. Con questa spinta il 
centro di gravità del corpo 
viene a trorursi esattamente 
a perpendicolo siiU'articola- 
zione dell'alluce dell'altro 
piede. Una .specie di volano. 
La spinta del piede posterio¬ 
re, nello stile circolare, fa in 
modo che il corpo col sito ba¬ 
ricentro si sposti in modo che 
l'altro piede si trovi sulla 
perpendicolare del centro di 
gravità. 

Le braccia aiutano sptn- 
(fendo all'indietro, energica¬ 
mente i gomiti. Il piede posa 
sempre sul terreno con la 
pianta, mai con il tacco. Con 

10 stile circolare abbiamo co¬ 
si un piede che spinge, l'al¬ 
tro che si posa. e. appena po¬ 
sato, spinge con energia. Il 
baricentro passa dall'articola¬ 
zione del piede destro a quel¬ 
lo del piede sinistro come 
ondeggiando lievemente. E i 
piedi vengono posati sempre 
sn una stessa linea come se 
questa fosse segnata sul ter¬ 
reno. Un po' come cammina¬ 
no le indossatrici quando 
provano con un libro in bi» 
lico sul capo, con la differen¬ 
za che l'atleta non passeggia 
ma fila a più non posso. 

Da quando Zatopek ha in¬ 
segnato a tutti che per alle¬ 
narsi è necessario scendere 
SII una distanza minore di 
quella nella quale si gareg- 
gerà. da quando Bannister e 
i grandi lo hanno seguito, la 
divisione delle corse si è im¬ 
postata sul criterio velocità 
c cosi ci sono state raggrup¬ 
pate: m. 100 e 200: corse di 
scatto: 400 e SOO: velocità pro¬ 
lungata: 1500 e ^000 mezzo¬ 
fondo veloce; 10.000 mezzo¬ 
fondo prolungato: Maratona: 
fondo. Sino ai 400 si corre 
in corsia, ciascuno la sua, poi 
negli 800 gran lavorio di go¬ 
miti per cercarsi un buon 
posto al ria dello starter. Dai 
100 ai 400 si corre quasi sen¬ 
za pensare, il cervello co¬ 
mincia a funzionale per la 
tattica di gara dagli 800 in su. 

Sino ai 400 si parte da ter¬ 
ra. su ' all four » tutti e quat¬ 
tro. e cioè mani e piedi, posa¬ 
ti sulla pista. I piedi, abolite 
le buchette, si poggiano sul¬ 
lo •starting block» che cia¬ 
scuno porta seco, di giusta 
misura. Il primo segnale da¬ 
to dal mossiere è: » a posto », 
quindi » pronti ». ed. infine. 

11 colpo di pistola. Sino ai 
400. al primo segnale l'atle¬ 
ta posa a terra il ginocchio, 
in genere il destro, posterio¬ 
re: piazza le mani a quaran¬ 
ta centimetri aranti il piede 
sinistro. Al .secondo segna¬ 
le, alza il ginocchio destro 
da terra, il piede destro di¬ 
venta • di spinta. Al colpo 
schizza via. raccolto nei pri¬ 
mi metri, alzandosi gradata- 
mente. l duecentisti è meglio 
siano alti di statura, per com¬ 
piere con facilità, penzolan¬ 
do. la curva Dagli 800 in a- 
ranti si parte da in piedL 

Si può correre anche sn 
strada (e vi sono pure i 3000 
siepi) ma non serre che a 
indurire. Nonostante ciò che 
sostiene qualche grande atle¬ 
ta. la strada non è utile, tut¬ 
te le corse confluiranno fra 
breve sulle rosse piste per 
non p:ù uscirvi, unica ecce¬ 
zione la Maratona, una corsa 
classica, tradizionale, quasi 
un simOoìo che snoda i suoi 
42 chilometri c 192 metri, o- 
gni volta su un percorso di¬ 
verso. 

La marcia sta attraversan¬ 
do un bruito penodo, enn- 
che a non finire e non com¬ 
pletamente sbagliate. Dopo la 
scomparsa dei grandissimi 
marciatori italiani lo stile di 
queste gare che ora sono in 
pista e su strada è notevol¬ 
mente peggiorato c offre il 


I fianco a lamentele continue. 

1 Dieci e cinquanta chilometri 
compiuti sciileltaiido non so¬ 
no belli a vedersi. La marcia 
è uno degli esercizi fisici più 
completi, ma quella agonisti¬ 
ca e molto discussa. La re¬ 
gola vuole che, sempre, la 
punta di un piede e il tacco 
dell'altro, tocchino la pista o 
la strada: appena si esce dal¬ 
la regola eccoci nella corset- 
ta antiestetica. 

Come per la Maratona, an¬ 
che per la marcia, grande cu¬ 
ra si deve avere dei propri 
mezzi e cioè dei piedi. La 
pianta di questi deve diventa¬ 
re coriacea, le scarpette deb¬ 
bono essere aderenti, come un 
guanto. Per rendere coriacea 
la pelle della pianta dei pie¬ 
di e necessario sottoporli ad 
una cura melodica di bugni 
di acqua calda e fredda al¬ 
ternati. 

Le staijette 4x100 c 4x400 
completano la rosa delle cor¬ 
se senza ostacoli. Gare spetta¬ 
colari, entusiasmanti queste 
che chiudono le riunioni, I 
quattro atleti di una squadra 
si passano il » testimonio » — 
cioè tl bastoncino — in una 


“ 

• ***• «M* - -I l -• 

- 

* •«. ' m M ^ 





R.kFER JOHNSON, reeordman 
mondiale di decathlon, è 
resprcssione del perfetto dina¬ 
mismo amano 

zona, detta del cambio, di ven¬ 
ti metri. 

La tecnica pura assurge al¬ 
le più alte rette nelle corse 
con gli o.siacoìi. Ostacoli alti, 
» IW metri, ostacoli bassi, 
i 400. Gli ostacoli alti misu¬ 
rano m. 1.06 e Quelli bassi 
cm. 91.4. Bisogna riuscire a 
passarli in modo fluido ra¬ 
dente. come se si disegnasse 
in aria una riga ondulata. 

’ Fra un ostacolo e Vaìtro, un 
I certo numero di passi, una 
specie di ritmo che guida, 
una specie di musica scan¬ 
dita: que.(tO c l'ostacolista. I 
grandi di questa specialità 
sono addirittura prodigiosi, 
un miracolo di tecnica e di 
potenza, di eleganza e di 
scioltezza. 

Le donne hanno, per loro 
le seguenti corse, lÒO e 200, 
400 € SOO. Per gli ostacoli sol¬ 
tanto gli ottanta metri. E qui 
•’oQacolo c aito m. 0.76. 

Donne e uomini lanciati 
sulle rosse piste contro Cro- 
nos. il dio del tempo. Col mu¬ 
linello del circolare macinano 
t metri nel ritmo prodigioso 
ed entusiasmante, infilano le 
curve pencolanti e sbucano 
nella dirittura finale. Tutto il 
pubblico è in piedi. Che suc¬ 
cede? Qualcuno ha avuto un 
aiiizzo e gli altri sono di¬ 
speratamente tesi alle sue 
I spalle. Sul ritmo uguale, l'a- 
: tlefa ha innestato un'altra 
marcia, ha cambiato rappor¬ 
to. ha fatto intervenire le 
briciole della residua volon¬ 
tà, ha tirato fuori il » second 
trind » il secondo vento, che 
lo getta primo, col petto an¬ 
sante sul filo di lana. 
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A COLLOQUIO CON GLI SCAMPATI ALL'ECCIDIO DI BARDINE 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IMMAGINE CULTURALE D’UNA CITTA’ 


Tredici anni fa il nazista Reder Vita grama a Catania 

massacrava 160 nomini e donne per le donne e i giovani 


GLI spettacoli! 


« E' stala chiesta la grazia ? ma come è possibile ? » si domanda un gio¬ 
vane partigiano democristiano — Nessun perdono per il criminale nazista 


Le schiavitù domestiche e la mancanza di ricreazioni e svaghi 


_ _ _ ^ ^ __ CATANIA, agosto ra feudale, per le enormi .-^en/a cortei salmodianti e 

^ Catania è la città più di- estensioni di terra, fra l’al- sotlocosi, guidati dai preti; 

.Dal nostro inviato speciale) ciucila sottospecie umana, far credere, o quanto meno dove il 24 agosto '44, dopci namica della Sicilia e lo si tro. appartenenti a singole manc;iiu> circoli di riunione 
VALLE DEL LUCIDO 18 fasci- di insinuare impudente- l’eccidio, il compagno Per- nota dai tanti mercati pe- famiglie previlegiate. Ma an- e di lettura. Le donne si deb- 

— Siamo torn iti occi a Sali ^ùtleriano; freddo, in- mente, che l’atto di clemen- rari fece un tragico catasto remiemcnte pieni di gente, che in questi paesi, il prò- bono accontentare di passa- 

Teien/o n Marciine p t Vin- fanatico, pieno di za Verso il criminale tedesco di coi pi stiaziati prima di in- dalle tante piccole iniziative gresso, anche se lentamente, ic intere giornate fra casa c 

•a dove' *13 anni fa _ il 19 alterigia, educato al è dovuto. cenenrli dando cosi a ognu- private sia sul piano com- si fa vivo, sia per i molte- mereatodell.ispesa.innspet- 

iii’ostii 1944 — le belve mzi- ^ aU'oclio di raz/..i. Non sarà dunque inutile no di essi, in cpiel modo, una merciale che industriale, dal- plici contatti che si hanno lativa della passeggiata se- 

•cccLte 'u>li nrflini Hel m ii<- qucst’uomo clic cou- qui. Oggi, riaffermare che sepoltura immediata evitali- le vecchie industrie csistcn- col capoluogo di provincia, rotina, ncirestate, o del lllm 

Mere Iteilei- «eniimrónò i»>‘lcM’andosi Un esponente di Keder non soltanto non ha do il pencolo di una posti- li in città o dalle nuove che sia per i fermenti nuovi che domenieale da vedere. Le 
norie e lovino razza eletta, anzi corno nulla a che vedere col sol- lenza nella vallata. La gente sorgono alla periferia, con- han portato sul piano prati- contadino, nelle ore ili liher- 

_ .f,. .1 ■ ai eletto fra gli eletti, dnto italiano e hi gloriosa di Vinca su queste zolle in- sistcnti in biscottifici, in ce- co (discussioni, fe.ste domo- la. se ne stanno avanti le 

rulli qui ycccni e eUJ- ha sempre guardato con tan- uniforme grigioverde, maiziippate di sangue, su qvie- meiitifìci eco. Viceversa, la cratiehe, occupazioni di ter- porle, nei loro vicoletti bui. 
. ani, uomini e cioiine— poi - tu disorezzo i mccoli cenciosi i..i..i ....i-iii i unriìiì Hi ciiii«ii n » L» i :»i. i;,iv ,i,. ni i,.,i_ 


ARCO VI.RI)I : Coiiip. IJ Ori«li.i l'.il- 
un (\. R liii.iiiiii'i Cardiicii) ore 
.V.31I: « Il c.inlin.i .■ Giovanili de’ 
.Medici ». 4 alli di l’arKer. l’rczzi 
familiari 

ni'.I.Lr. .MUST : liiiminetile p.iol.i 
It.irUar.i pre'Ciil.i: le^tiv.il del p.i-- 
&ato - Come ridev ino i nuslri non¬ 
ni: » l.a /I 1 di Carlo ». 

LO CHALET: C.ia ilin-tl.v da I-. Ca- 
-itell.inl nin |,. V, ron-'^e e O. PI i 
Ione. R.l> 0 ''O Doni.tiu .die Jl.l.',. 
f Due do//ine ,li r-oe ^..irl.iUe , 
di .\ De lu nedi Ui. 

PALAZZO -SLSTINV: Cinerim.i Moli¬ 
li.i\. .\|ierlnr.i ore U. Ui. Mie 17. .n 
. .-t Sud niente di niiol» ». alle 
l'i. >i) e JJ.l'i. (.iiier.iin.i llnlid.a. 

IMRANDI LI.O: C i.i a ih-le il.ilnni i 
delle novii.i. l>.mi.iiii i». alle Jl.l.'. 

>. Come 'i i.i .1 \i\ir,- ». .' .itti .li 
M Cialli.iii Reci.t di M Righetti 

■SATIRI : I e»ti\.il dille iimil.i. 

.. l’roiliilo > di I \l illi.im-.. • Idil¬ 
lio » di lì C i\ .illi. > Il Is-ll iii.l I 
ferente» di .1 (.iite.ri l'r. "i ii 
iiiili.iri 

VILLA Al DOIIRANDIM i\ N’j/m 
ii.)le. tei o n7.') l.'t.ite i.im.iii.i .ori 
etili eo Dm.mie. Mie .‘I >'> « tri i 

de’ III.ni » e.imim.l'.i |i ilei ire di 
.\ .\lnr.ilo'-| 

CINEMA-VARIETÀ 


laro: RaeeonI! romani, con V. De 
Sic.i 

Flaminio: Il c,iplt.iraa di Cast.^’lia. 
eon 1. Power 

Fogliano: le assentate di m'ster 
(,ors. eon T. C-urli-. 

Oarli.ilella: SeS'O d'-!<jle^. con Jur.e 
Allyson 

Gardenclnc: l.'uUInio p.trjiUso (doc ) 
Giovane Trastevere: Rlp.aso 
Gliilli» Cesare: Il i ipn i.o ,1 Cas'i- 
gli.i. eon T Power 
Golden; Colpo proibito, con sterling 
ila) dell 

Hollywood; .Mondo scura fine, con 11. 
.M.irlow e 

liiduno: .sette i.iii/ im per selle -, 0 - 

I el'e. I, :i ( \’iIl.i 

rollio; Il mjichio del bruto, con Y. 
De C:ir!o 

Italia: 1 1 nella di Zorro. con R.ir- 
liar.i ilntloii 

La lriiii.e: 1 tr.u1u.int' di liong Kong 
.on R I illu'iin 

leotlnc: 1 ,1 Inne.i s.ille sorde, c-n; 

II lleniu ' 

Libia: \".ili,) ,il K.in=.ii P.icitv. ..ori 
S ll.isd. n 

(ilMiipia. I.'i’o no dii We.t. con Ciiry 
l siopi r 

I Isorno. Riis'-'i 

Man/oni: I t. m !.■; ' -er'.s. con R. 
linrt. I 

Mauiiin: I.' - 1 

Massimo. 1 . r, I ! nUj uni li .ri I .in- 

V 1 '• 1 '■ 

I \ . 'Il won A. borii 

Wmutijl: I 11 'III u l». I t h^O 111 J i 
• Iv ’ |til-r . 

\laj.;.ira. \:t i c.-m Q KsML' 

Novoiiiic: li o'r-sifA) t!i !1 i-ul i 
VOI! U l .1 


. ili. Ognuno liegli abitanti tl.Ujugic* » icimcmo, almeno ira la gcn-ì 

^atchiie e d. San Teteiizo.j j,, paiole ‘V. abbi.amo avviciiinto.j 

liimiue. COSI come quelli di ,, ^ stellaci ce tuttoi^’L ■ ; 

t inca, ha un po del suo ,, j.,,deireccidio. il ‘‘ “ 

u.iigue su queste zolle di -vt fropcr.i I ini per cvii o dt-, . 

erra della meiav.gho.s., condanna di " V^-nionarc Keder -| 

\ iille del l.iieido, ;ispia, bel- , .. ci siamo sentiti ripetere —t.l 

issima e cosi avara con cjii , - '7,, i-‘ ‘‘'’f/Ii altri non rtniUttno «c/n- | 

a lavina. nchie.sta giusta di l^ùo. ^ J 

... . . , estraniare pei sempre daL - i -, ' 

, h III queste c.ise grige e u/noln/c ». | 

iV'mLi o rhr {Li tradizione, 

V- .* • ne^ ^’i^to più feioci fra quellejautica di ospitalità e di ge-i, 

_>sne perdonato. M.a ne-,- ^j. di^poiun :i. neroso altruismo, i limigia-! 

uuiio degli abitanti di ipii vogliono .dunque, i ^“iio tlisposti a incon-jj 

•once'sMono^'lkdla^gl^^^^ aìl ‘'«niplici di Hedcr? La libo- tiarsi con tutti, a discutere.!* 

’iiri bedvi della ferocia di razione di colui die al suo-*' pcnlonare. ^ Ma per Kc-j 
-ina htlva della feioeia di tragico organetto ha foronio nulla —. 

Keder. condamiato da un iiaguo ciganeuo iia ,li,.iii-,,-.itn un muntu le 

ri-ihiimif» iniiniiM -iirem-i distrutto \ lUca. straziando*^* '*‘* dieiiiaiaio un cavato- L 
liibunale italiano all erga- abitanti del nao- re di Vinca —; lo /«scino 1 

itolo con regolare processo '‘e .‘^‘^''‘"1” ‘‘v ‘ n mnrim ,lnn^ è cpn-e /nr- K 

male criminale di guerra, e *’**'li lumgiano. dov’e la geli- ’ ” * 

ittinlmente detenuto a te vive ancora eon lo spa- uicu/urlo ma anche senza i 
jjjfjL.. * vento nel sangue'.' E' una unitario. Abbiamo da parlare J 

a notizia della richiesta ‘^®sa inaudita, così come */' ultre cose: della Repub- 

i<cl nOllZlu cicliti riClllCSKt _, _ _ _ /'Jir* /iii/»/’vr/» J 


riincnlo, almeno fra la gcn-1 
,Ite elle abbiamo avvicinato.j 
,'c’è imaiiimilà ili consensi:' 


|ì< . . t-ga i 1 (111 I Al I V IZi I jaLllllZlV tifiti 

. Ili qiies e t.iSL giige e ^.qh^v-sso degli uomini liberi 
Eardinc. che Keder dovrebbe e cavili una dtdle belve i a-| 

•ssere perdonato-.' Ma nes- ^ r ‘L 

unno d[‘gli abitanti di qui ‘‘'d'onevai. 

osa nemmeno discutere :.i M 


Mi >S * 

Ili il« ‘ 

HI UH J 

»ll 

iiiiMé 
MI 1JÌ4|8 
‘Mn.i 
•Mi .Hi ^ 


afflliti’. 


della provincia, chiusi nello tianiie. è sottinteso, lo stuo- 
loio minuta umanità; li ve- **'10 di analfabete che esi- 
detc' tornare il mezzogiorno "‘'>hi )uov iiuia. Ma soiin 
iiuiitrato o la sera per rien- ' solili romanzi d’appendice 
tiare in seno alle loro fami- •*** e.ssen* letti o. d:i qualche 
glie e uscirne soltanto per la •‘-'■npo m qua, i fumetti die 


S prospettiva della usuale pas- /•'■do turbano gli animi (lel- 
seggiatina per i corsi prin- **' •■og-cz/i'. con hi de.scri/io- 
d|)ali oppure per il film da "" moiulo favoloso 

vedere il sabato pomerìggio 

o la domenica. Tranne qual- (ili Ulliversiturì 
che comizio domenicale, ih i> 


Altieri: 

( tnii^ur.i V 

nII\ .1 

Niiiiv o . . ili 

Jil. VAlll \’ 

-Ambra- 

Jn\liu'lli: \ 

A^'iilfd ccntrfT all' 

.Ideili.: R. ', 

1. l 1 1 (! - t” L'I.. 

mi. il 

t‘ f'Vlif 1 


Odescuiclii: 

( \\\<) i\ Iv A 1'* 1 

Princlp 

t*: { iiiiiiiir.i 

1 

dii. c.Ili 1 

!' ilr*’i r 

\’(iUuriui: Dc-iih.tr 

:ioiu‘ liiniNi v (i 1 

Olimpia: 1 

.. . 1 W (’ I 

\ /'! 1 

\ •/. » S il w 

■’M'I.f 1 

Orfi o. lini 

f .It • 1») ■ 




1 ( irieiile; 1 ii 

1 P IIILIIM 1 .1 



• * ' * . 2s's ' 1 

i/rimir: R'p 

) 

, - 

CINEMA > 

(Isliciue; 1 

' I II 1 

t cdllijli 1* l li 

• •' 

* . *■ ■ - 

’V s^ < / > ' 

OtI.iv i.ino. 

Il f . I If 




d 1 . . ut 1 1 

• 'III ^ I ni 


PHMIF 

\isinvi 

()lt..vill.i: ( 

(irto (I if ’ dio. 


Clì uiiiversitar 


CMC cc.niizic. uumemcaie. o, l>a, tiet.hii mente Iride e 

' *lcgli imivcrsitari. a 




la monotonia del ritmo co¬ 
mune della vita della stra¬ 
da o qualche grosso pullman 
pubblicitario, dalla fnntasìo- 


C.itaiii;!. dove arrivtuio ila 
tutta la Sicilia orientale e. 
coite volte, andie dalla Ca- 
liihiia. La casa dello stiidon- 


sa .sagoma, o qualche mc i- 

dente automobilistico die fa .. .i ‘ 


accorrere* crocchi ili gente, al 


ipia. e iiisiiHìciente ad acco¬ 
glierli per li numero ristret- 


povero mpiegato non resta Tià-,,, Vi- 
. :i .... 1 1 - 1 - tiSMiiio (Il posti die ci .sono. 

Sinte.^S‘‘Vls!mSd ■ di 


(Nostro servizio particolare) 


glùntt inatte..: e nòr; ha - la grazia. In esso si legge *'< di qnd/« /«- 

mancato di creare sdegno. I infatti che Keder «c un (■«- -^ci.dn deve essere rispetta- M 
più la giudicano un atto di merata in arnn del soldato fu u la fzdc di ogiiiiiio aii- m 
impudente sfacciataggine, un d«/f«no ». Queste parole — è y»i ci dei e essere tem- 
iiltraggio alla nostra giova- vero — se giudicate a se* /»'• ".WL per parla- ^ 

Ile Kcpubblica. nata dall’an- stanti, potrebbero apparire [‘■ di chi questo ordinameli- ^ 
lifascismo c dalla Resistcn- come una buffa frase detta- dn cercato di distriiggcrer. U 
.za; un nuovo esempio dei ta da un monotono mditti- Mentre quel cavatore ci di- jH 
1 igni giti nazisti nella Ge> - rista. Ma. scritte m calce co queste cose con fervore yQ 
mania gov’ernata da .Ade- alla petizione di grazia pere la voce piena di cornino-j 
nauer. Reder, assumono un signifi- zione, siamo arrivati al Man- i,’ 

». Ma come si è potuto calo particolare; quello di drone di Vinca, una località* l’a 

(lìnngcrc a tanto — ci diie- --- 

.leva sgomento un giovano _ 

partigiano democristiano di |L FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CATEGORIA A S. MARGHERITA 

\’inca —; come si è potuto _ 

soltanto pensare a liberare 

ehi mi ha uccìso, straziato. H a -mm a 

bruciati i nonni, la madre ed K K M M 

f ri'ì ri 0*n 1 fi l'ì^ìf^Vtfìll fi 

ramente per evitare che la # r 

grazia possa essere concessa. ■— - 

Mi rifiuto di credere che il 

nostro presidente Gronchi — Un incontro che si è svolto sotto il segno della destrezza e del segreto di me- 

c/ic (’ stato un antifascista 

vd un resistente ~ concede- stiere — Stilografiche che Camminano da sole e boccali di birra piovuti dal cielo 

ra la grazia ». 

Mentre quel giovane par- 

tigiano vinchese parlava, ci (Nostro servizio particolare) bina. [ to 

tornavano alla memoria le —- Roco prima in sala era i a 

parole pronunciate dal P..M. S. MAKtìHEKIT.-\ agosto. tuttavia avvenuto qualche j pr 

maggiore Stellaci al processo zìi * Fc.stival intcniazio- cosa di terrificante e nel un 

contro il boia nazista. naie della magia » In -i ma- corsit di una scena inve- j ri 

« Per i fatti di Bardine, nipolaziinie » più straor- rosunile. (limerò un terzo ' ca 

S. 'ferenzio e Valla — dis<e dinaria e avvenuta in casa del pubblico era stato as- ac 

diora il maggiore Stellaci del signor Riissalacqua. salito dai ladri. F' accadti- .'=ii 

— in quei paesi trovarono esattamente aWintcriio del to quando i » coniugi Sgl- hi 

arrenda morte 160 civili. Fu- € frigidaire f'. vester !•. che per la T.V. .su 

reno massacrati senza pieià. Il signor Passalacqiia è i avevano già alleggerito te 

Perchè 160’.’ Perche a diver- il proprietario del cinema Silvio .Volo di ogni cosa. pr 

41 chilometri di distanza, do- Centrale di Santa Marghe- .sono scesi tra gli spetta- di 

ce vi fu un combattimento rita, locale dall'aria peri- tori; Mister Sylvc.ster par- in 

contro 1 partigiani, i tede- ferica c decorato in uno tara ininterrottamente e di 

4chi avevano perduto, due stile primo Xoveccnto, che (dia gente spari vano por- <iii 

giorni prima. 16 uomini. La curiosamente contrasta con tafogli. pettini, borsette. n» 

iota proporzione di 10 .i 1. gli ordigni della T.V. Qui penile, cravatte, bretelle; 

A Bardine 53 ostaggi ven- da ieri erano pronte le te- poi i Siilvcster rc.slifni/'n- < J 

lero legati al collo con del Iccamcre sui loro trespoli, i no un òggettn e nello stes- de 

filo spinato, e poi con Io riflettori, gli apparecchi j.-rtante in citi il < de- rii 

'icsso filo metallico immo- elettronici t* le antenne; rubato » era convinto tli i/r 

ìilizz.ati. quasi impiccati, a (piand ecco esplodere un intii.^cnrlo. l'oggetto se tu’ pn 

>3 pali della luce Uno alla piccolo dramma: in questo (ornava tra Ir infernali .<e 

colta 1 disgraziati furono complesso di macelline del . j,-, simpatici tr, 

301 UCCÌSI con una pistole.- duemila mancava un mo- ladri e borsaioli d'F.uropa > pc 

ala alla bocca Ognuno (Il desto trasformatore, picco- fmmr e.^'.si si dcHnhcono). pc 

•S.SI assistere alla morte del lo piccolo, ma assoluta- Karton » invece tn 

.Mcmo Dcìve era i! Reder. mente nccc.s.sano alle o/n- l'innanno dei .«rn.s/. e jw 

A parte i fado che. altra- bre cinesi dm signori „j^„,rc nilusionistn arma- tc. 

. erso le tc.stimomanze. ap- < Heinz und Charlotte h- 
3are provata la diretta p.ar- scher *. 

ecip.azione dcirimpiit.ato an- j 

;hea que.sto mmine (in ba- Passalacqua ha smon- \ o ^ . ,, 

4e al a dichiarazione della ■ ^ jj ^ y (ìafrt 0.11 f! 

e^stc De Poi SI potè stabilire aidaire* di casa, sinché, ii UllU 

•he gli ost.aggi vennero iic- j, fr«s/orm«forc. ; _- 

•isi nel tardo pomeriggio , j, proble- ;! 

mzichc al mattino, e nel ^ c.cnto " 

4ano PrSTzònTaì'- "^p";T"-Vn co' ^ - 

;ro che le SS di Reder). "'''T'', ' ^ "r 'i"’ «'-u ' w- 

! Hedcr sarebbe picnamen- * bicc i {»'=..j.-ur/. ;. ì-c.-.jI'- of..r j 

e re.spons.abiIe anche stan lo ^ ^ proiettano .su uno r.j o » o 

din sola sua versione. Feh schermo ombre di cento fi- ; 

nfatti afferma che mentre- ^ ncrsonaggi r i .» . ,i M......» s.TVr,.’. iz r.-. 

dire truppe uccidevano gli Questo tn realta il tre- | i r.,; .o R:;»-, v a f.r 

•st.iggi il .*=110 battaglione te- della magia >: nes- J . g ;-m.ì »-/.» ; i- t- 





É cultura varia presso qualche ^ 

( salone o s.da i iiiemalogr;dì- j 
i ca Ile la soddisfiiziono lìi po- 

ne lappiesentazioiii tealial: ,.,,i , . . ... , * 

, . , II, , (Ole. COI lettiiici veiclii e i 

tli opeie aiitiehe o delle id- j 

timc novità della stiigioiie: e ^ 

, ciò peichè iti nessun cent io j 

' « (Iella provincia c’è mi tea- j 

I W tu» o mi tciitrmo st;d)de. i 


per cui la gran mas.sa degli 
studenti è costretta a cer¬ 
care alloggio presso le mol- 
lissinie famiglie die olfrono 
(|iialdie sttiii'za in pensione 


mini scrostati. Spessii son 
costretti a cucinare le pie¬ 
tanze Imo stessi, e li vede¬ 
te nelle ciirine buie, col li- 




l.‘acnil)ul:i del circo uiiiiuiicia lo .spettacolo riciiiantaiido 
l'attenzione dei passanti su una piazza centrate di nerliiio 


.... u .... .t....n.o s...o..t. , 1 ,,.,,, 

Il Metronolitiin aspef.me che la pentola bol¬ 
le o .1 pi ('parai si ((ualche 
A Cat.inia. da (lualche an- uovo o del pesce Iritto, 
no, si e costruito un lussilo- Dopo le lezioni aH’Univer- 
so cine-lcatro. il « Mctropo- sita e dopo rimpegiio dello 
litan >. ma i prezzi sono al- studio, la vita deirimiversi- 
li (da trecento a iiuattrocen- tario calaiiese è vuota e pri- 
lo lire a persona) per una 'a di qualsiasi pungolo od 
famigliola modesta, dal te- intere.sse mentale. Esiste il 
noie di vita striminzito. Quel Centro ciiiematogralìco uni- 
locale. anche per la media versitario (C.U.(!.). animato, 
borghesia che lo frequenta, per fortuna, da imo sparuto 
non e centro di cultura, ma numero di studeidi laici, e 
una semplice sala cinemato- in i>sso si fanno discussioni 
grafica, che ih rado assume su film di grande intere.sse 
d ruolo di teatro, ricorrcn* o. una volta hi settimana, si 
dosi in tal caso a (]ii.ilclie proiettano delle ottime pel- 
buona coinpagni:i del conti- licole. Ma il Centro cinema- 
iiente. ma. (piasi .sempre, sul togralìco suddetto non e mol- 
piaiio del varietà. to gradito alle alte sfere cit- 

l.e sale ciiiematografirlie ladine catanesi a causa dei 


S. MzXKGHERIT.A agosto. 

zìi i Festival internazio¬ 
nale della magia » In ^ ma¬ 
nipolazione » J3ià straor¬ 
dinaria .’ avvenuta in casa 
d e 1 signor Passalacqiia, 
esattamente aU'intcrno del 
€ frigidaire ». 

Il signor Passalacqua è i 
il proprietario del cinema 
Centrale di Santa Marghe¬ 
rita, locale dall'aria peri¬ 
ferica c decorato in uno 
stile primo Xoveccnto, che 
curiosamente contrasta con 
gli ordigni della T.V. Qui 
da ieri erano pronte le te¬ 
lecamere sui loro trespoli, i 
riflettori, gli upparecehi 
elettronici e le (interine; 
(luand'ecco esplodere un 
piccolo dramma: in (pic.sto 
complesso di mncchiite del 
duemila mancava un mo¬ 
desto trasformatore, picco¬ 
lo piccolo, ma assoluta- 
mente necessario alle om¬ 
bre cinesi dei signori 
€ Heinz und Charlotte Fi¬ 
scher ». 

K' stato allora clic il si- j 
gnor Passalacqua ha smon- | 
tato c fatto a pezzi il < fri¬ 
gidaire* di casa, sinché, 
cavatone il trasformatore, 
non ha risolto il proble¬ 
ma tecnico per i < Cento 
misteri nell'ombra *. il 
giuoco dei Fischer: un co¬ 
no di luce c due macchine 
che proiettano su u n o 
schermo ombre di cento fi¬ 
gure c ncr.^anaggi diversi. 

Questo in realtà il « Fe- 
ct’val della magia >; ncs- I 


bina. 

Poco prima in sala era 
tuttavia avvenuto (iiialche 
cosa di terrificante e nel 
corso di aita scena inve¬ 
rosimile. (liniero nn terzo 
del pubblico era stato as¬ 
salito dai ladri, t" accadu¬ 
to quando ì » i .iniiipi Sijl- 
vester s. che per la T.V. 
i avevano già alleggerito 
Silvio .Voto di ogni cosa, 
.sono scesi tra gli spetta¬ 
tori: Mister Sylvester j/iir- 
laia ininterrottamente c 
alla yente sparivano por¬ 
tafogli. pettini, borsette, 
penne, cravatte, bretelle; 
poi i Sylvester restitiiira- 
no un oggetto e nello stes¬ 
so istante in citi il < de¬ 
rubato * era convinto di 
intasenrìo. l'oggetto se ne 
tornava tra le infernali 
mani dei * più .si/npatici 
ladri e borsaioli d'F.iiropa » 
(eonie essi si delìniseono). 

Con < Karton » invere 
torna l'inqanno dei sensi, e 
mentre l'ilinsinnistn arma¬ 


to di una canna si accinge 
a pescare nel vuoto, i/n- 
provvisaniciitc su (luello 
amo appare un pesciolino 
rivo che il pescatore stac¬ 
ca e ripone in un raso di 
aeipta F.' un gioco bellis- | 
simo dal segreto inesplica¬ 
bile. eppure ciascuno di voi 
sarebbe in grado di ripe¬ 
terlo se ora violassimo iiiiu 
promessa fatta « un mago; 
diremo solo che il pr.scio- 
liiio pcuz(d(iutr sull'amo è 
di seta rosa, mentre i pesci 
autentici sono racchiusi 
nella base della canna. 

Xnn abbiamo jjarlato di 
< De Mario » il genovese e 
degli altri giuochi mera¬ 
vigliosi improvvisati dai 
maghi, perché in cfìctti /«.) 
parte più bella delle (Ine t 
serate non è stata quella 
trasmessa alla T.V.. vuoi 
per ragioni tecniche, nini 
per lina pidcniica e un cer¬ 
to malumore sorto tra i 
maghi e gli uomini delle 
telecamere. Si diceva a 


.Santa Margherita che il 
Festival aveva corso il ri¬ 
schio di andare a gambe 
all'aria e che la T.V. non 
aveva risjiettato certi ae- 
eordi, tanto che l'olandese 
I Tony — f4)rse il mago più 
bravo, capace di cavare 
dal vostro naso decine di 
boccali di birra — per la 
T.V. avrebbe .scelto mi 
ijanlsiasi gioett di palline 
deliberatamente insigni- 
licante. 

zlnc/ie il t Club dei ma¬ 
ghi »■ ha i suoi guai. Più 
tardi abbiamo tentato di 
parlare mi poro roti gli il¬ 
lusionisti. ma subito quel¬ 
li. //enc/i<’ il pubblico fosse 
nudato a dormire da ore. 
i prendevano a farsi l'un 
i l'altro i giuochi di presti¬ 
gio c a studiarne di nuovi, 
u curare sigarette accese 
dai posti più impensati e 
a far passeggiare sul ta¬ 
volo. (piasi to.ssc vira. In 
nostra stilografica. 

FI..AVIO MiniFI.INI 


.lolla pioviiici,'', in graiulis- vivi inii'iessi polemici die 
sima parte. s.»no poco acco- lo animano ed è disertato 
glienti e. quel che è peggio, .--pessiì dagli stessi uidversi- 
progr.imniaiio film vecchi e tari 


standardizzati, come i soliti 
film western, i drammoni ro- 


.Nelle me dì libertà gli stu- 
ileidi perori imo la via Et- 


maiitico-lacriniosi. i film imi- ne;i. in lungo o in largo, 
.Sleali (li ben scarso valoie gii.ird;nio i negozi illumi- 
.irtistico ed educiitivo. I ci- nati fantasiosamente e cn- 
nema non som» iin»llo fre- i ez.zanilo. con gli occhi, la 
(incutati, ni specie nei paesi merce che vi e esposta, sen- 
dcU’iiiteriio del (’atiinese. za poterla mai avere. Oppii- 
lo'ce i contadini non hanno re. in cortei fitti, si avvia¬ 
la po.ssiliilit-'i ili spenden'. due no veiso le stradette spor- 
o tre volte hi settimana, cen- che dell.' case di tnlh'ran- 
to liro per im film, ed ama- za. ed ivi fanno ehias.s.» co¬ 
no. nell’estate, starsene in me monelli ili sliaihi. salgo- 
piazza a discutere sul r.ac- no o scendono, scliiamazzan- 
rolfo e sul hivoio O nem- ti. per le scale dei postriboli, 
pieno le stradette. dietro i Le forze ciiltiiramente più 


piazza a discutere sul r.ac- no o scendono, scliiamazzan- 
rolfo e sul hivoio O nem- ti. per le scale dei postriboli, 
pieno le stradette. dietro i Le forze ciiltiiramente più 
lunghi cortei religiosi delle vive di (Jat.inia ei sembrano 
tante feste di patroni ituellc .lei pittori. 

La situazione delle donne. se iiailate con (pialche 


tante feste di patroni ituellc ilei pittori. 

La situazione delle donne. se iiailate con (pialche 

III tale campo, è ancora più pittore, vi accorgete che è 
penosa, sia per quelle che impiieto e non - soddisfatto 
vivono in città, dedite, m de: ri.siiltali del proprio I.n- 
grandissinin maggioranza al- voio. sia per la solitudine in 
la vita casalinga, sia per le cui hi cerchia dei pittori vi- 


contndine c lo sparuto nume¬ 
ro di impiegate che esisti 


ve a ratania. sia per il di¬ 
sinteresse .‘ho la critica uf- 


nella provincia. Mancano sa- ticiale italian.T mostra verso 
le da bailo pubbliche, m.m- tali rnppr(*scntaiiti isolani 
cane fretpienti feste popola- Ielle arti figurative, 
ri, gioiose e policromaliciie. flII SKPrK BDN.WIRI 


Offgi atta e l'ga.lE^aiiì®®® 


itn.T In cmtnrn di sbarra-* < mof/o con cappnc- 


**:ra 

Ciré ^ì.tI PfCV'.on. d*-] Itrij » 

per I 7. o 

■ (jiornjic rjJ o, » I* O‘'■riulz r.,- ' *' 

li: T.t-’: S***! rr-n..’*- S 

.f" 1 . 1 ’. '3 l d r do!'* \ jc.ir/i . • * • 

II.»' M..- I ..1 s.TVri',’. Iz r ir < 

i r.i: .o R;;»—, ^ d »':o j-.r»- 

1.,'“'. y-r."':. "e g j-*!.' ^'(3 ; !.. 

S- Z-.iic- » ' if 1- ■ Gl-:'-. !<• rpdo ■ , j'■ 


ncnto intorno al pae.'O S.'.- 
ebbe come dire — precisa ilj 
iiaggiore Stellaci — che Re-j 
Icr teneva il «acco menT.c’ 


ciò a cono c mantello stcl- i 
lato, ma l'esibizione di una . 
arte divertente, fatta di ! 
abilità, di destrezza, di se- ' 


.ì i* 1!»' • 

^1. I J > zM")'"n 

- r ^ 1 O MI 
• ) C.'« 


- •' '* li d ’ 

n ni .' <■ * t 

: ' : ; -■ 

i*. .iT’X d » 


ili altri rubavano; le duci del mestiere. 

ìosizioni si equivalg.3n*»; Maxim > per esempio e 
dcntica re.sp.dn.sahilit.à. V.j ;- »“» francese dalle dita più 

10 alla nostr.a losee ». npili del mondo, c le ma- 

E Vall.a? .À V.Mla. di 108 dell'elegante mnnipo- 

nn, ■'Centi tri.c;dati sotto nn latore * Zelpi * p (l i o n o 
•)ergolato si salvò solo una creare dal nulla dadi, pal- 
1 nd»! d! pochi .anni. la q;ii- celluloide, fazzolet- 

e rima.-;e sopolt.a sotto ;1 L’ colorati che si annodano 
•amaio immersa nel sangue <’ ((dolgono da soli per 
»cr 24 ore strano misterioso in- 

Per Feccid-.o di B.ardine terrentn * Chim Cm Fu >, 
1 maggiore Stelhae*. dÌTn >- presidente del t Club ita- 
trata in mo.lo lampante la l’ano della magia » tramu- 
■e.=p.ans.abilit.a rie! Reder. af- fa in fumo l ovatta dopo 
eniiò ti.i r.iltio: « V,-.i n- averla ingoiata, mentre 
•iird.ate lo p.arole deir.ast.'* siilln punta delle dita di 

11 Bardine; quale comm.az'o- < Tono \ an Dommelen », 
le prov<3c.ar.3n.> neiraul.a’ nn olandese alto e sottile. 
(la qnell.a f,acr;.a rii hronz.» nascono e muoiono verti- 
':iTiase immobile, cinico se’i-! ginosamente cento piccoli 
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r.i im palpiti' di uman.ta F’j 
1 c.aso di ripeterlo; '’C’oei 
’egato... l’.echi ancora... «eii 
in.i tigre vcs’itn da uomo .. 
Keder, preve.ii». alla fine di-j 
j-à di es.^cre pentito, di com-l 
jiiangcre tanti morti. Ma ci.-j 
’• possibile da parte di un' 
aomo come Ini? Re.'ler è unj 
L"emplare inconfondibile dii 


oggetti. Poi d'un tratto 
nella mano di Tony si ma¬ 
terializzava un boccale ri¬ 
colmo di birra e lui lo 
guarda stupito come se 
fo.sse piovuto dal cielo, poi 
ne appare un secondo, e 
poi un terzo e un «jnurio, 
sinché il tavolo non è fur¬ 
to occupato da boccali di 


c'^zo ■ Gor.-if f.; !'o • . rrr P. r*»:).» 

Rt.*o-p.,r;. Jl r do;i-'»- mo (o-r.rr.o-ore It.iìiana per FAnao 

V.ì'ei, TT .'•‘.ile .1 —. r. a’:.r» A- Ir-’ernaiKinale azli 0(- 

r» r; m.., p.--o'e r.:.4;-o .zrvapjri Lu.Ci Dallap c- 

S'rzo le. zi.'. ■ C.,: Zi r:o di Parli’»; P.ji; la Ra‘'egna 

r L- I i f\-‘i '■ z.i d reivj iL, Br-.'- te.Ific., z} Gor.cerla rii 

-'> P, ).o lOr 11 rtT'cr de! r.~^; ,-r.i. B S.-relzimi (ti34-l‘'0: 

-.pri--'. P’i-lì M,ir' 1 ’ e dei hit- | .hiiti.i o.:'.ertiire A Adam (IVÓ- 
\ ’o De T.ir-r.P. \ Ir., Cjitelle su 

rzi Filvo n.-oriti G i.-efpe Bri i, Rc-p^Ii (Ir 
(.'•:r’i. e..r- Xrmir’e-. Sz ..-c l, ■>;! r.'!;--.ro- 21- 

!. t Zl.iy Or-rVo .r^rro. 2I ?0 L'.tz 

'.lo . v.'.tz.* hì'o zi S- 

. na •' O' .rio Li! me m; /re , . .i n . r(, 



SFCONDO PR0GRX.MM% 

Ore Fiieme.’d. - Nr,t./e de! 

rz;. !! B z:r.z:c:r:o; O..'-'' Or- 
1 ’-Ir.! d re;;.ì da C,ir!o Sai ru; 


G'teUe sui’e dal baifello 
<• Rc-pzii (Ir'irr.): Jr.::.cnz( 

• ■ d! r.'!;-irò: 21" II G ornile del 
Terrò. 2I ?0 l.'itola da (ent 
I liz.Ilari .Stona <eria c serrate 
r.a li i'., cf'i di .\cw 3o/t.; Z.’.'Ci 
Pi: . 1 ' .1 do' Festivat rr.ii-c.ili 
D.il F. ‘l'val di Slocoolir»! Claud.o 

.Monic^er h. Crt-sMldo d.i Versta, Rhonda Fleming, la bell* interprete del fliro - All» corte di 
r.; del forte. Documentario. Re Artii • In ondn mie ore Zt,4o 


17.30: I.A IV DEI R\GAZ/I - 
si compone osai di tre trasmis¬ 
sioni. Anaitullu. la puntata de 
« I clochi del Circo ». dedicata 
stavolta a eirullibristl e srslles- 
aiaUici. quindi • Ctr.1 scoprirono 
Il iTNMido ». puntata sulle grandi 
conquiste seostraEchr dell'uomo. 
Slasolta si parla delle spedi/H.- 
ni nrlFIndla, fino al ftimie Indo, 
di iVeivandro .Maeno di .Ma,c- 
donia. Il programma termina 
con « Cinque storie disertenU ». 
cartoni animali. 

IS.V 1 ; La domenica sportiva 

Zn.Wr Trleqinenale - rm-, i . .1 z 

Zn.V.: rarissello - lr.-i-'r;'''‘'e.'.i p.'h- 
h! ' t.ir e. 

Tl: TeIcspocI - te iilPm.e notine 
.'p>-rt.-.e. c«.n br-n; t..r;.j;i. 

21.1',; Confidenze mnsicat. • Teddy 
Pi no. a'compjc/vj'o d.il Com- 
ptf'so .tiretto da Giirtn- remo, 
presenti .ilcuue de!!* su* Inter- 
pretazP.ni, 

tl.M: LA CORTE DI RE ARTU’ - 
film americano con Bing Crosby, 
Rhnnda Fleming e William Ben¬ 
di». La storia si rifa soltanto co¬ 
me pretesto al ckio cavalleresco 
di Re Artù tJn americano, in 
visita all'antizo castello iti War- 
wùk. incontra un mi,» connazio¬ 
nale che gli consegna uno strano 
manoscrìllo aulobiograficu In 
esso viene raccontala in prima 
persona l'avventara di un ame¬ 
ricano che. in seguito ad un 
trauma, si ritrova alla corte ia- 
S'olosa di Re Artù. Ricordando 
però che in quel giorno asvenne 
una czlisse solare, egli riesce a 
ssampare al rogo, ad acquistare 
t-ma di grande profeta, a tarsi 
nominare primo Ministro. T gli 
tenta di rimodernare la Corte, 
di introdurre metodi più demo¬ 
cratici. ma ciò facendo si acqui¬ 
sta diffidenze r Inimicizie da 
parte di tutti, finn a che ritor¬ 
na. provvidenzialmente, alU sua 
vera vita. 

23,20: Telrgiornal* 


t.lrijiiu; 1.1 stiTi.i .lei gciior.ile Hou 
-loii, .■on .1 Me ( re.) 

\merlcj: 1.. slun.i .lei geiier.iltì limi 
.sUiil. .« 11 . J (\e idre 1 
Vtiliiiiirilr. ( liiiiMiij e-Lsa 
trcnliHleiuc ( Iriii^uf.i c-tii.! 

\rist.iii; Il p.i|!u piihblfco ii I. .sui 
K hkt.‘lt*l|l 

\rlcicliii)o: Cliiiisiiia e.stis.i 
Hailierhii; ChliiMir.i estua 
('jpllnl: l'I.ltisiirj esllv.i 
Capraiitc.i: Cmi^iiira iil cmsIpUo. wn 
.M ItiMiiiey 

rapranlcliella; ('.hliisiii.i estiva 
Corsu: L'imiiio eli.’ Ing.lliiliN se sles-o 
I iirop.a: Cmigiur.i ..I c.i»leIlo. con .'t 
K.vinev 

Fl.iniiii.i; Il ti'-nri» ilcll.i Sii‘rr;i Dora 
<1. (doc) Mie I7.r, p» ;’i). l-.-l’daO) 
ITanimelta: T'Iie Power iiiid tiie Prizi- 
lon Ri))H-rt Taylor, Buri Ises. Elisa- 

belli Vtiiellcr 

(ìallcrla; I-i stori., del generale llon- 
stoM. l'on .1 (le Cri'.i 
Iniperiale; l.’l.loli, suente 
Alaesliuti Can)«n Ruet. con O. .Moni- 
1 ,'oruci \ 

Mi'lrop.illlnn; L’iìs-e. con K. DmiKla- 
Mignon; l'hin-nr.i e-lu.. 

.ModeriHi: l.a slona del generale llon 
stmi. con J .Me Crea 
.Mixlerim .S.ilrtla: I freiielici. con II 
K;.U'. 

\eu V. rk: !.. stoni de! gcner.de 
llonstnii. con .1 Me Cn-.i 
Paris; Il pollo pubblico n. I. con R 
.'ìk« llon 

Qnullr» Funlaiie; Cliinsnra estiva 
Qiilrlnrlla: Clnnsiir.i estua 
Rivoli: Coll»' di mano .. Crei... con 
D ll.igarde (alle 17-!■(, r> .M. l'.-JJ 
ingicss» ioni ) 

.Salone .Marglirrila: Qn.mdo mia ra- 
g.i/a .1 bella 
.Smeraldo: (Jiinsiira ejllv.i 
S.iprrcinrnia; IHIsse. con K. Douglas 
...Ile I7-I‘l. tu 

IrcvI: Il gi.li.liniere ‘p.iguoli) 
Al.ritF. VISIONI 
Airone; I ■;imore di nn.t grande re¬ 
gni 1 . c.m R, .Sclmeidi't 
Alba: I «eli,, d. \ew toik 
AKe: Nrtis.i l.i ci.i d’Anieric.i 
Ali)onr; 1 g:iiii:‘ters. Con \ G.irdlier 
Aiid.ascl.ttnrl: I 'non!*, .‘he sole d suo 
e.ol.ucic. lon .M ( r.iig 
\nlrne: Itriue rliinsiir.i t's|i\a 
Apollo; ) .1 -oli.mi di ferro, con K ^ 
llepbnin 

Appio: I ,1 volpe di I ondr.i. con D. 
\i\ cn 

Aiiiiila: I topi del deserto, con R 
ilnrton 

Arei.iila: I ' itiiper.ilore dell,, cill-'. 
tl'.to». eon \ G.illov.i. e P.intere 
ro.se 

Ariel: l.c avvenlnie di iin-ter Cory. 

con T ( urti- 
Ari/on.l: Ri|s>..i 

Astoila: I iioieo che vide II sno e-i 
d.ivere cmi .M. Gr.lig 
\slra; «lod/ill i (d n'o.lro del mo 
-•Hit. lon R lliirr 

Ml.iiite: I. •mnn in guerra, con A 

R. .y 

Mianllc; Sette eanzoi.l per selle so¬ 
relle. con C. Villa 

Mlii.<lit,i; I ■.loiuo che ville II suo c.i 
d.uere. . 0.1 M Cr.og 
Xugustus: ('.inqiie .'olpi d. pistola 
curi J. I 'lini 

X.irclio: N.ivi ‘erir-i rilorin». con J 
1). n i. 

Xiireo. le .ivveiilnre del c.ipitalio 
I lornt.loVV.T. Con (i. i’e, k 
Aiirnra: W.-hh il cor.iggio-o. con R 
I g.iii 

Ausonia; Gnerra Ira I pianeti 
Avi'iili.io; II.- -oidi nella foidana, con 
D M, Giiir- 
Avita; rhiu‘iirj estiva 
Avorio: Il piigi'iinero della lUoiitagn.i 
nrllar.iiino; Rii»,.,» 

Belle Arti; Riiei-,i 

RrIsilo: I .1 v.iliie di l.ondr.i. con D 
.N u • Il 

Brr.iini; I ■nttniici pir.iduo l.loc ) 
Bollo: I .1 pn'i gr.inde corrid.i 
Bol.ign-a: l . sir.iil.i de'd oro. con J 
i Iniib r 

Boston: I «fi.e i.'cl Te\a‘ con William 

llohl' Il 

Branc.arrlo: L.a strad.i ."Irirorn. con 
I Ilunfer 

Bristol: Il march'O d-‘l bruto, con A'. 
De Carlo 

Bnsidwa): .'tondo ‘cnr.i fine, con I! 

'tarlo-.v,- 

(.aliforni.i; I.’i»in:o i he v* = -- du' v,.' 

te ri..i \ li.iidiiig 
T apanncllr: Hi|~i-o 
Cassio: Ripi'O 

Castello' I vitcllon'. ro-- A Sordi 
Centrale: Gfiiii‘iir.i estiva 
Chiesa Nuova: Rifo.,» 

Civogna; Rii>-i-ci 

Clne-Slar: .Selle canzoni pe,' selle so¬ 
relle. con C. A'tlla 

Clodio: Il Inatigrilo de;'.i morte, con 

S. ( h ip’in 

Cola di Rienzo; lei volpe di Londra, 
con D \i‘.en 

Colonna: l-i In lu di Nettuno 
Crrlosseo; A,,:*, »-i .Mine 
Columbus: Ripc)--, 

Corallo: I d :c d*I Trias con W ll-'ana 
l!o'd~i 

Cristallo f.: ),•> vcr's'. con Steiart 
Cir.in.— r 

Degli Svipl/Mii: Giifrr r. '.Ics, ii '.o 
Dei niirentini: Chiiis-.ra estls.s 
l>ei Pi, coli; Rip.,szj 
Dflle Maschere; Arrivi la Z'a d'Anc- 

f ■ I 

Delle Mimose: R p -o 
Dette Terraz/e: I v.jrrpir' del.O Spa¬ 
zi» con i; Donl'vv 
f)elle Vinone: I giug-lrr. --m p-r.1o- 
nrzi 

Del A'assello; I a vo fe d D-rdra, con 
n Nivcn 

Diana: li c'ir’e s.-,»-.(‘.are. con Fer- 
- m-'o! 

TKieia: I fa!s.iri di Ci:1»a. con F.rro’. 

11V r n 

Due Allori: II grand* seduTtore. con 
i errai.d*! 

Due .Macelli; C,hij‘ur.i estiva 
fden: OsMggf de; b.ar.1:li 
Tdelweiss: .Atta-sa»»» cavallo vane»-ri 
tsperia: I vanp-r. deilo sp.iz:o. con 
B IV.n'e-. . 

f'pero; P.ippres »g'.i», con G .Mad’son 
luclide: ('niiisur.v evliva 
t.»,e|sK»r. I,"incanto .1. ila forcs'a 

/.!.» I T.; ) 

I arnese I i;g 1 rc’.'a p.ihi.l* oc.n S 
( -1 br.'iii 


pi'ie a Ira- 


i . gs r 

l’..l.i//o. V',. 1, '. -i ir 1 ' 'K'. c '1 il. 

lUi.u- 

l’alt'sii 111,1 i III. , I I 111 •' p inni 
l’ai lidi. A...Il t'.. ... !■ 1 ‘ , .■■Il T. 
I ’ I u I r 

l’I.iiielarlo- ( Ihu-mi i v.i 
l’Ialiiiii: ( oinli.itliiiu iiU' ii is,''. .ip.i- 
, ’i.-, villi A MI 1 I g!.i 'Il 

l’Ili.iiis- ( hiii-iu.i Cvliv.i 

Frenesie: l munii in giieri i. c.m .Al.tii 
R.i) 

l'rliiia Fori..: II ci ;i!.'. v.iu G Kelly 
Friiiiaver..: lo z.ipiM'ore 
Ftiveiiii; Due iiiglO'i .. Parigi con 
A (ititiiit. 

Qiiirii.ale; I. ii.'iiui ihe vide il $';o 
f.iil ivvre .on Ai Craig 
(3iilrili: Ri|io»i> 

Kr.ile: I a .-.li.id.i dolBoro. con Jonh 
I iiiiiti'i 

Rev: (luerra tr.i I |ii.nietf 

Rl.allo: .Nelle i.mrmii per sette sorel- 


le. 

con C. A ill.i 



Ritz: 

(.liiiisiir.i tsliv.i 



Konta 

; 1 isiMli di lokij fi. co 

:t Willi 

irn 

llol 

.li'll 



R.iw ; 

1 iilliiuo i> ir.idiso (d 

II' ) 


Riihliiii: (>v( ilio .ili \ p ili.i. 

A'i'-i n. 

Mll 

.At.ll 

• ' M 



.s.il .1 

1 nlrca: Kjfwi^o 



S.il.1 

IMfiiionli*: Kn*./'*» 



S.ila 

S. Spiriti»: ( !tiii 'hi .1 < 

1 «i .a 


Sai,. 

Saturnini»: ( i 

1 


Snl.i 

Sessiiriaiia* ( ùiiiiur.! 

f«ti\a 


.S.ila 

Ira‘»puntiiia' ( htiisur.i 

t «IlV .« 


.S.ll.l 

Diutu'rtu: l’.ulr» a* i 

k« :i 

V. 

De 

Su 1 



Salerno: Rii»'-' 



San 1 

Irliiis IMw/i. 



-Saver 

Il»: Kfpii'o 



SavoI 

a: l,.t \«'!iu‘ .1 I « . 1: 

1. A.OI1 

D. 

\iv 

i n 



Seltc 

vSalf: 



Silvei 

• Cine: l qu.itiro i!a,1 

kjetto 

to- 

ii.illte. ivili .Al. (diotli 




.Spleiidiirc: Ritih. con .1. Scivils 
.Stadiiim; I .i |sirt,i dell i ( iii.i. con J. 
B.iiry 

Slrlla: Chiusura Cstiv.i 
Sultano: I o sc.ipolo, VOI) .A. Sordi 
levere: Ripo.,, 

lIrrr.Hi: 1 .i tigli.i di Zorro. con B. 
Ili lUoii 

Tiriano. Rip.i-o 

lor Sapienza: N'. ii è p. re ilo con P. 
L.iiirie 

Ir.islevere: Il loii.li> del'.. Nittigb.. 
con A'. J )Iiii-iiii 

til.inon: Il lor-.iro dell i-o'. verde. 

< ■ III li I .iiie.isli'l 

Irlesir: 1,.- av.ciitiire dei tro r*-'- 
-I hi Un ri 

Ulisse: Chiiisiir.i csti' i 
Ulplano: Chiusura e-liv.i 
Veiilimo Aprile: Cliitisur.i per rinnovo 
locale 

Verh.aiio: Poppino |,- irodelle e chell.a 
ll.i. ,on I’. I/o l'ilipiio 
Vittoria: (iii.'rr.i Ir.i i pi.iiie’i 

AUF.NT. 

.Appio: I I volp,* ih I .'lufr.i. con D. 

.\U1 11 

Assillila: Rip. 

.Aurora: AAol.h il ...r.iggo"'. con R. 
E.tali 

Buv’vca: S.if.irl. con A'. .Al.iliire- 
Rosimi: 1 diiv .1‘I To’!.!'. O’ii AVilhain 
Ihihl. Il 

Castello: I viP llmii. con .A S'ir.h 
Cliirsa Nuova: R pos<i 
Clciign.i: Riisi-.i 
(.ohanlxi; R‘p,''-i 
Coliiniliiis: Rn»,-.. 

Corallo: I duo d -1 lov.i,. c.oi Al il'; mi 

li■lId•-ll 

Dello Roso; R pi,-. » 

Delle Terrazze: | v.mipill dello spa- 
/'•>. .Oli 11 13..i.!-'\v 
Fsedra: I .i -tori.i .hi g-mer.de ftm:- 
spm. •>'ii J Alo i.fo.i 
Felix: Pi. Ilio, i a. K Noo.i'-. 

Giovane Trastevere; Rgs.-o 
Joniiv. Il it’.irihio .i -l Uruto con A'. 
!>.- i,..i'o 

I.aiirrntlna: l-a i cor. 

I Tiirnor 
Livorno: Rip' — , 

liivvlida: l’.i-.-i ..ii.Mir'sn 

M'.u--. 

Nuovo; I •mi'- v .‘i A' Al .v.» 
Ottavllla: ( • -li ir.- d ■ .• ■ G.'r’C 

(.■' '>• r 

P.ir3dlso: R [- •> 

F.iran.'i: Il li.lo' .>11 1! l-on.la 
Pineta: l.■..^■oro .1: u.--.i gt !• ‘e re- 
g i:.i. c. 'Il R. s iin- d -r 
Platino: (’orr* i:i -r--r . 1 ' p. -" •pa¬ 

ci' s 0011 A A) Al''-‘r.:l.elt. 
Portnensc; li p'ig - n ero .lePa 
I I 

Pi.vcìni: Bill*' o p' p‘ C‘T Al p- .- ’-i 
Radio: Rip ' o 

Rrgilla: t.i r.igirr* ,■* li- 
...;i R Ru.' d 
Saverio; R-p • •. 

Selle Sale; R . 

Snilarm: Io s J ' c'”- A ; 
Taranl.»: ht.'.t 11 'd.asZ. co:. J-' 
W.i) r.e 

TiziarV): ?'p»)-zi 

Trastevere: Il i-j .!-■!. > t»;'. g z. 
i- n A’ ... 

Veniis. AI’i •■. .■• o F Interteng*’ 

CINEMA CUI PRATICANO OG¬ 
GI lA RIDI /IONI ACIS-TNAI.t 
AdrEino, Astorla. Appio. -Airone. Al- 
cvone. A'Ianti,. Aii‘,'nia. Ari-ton. 
Ambasciatori. Attualità RrarKa...,'. 
R.hIo. Bologna, Bri'hd. Corso, (.da 
di Rienzo. CapranichettJ. Crislalh». 
Od Vassclfo. I sperii, I iir,<pa. I •»- 
aliano. („ddei». Indiino. Iiall.i. Impe¬ 
riate. La Froi.e. M-'drrn.i. Mctrep,»- 
litan. Odcscalcht. Pans Q.i rina'r. 
Rialto. Sala Cmbert». Sa¬ 

lerno. Sladium Sulina. Splend.sr*. 
Tuscolo. Trevi. Tf AIRI S.iliri. A.lla 
Aldidirandini 

"cinodromo rondÌnÈÌla 

Oggi alle ore 21 nunlon*» 
Corse di levrieri a parzi.iie be¬ 
neficio C R l 

ailNuiici'EGbwOM^^^^ 

Il roMM BKCIAtJ L 12 

■A.A. ARTIGIANI C.intO svendo¬ 
no camera letto, pr.anzo, ecc -Ar¬ 
redamenti grar: Iu«.*o eccncmici. 
Farilit-irioni, Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) N.ipoli 




“!i 


® I 


IL GELATO DEL BAMBINO 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


fc A,M>1INIM l(A/J«lNfc • HOMA 
Vii dfl rmiiliil lt( - Tri {aO.ISI • ZUU.431. 
1*1111111 II l'i \ liuti l‘•llllnn• ■ niraniiTClali’! 
riiii'iim I. IMI lluniriilr.-ilr L ?00 • Echi 
■ lirtlHriill I, IMI . l'riiiiara L. IRÒ • Ncctiilngla 
L- Ilo Pliian/iNrIa liaiirhp I. ZOO - Ergali 
E ZOO . iiuiiiai'icl iSt'Il Via Parlamento. 9 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbimamento: 

Annuo 

Seri) 

l'niii 

UNITA- 


1.501) 

j.you 

2.0MI 

(con edizione 

del lunedi) 8.70U 

E5no 

2.350 

RINASCITA 


1.500 

Soo 


VIE NUOVE 


2.500 

:.300 

— 

Conto 

corrente 

poflole 

1/29795 



I NEGOZIATI COMMERCIALI TEDESCO-SOVIETICI 


Ipotesi nello Geimanie di Bonn 
sull’ Improvviso ilcWnmo di Lohi 

Il richiamo rientrerebbe nella tattica elettorale del Cancel¬ 
liere - fili altri membri della delegazione rimangono a Mosca 


(D.tI nostro corrispondente) 

DKKMNO. la — L’ainba- 
‘H i.lidie» I.alu, richiamalo im- 
])iovvoamonlc dal ministro 
ilfuli c>U‘ii \’on Hrentano, 
i- fjiimto a Bonn nel lardo 
jjdijifi 1 ) nio di ojigi con un 
aereo di li u "i |)ioveniente 
da Marea. 

Il laiio della dedega/ione 
ledere a che paitecipa ai ne¬ 
goziati coirmei dall con la 
rnionc Sovietica saielihe 
.stato richiamato in sede i)er 
ricevere nuove istruzioni elal 
canccllie'i e e da vrii Bren¬ 
tano. oltre che jier riferire 
sul ]3unlo a cui sono giunte 
le trattative con Mosca do¬ 
lio la noia iiileriuzieme pro- 
\ ocata ila Bonn .Sta-'.eia stes¬ 
sa raiiilia.'.ciatore l.ahr ha 
.'iviito mi primo eolloeiiiio con 
\’on Brentano 

l.impioeviso richiamo eli 
Bahr a Bonn proprio nel mo¬ 
mento in dii le trattative 
e-on Mosca — malgraelei la 
campagna clic i circidi oc- 
eidditali hanno alimentato 
intorno alla e|iie.stione dei 
1 impatri — .‘^lavano per ri¬ 
prendere nuovamente, ha in 
parte sorpreso gli o.sscrva- 
tori politici elella Germania 
federale. .Scconelo le prime 
ipotesi avanzate negli am¬ 
bienti giornalistici la can¬ 
celleria intenderebbe con¬ 
sultare Labi- per orientar.si 
più precisamente su due ili- 
verse linee: primo, l’oppor- 
timità di liportare sul tap¬ 
peto la ipiestione dei rini- 
jjatri come rigida condizio¬ 
ne per il prosegiiiniento del¬ 
le trattative commerciali ed 
insieme come ritorsione al- 
Beco che la recente visita 
di Kriisciov e di Mikoyan 
ha .sollevato in tutta la Cler- 
iiiania: secondo, riitilità di 
proseguire le trattative con 
Mosca almeno sino alle ele¬ 
zioni di settembre senza tut¬ 
tavia impegnarsi in accordi 
che di fatto accantonino la 
speciosa i|ucstione dei rim- 
jialri. 

1 membri della delegazio¬ 
ne tedesca hanno tuttavia 
ricevuto l’ordine di tratte¬ 
nersi a Mosca sino a nuove 
ili.-iposizioui. il che lascia per 

10 meno prevedere che Bonn 
non voglia impegnarsi in ima 
decisione die comprometta 
delinitivaniente i negoziati 
con l’IIHSS. 

Nel giro di iiochc settima¬ 
ne. come si ricorderà, è que- 
.sla la seconda volta che i 
rappresentanti tede.sclii in¬ 
terrompono o rinviano la ri- 
})iesn delle trattative jier 
« lino scambio di idee con 

11 loro governo ». Anche .su 


tale fatto vengono formula¬ 
te talune illazioni: in primo 
luogo si osserva che simili 
tergiversazioni .sarebbero do¬ 
vute in palle ad una certa 
confusione o all’imbarazzo 
del governo di Bonn di fron¬ 
te alle prospettive di un ra¬ 
pido svilu])po delle trattati¬ 
ve proprio ora, mentre ci si 
))ro|}onc di dimostrare, in 
termini propagandisliei, la 
« cattiva volontà dei rus.si ». 
In secondo luogo l’andiri¬ 
vieni fra Mosca e Bonn nel 
momento in cui la campa¬ 
gna elettorale si fa più ac¬ 
cesa -servizehhc a mantenere 
viva rallcnzionc intorno ai 
prolilemi che alimentano la 
campagna antisovietica. 

Intanto la campagna elet¬ 
torale con il < gian viaggio » 
intrapreso ieri da Ilollenauer 
attraverso la Itepuhhlica e 
con i comizi di line settima¬ 
na tenuti dal cancelliere 
sembra entrare nella sua fa¬ 
se più intensa. 

Ieri sera Ilollenhauer ha 
tenuto il primo dei suoi 17 
comizi ad Amburgo, la città 
anseatica par ticolarmente 
sensibile ai messaggi antimi¬ 
litaristici ed alle proiioste di 


apertura con il mondo so¬ 
cialista avanzati dalla social- 
democrazia. Davanti a oltre 
seimila cittadini, Ollcnhauer 
ha ribadito i punti fonda- 
mentali del suo programma 
riprendendo anche ((uanto 
aveva dichiarato venerili ad 
un giornale di Berlino oc- 
ciilentàlo, e cioè che se il 
Partito socialdemocratico ar¬ 
riverà al governo, un nuovo 
piano per la riunificazione 
tedesca verrà proposto alle 
grandi iiotenze. 

OIII'KO VANGELISTA 

Proposte di Bourguiba 
per la pace in Algeria 

NEW YORK, IH. — In una 
intervista televisiva alla NHC 
il presidente tiimsmo Habih 
Hmirguiha ha .-dferinato che il 
riconoseiiiieiito da parte tiella 
Francia ilella •• vocazione al¬ 
gerina alla intlipontlenz.a o al¬ 
meno del diritto ilell’Alueila 
airaiitocleterniinaziorie rima¬ 
ne la sola via suscettibile ili 
eonilurro ad un accordo fra la 
Francia e l’Algeria Egli ha 
chiesto inoltre il ritiro delle 
truppe francesi dal territorio 
tunisino ad eccezione tiella ba¬ 
se ili Biserla. 


L’irreperibile direttore di ^^Confidential», 
sarà estradato da New York a Los Angeles 

Oggi probabilmente la Corte effettuerà un sopralluogo nel cinema dove Maureen 0*Hara si faceva « cocco¬ 
lare » - Tre detective coi loro scagnozzi sguinzagliati dalla rivista alla ricerca dei divi implicati negli scandali 





I.OS ANOEI.es — l'red c Marjorlc Menile, 
di « Confldentlul » u Ilullyu'oud sul haneo 


rappresentanti 
degli Imputati 


Drammatica lotta sulla Marmolada 
per salvare 2 alpinisti '^incrodati„ 

Tre guide alpine questa notte hanno bivaccato in parete per essere pronte ad interve¬ 
nire alla prima schiarita - I malcapitati ieri sera non rispondevano più ai richiami 


'l’HKN’I’O. 18. — Le Alpi, 
in tutto l’ampio arco, cimti- 
nitanu a mietere vittimo tra 
gli animosi sportivi irogiù 
pae.s'e che .s’avventurano sul¬ 
le impervie cime. Il bilancio 
di morti e feriti, già impres¬ 
sionante in iiuesto scorcio di 
stagione estiva, avrebbe po¬ 
tuto assumere proporzioni 
ben più allarmanti senza gli 
imiumerovoli iulorvcnti de¬ 
gli uomini delle stiuadre del 
soccorso aliiiuo, che infati¬ 
cabili corrono là dove un al¬ 
pinista è in pericolo. 

Da tpiesta mattina. ' per 
esempio, i rocciatori ili Ca¬ 
li;,zei e Borra di Fo.ssa stan¬ 
no hattcndo-si .strenuamon- 
tf per salvare sulla -t diret¬ 
tissima » della Marmohida 
due tedc.schi rimasti € incro- 
dati » l’altra sera a duecento 
metri dalla vetta (e a ipiat- 
tiocento dair<altacco*). Do¬ 
mani mattina forse potranno 


Una nuova esplosione 
atomica nel Nevado 

L’ordigno aveva la potenza di circa ventimila 
tonnellate di tritolo - Dodicesimo esperimento 


LAS VIXLAS. 18 — Con- 
tr:iriamc-nte a iitiaitlo deciso 
ieri, l’oidigno atumico 
.sln >, avente una forza e- 
sjilo.siva di enea 20.000 tomi, 
di II itolo, e stato fatto 
esplodeie sVamane sui cam¬ 
pi .sperimentali di Vuccn 
Fiat, in cuna ad una torre 
di acciaio alt;i 150 metri. 

L;i defhigrazione è stala 
accomp.icnata, come ili con¬ 
sueto. «fa tilt lampo color 
aiaiicione chiari», il quale 
pero e .•.v.ijiito ni-1 giio di 
■ ma iiuiiulicina «li siconili. 
l’i*i Si e foimata la solita 
nube a forma ih fùngo, il 
CHI stelo SI ben presto 
< staccato »c per ricaileie 
\ orso terra. Qualche minu¬ 
ti» liopo l’esplo.sione, i tcr- 
jiici li.'inno «liberato? iin 
p.illone acrostali«'o dirigon- 
«lolo ver.so rinterno dell; 
nube atomica, onde ottene¬ 
re < campioni » del conte¬ 
nuto ladio.Tltivo della nube 
stcss.a 

tinello di oggi è stato il 
12. c.spcrimento dclFattua- 
le sene cstii-.a. 

.Altri esperimenti verran¬ 
no effettuati mi pro.ssiini 
giorni c già lunedi j)»>trà 
aversi quello dell’ordigno 
« dopplcr >, di potenza re¬ 
lativamente ilebole (pan a 
10.000 tonn. di tritolo), die 
o.splodera sosjicso ad nn pal¬ 
lone librati* a 500 metri d.i 
terra. 


de/ioiii. K’ port.anto difficile 
prevedere c|uali saranno i futu¬ 
ri avvenimenti nella Guyana. 
ma un fatto è sin d’ora certo. 
dii|io la seeoncla vittoria del 
pai tilt» jjrogressista: -Non si 
può iistacolare eoli li* canno¬ 
niere la voloiitjj (leeisa di un 
popi)!,» ili eonipiist.are la j»ro- 
pri.i iiKli|irndeiiza naziunale - 

Colloqui a Brioni 
Tito • Gaitskell 

Fir.MF. la — .A bordo dill;, 
nit>lon.,ve - Broleterka -. s.ilpa- 
la por i i)orti d.ilmati. «> p.artito 
qui sta in.it’.ina da Fiume, .ac- 
i-oiiipaKiiato d.,i propri famili.a- 
ri. il Iciafcr del P.irtito labari 
sta (i.uiskell. Il noto uomo po¬ 
litico iiiclese h.a diehiar.ato di 
..ver .avuto con il m.iresriallo 
Tito un colloquio estrenì.amcnte 
interes^.ante sui problemi di po- 
lilic.. intcriiazioji.ale diir.anfe il 
MI,» l»r,’\c soggiorno a Brioni. 


essere tratti in salvo, a me¬ 
no che le condizioni atmosfe¬ 
riche non volgano al peggio 
e i malcapitati abbiano resi¬ 
stito al vento e allo priva¬ 
zioni. Seri timori si hanno 
questa sera sulla loro sorte. 

I due alpinisti tedeschi 
furono scorti per puro caso 
ieri pomeriggio. Umi squadra 
del soccor.so alpino ilella Val 
di Fassa rientrava dallo Boc¬ 
cette della Marmohida con 
un pietoso carico; la salma 
dello studente Uomeo Venir, 
di. di 19 anni, sfracellatosi 
il giorno prima in un bur¬ 
rone. Il mesto corteo stava 
attravensaiido un gliiaioiie, 
posto ai piedi della « direi-1 
tissimn * della Marmolada 
(|uando qualcuno udì. prim.n 
incerte e poi più nitide, in¬ 
vocazioni ili soccorso pro¬ 
venire dal massiccio. Impos¬ 
sibile era, in quel iiiomeu- 
to, fare t|ualco.sa per gli uo¬ 
mini ili pericolo. 

L’allarme venne dato ap¬ 
pena il gruppo giunse a Cu- 
iiaz.ei, iloiule rapidamente 
partirono altre squadre ili 
soccorso, che la notte dovet¬ 
tero sostare al rifugio Fe- 
daia. 

Stamane all’alba — con lo 
aiuto iM una squadra ili Boz¬ 
za ili Fassa — avevano.inizio 
le operazioni ili s: Ivataggio. 
forse le più difficili di quelle 
fiiiorn effettuate sulle IJoIo- 
initì :i causa della ilifficilo 
po.sizionc dei due < incroda- 
ti ». Nessuna notizia si ap¬ 
prendeva fino a questa sera, 
quando è stato diramato dal 
presidente del SAT di Fossa 
e Fiemmurc un comunicato 
che ilà. da solo, una pallida 
idea lidia ilrammatica gior¬ 
nata vissuta .sulla Marmola- 
il.a dagli uomini del soccor¬ 
so alpino. 

< Ore 1G.50: Siamo aU'at- 
tacco della ” diretti.ssima ” 
della Marmolada. parete sud. 
Ventiline guide alpine stanno 
apprestaiiiio la attrezzatura 
ncce.ssaria per procedere al 
soccorso dei ihic alpinisti te- 
ilcschi rimn.sti incordati a 
duecento metri dalla vetta 
c che dalle 14.30 non si sen¬ 
tono più gridare. Non sap¬ 
piamo se potranno resistere 
allo intemperie. Si ritiene 
che uno sia già morto c che 
l’altro sia riuscito a bivac¬ 


care. Ma non risponde ai ri¬ 
chiami ». 

< Ore 10; 'rie guide alpine 
— aggiunge il coimiiùcato — 
(De Fraiicesch c Innerhofer 
ilella B. ,S. ili Moeiia e An¬ 
tonio Biz/.i) sono ormai a 
breve distanza dai ihie sfor¬ 
tunati alpinisti, die non dàii- 
no .segni di vita. Dato fiiifu- 
ri;ue della bufera di mtve. i 
tic socciuritoii Inumo ileciso 
di bivaccare in parete, al ri¬ 
paro di una nicchia. I soc¬ 
corsi riprenderimno domat- 
liiia. I tre .soccorritori .sono 
liu.sciti a trainarsi appre.s.so 
oltre 240 metri di cavo d’ac- 
ci:iio col quale, domattina, 
procederanno al .s;ilvataggio 
o al recupero ilelle salme ». 

« Ore 20: I tre soccorritori 
rimasti in parete assicurano 
ili trovarsi in ottime conili- 
zioui. Alla base della parete 


sullo rimaste ili guardia iiuat-'gionii 


ti’u guide alpine con tutta la 
attrezzatura pronta per qual- 
.siasi necessità. Gli altri com¬ 
ponenti la sipiadra ilei .soc- 
for.so rientrano al rifugio 
”Conl.-in” ». 

Un alpinista polacco 
muore sul Monfe Bianco 

CHAxMONIxTiH - Lini va- 
h'iiiga li.'i investito oggi una 
si|u:i()ra iti soccorso nella zona 
del Monte Bianco. uccid(*ndo 
OH polacco. t:d Zulowski. e fc- 
renilo gravemente un altro che 
ora versa in perieoi,* di vita nel 
nostio ospedale. 

li gruppo ili soccor.so. forma¬ 
to di qunttro membri ticllu 
scuola di mo.itagna francese e 
di* 4 alpinisti polacchi, si era 
mcs.su in movimento all’alba di 
oggi per andare alla ricerca di 
ima spedizione polacco-jugosla¬ 
va ciistiluita da ire uomini, di 
cui non si sa più nulla ila lU 


(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 18. - Si 

aprirà domani una della set¬ 
timane cruciali, fqrse la_ più 
impòrtante, del processo de¬ 
gli scandali liollgwaodiani, 
clic vede sul banco degli 
imputati Murjorie Mcade e 
suo marito, rappresentanti 
della ricisfii CmifUlential 
nella cosiddetta Mecca del 
cinema — ma nel (pKde i 
veri accusati sono il modo 
di vita di Hollywood c per¬ 
sonalmente un buon numero 
di attrici e attori che vanno 
per la maggiore. 

Settimana cruciale ver 
molte ragioni. In primo luo¬ 
go è probabile che domani 
stesso la corte presieduta 
dal giudice Wiilkcr si rechi 
nel « Graiiman's Chinese 
Theatre » per compiere un 
sopralluogo alle poltrone di 
(liteìla famosa fila n. 35 (una 
delle ultime, come è ovvio) 
nelle (inali, secondo la de¬ 
posizione del produttore ci¬ 
nematografico James Craig, 
a (Ilici tempi direttore del 
« Graumaii's ». la bella Mau¬ 
reen O'IIara sarebbe stata 
sorpresa in atteggiamenti 
nn po' troppo intimi insie¬ 
me ad nn giovane bruno. 

* Come Muiircen O’IIara sii 
fece coccola,‘e nella fila mi¬ 
nierò 35 ». scrisse allora 
Confidential. Oggi la russa 
attrice smentisce indignata 
(tramite il suo legale, per¬ 
chè personalmente non si è 
mostrata nè ai giornalisti e.è 
agli lini.ci), e uff erma che 
vi è .s‘t(,to mio scambio di 
persona, c che la rivista ha 
commesso una imperdonabi¬ 
le leggerezza mettendo in 
piiizrii .senni snf/ìciciitc. 
preventivo controllo un'at- 
Irire intemerata come lei. 
Manreen. che come è noto ha 
chiesto un milione di dolla¬ 
ri per risarcimento di danni, 
ha fatto leggere dal suo av¬ 
vocato di Ì\h»ic York (piesta 
dichiarazione: « Sono ansio¬ 
sa di presentarmi come te¬ 
ste ni processo per diiiio- 
strare la falsità di quanto 
Conlidcnlial sostiene. Dimo¬ 
strerò anche che non pote¬ 
ri) essere in quel teatro nel 
novembre del 1953, perrlir 
in (luell'epnca ero in Euro¬ 
pa. come risulta dal min 
passaporto. .Almeno ilii’ci 
persone di Hollywood che 
ho incontrato oltre .Atìnnti- 
eo possono confermarlo 

D'altra parte, peri), a Hol¬ 
lywood si ha l'impressione 
che James Craig, acciisalnre 
di Manreen. e il gruppo di 
« Confidential », abbiano an¬ 
cora nn certo numero di « os¬ 
si nella manica » per smen¬ 
tire l'attrice e confermare in¬ 
vece la loro versione. Que¬ 


sta. in realtà, appare essere 
sempre stata hi tnttica tlellii 
rivista. Sembra che solo una 
piccolissima parte del mate¬ 
riale scandalistico raccolto 
attraverso diverse strade, sia 
slitto pubblicato: il resto è 
stato conservato nei e dos¬ 
sier», e quando le persone 
tirate in bullo minacciavano 
di intentare causa per diffa¬ 
mazione. allora si faceva lo¬ 
ro capire che be i altro era 
il materiale es ìlosivo » in 
Iposse.sso del periodico. Que¬ 
sto spiega anche come mai. 
in tanti anni di < onorata at¬ 
tività », « Confidential > sia 
stala oggetto di cosi poche 
querele, e solo opi/i lo scuii- 
dalo sia esploso (uno scini- 
daln che del resto sembru 
terrorizzare il grilli uiomlo di 



Klin Novak che ilovrrlilir 
ilrporrc In souiinana 


DAL 1* OTTO BRE CON L’ ORCHESTRA DI ANGE LO BRIGADA 

Nilla Pizzi ricanterà alla RAI 

La notizia è stata data dalla cantante stessa nel corso del festival deir« Unità » 
a Cesena - Già firmato il contratto - Il pubblico, le canzoni e gli autori preferiti 



,’if' 


(Dal nostro corrispondente) 

CKSENA. 18. — Nilla Piz¬ 
zi. dal 1. ottobre, ritornerà 
alla Bai con l'orcbcstra di 
Angelo Brigada. E’ stata lei 
ste.s.s-a a comunicarcelo du¬ 
rante il Festival deH’l/ni- 
tà in corso a Cesena mentre, 
seduta, a nn tavolo del < Ri¬ 
storante della gioventù » in-jinnanzi tutto c, fra le ulli-l 
Sicilie ad alcuni amici, lon- me. ”Sentcmola questa can- 


pcr pensarci, ma poi mi so¬ 
no decisa, e venerdì ho fir¬ 
mato il contratto... Canterò 
anche per la TV. Anzi le mie 
esibizioni alla TV sono già 
stato filmate e registrate... > 

< Le canzoni italiane pre¬ 
ferite? >. 

« Le canzoni che piaccion.» 
al pubblico: "Croce di oro" 


tanicnte si beveva 
cinta in attesa del proprio 
tnnio di spettacolo. 

Cantava ido ' Boni,- uno 
dei vincitori del eoncorscrj 
ili Cattolica per Jc «voci nuò¬ 
ve». Pizzi disse:' .« spa¬ 
ra... sjmra le-sue note , come 
un artiglieré'»’»e lito'mò a 
sorridere. «.Quanta gente! 
— disse —■ E’ una festa po 


un’aran-izone . ■Lazzcrclla". ’’Di',*c 

bre m'ha portato una can- 
!zi*ne”. "Il partito dell’amo-1 
re’’.,. >. 


< Il pubblico preferito? ». 

« Tutti i pubblici... ma in 

particolare quelli deli’Emilia 
c della Romagna e anche, 
se debbo essere sincera, il 
pubblico messicano ». 

< Quale la musica stranic- 


polare che richiama sempreB^ preferita? 


Nilla rizzi 


Malignità di inglesi scettici 
sulla tonsillite di Elisabetta 

La regina e Margaret costrette a letto < Attacco alla vernice dei «lealisti deli'impero» 


Commento di Radio Mosca 
alle elezioni in Guyana 

MOSCA. IR — Commcr.tan 
do la situ.ozioni» poIitic.T nella 
Guyana britannica, dove il 
p.ìrtito progressista di Cheddi 
-lagan ha nettamente vinto le 
le elezioni legislative. Radio 
Mosc.t ha dichiarato stam-ine: 
" Come quattro anni fa. il Par¬ 
tito progressista popolare ha 
riportato unr» brillante vittoria 
Gli ambienti dirigenti britannici 
fono disorientati all’idea di do 
ver ora affidare al dott. Jagan 
1:, formazione del nuovo go¬ 
verno 

Nel là53 — ba proseguito la 
emittente sovietica — gli in¬ 
glesi intorevennero con la loro 
flotta per rovesciare ii primo 
governo Jagan. formato anche 
esso in seguito al risultato delle 


LON DB.’». 18. — La regina 
Eli.s.abctta c la princiixtssa 
Marg.irct sono state colpite 
entrambe ila mal di gola. Le 
due augu.stc .«^ignoro sono de¬ 
genti a letto e i medici dira- 
niaiu* bollettini carichi di ter¬ 
mini tecnici ix'r spiegare al 
p«3l>«-*lo dell'impero Io stato 
ileilc tonsille rcali- 

Fuori del castello di Bal- 
moral. dove la famiglia reale 
trascorre le vacanze, una pic¬ 
cola folla di scozzesi, con c 
senza la tradizionale sottani¬ 
na, attende i comunicati. Non 
manca tuttavia chi passa da¬ 
vanti ai cancelli con una c- 
spressione lievemente scetti¬ 
ca: c’è chi i^ensa che il mal di 
gola sia venuto molto oppor¬ 
tunamente a distrarre l’at¬ 
tenzione pubblica dalle jv*le- 
miche che i due « lords terri¬ 
bili », AUrincham c London- 


derry. hanno sollevato coi lo-i 
ro spregiudicati attacchi con¬ 
tro la corte. Non sarebbe ca- 
Ivallcresco prendersela con E- 
li.sabctta. proprio mentre ha 
la febbre e le coinpros.-sc tii 
ghiaccio sul cai>*>. .-\rmistizio 
quindi in attesa della guari¬ 
gione. 

Nulla quiniii di più opix»r- 
tuno di.questa laringite, in 
un momento in cui Fopìnione 
pubblica inglese, por quanto 
ortodo.ssa c con.^crvatrice nei 
rigunnli delle proprie istitu¬ 
zioni. va aprendo un occhio 
in seguito agli attacchi piut¬ 
tosto linischi rivolti alla cor¬ 
te. Gli unici aftlitti sono glij 
ammiratori di Margaret ii 
quali avevano, a quanto pare, 
lina lunga serie di « impegni 
mondani > h mi dovranno ri-l 
nunciarc; si calcola che, sei 
la «malattia» durerà una set¬ 


timana, andranno in fumo 
tre cacce alla voU^e, due bal¬ 
li. quattro « cocktail-party » 
e altre occasioni minori. 

I lealisti deirimi>cro. da 
parte loro, sfnittano attiva¬ 
mente l’iKcasione sferrando 
un vigoroso contrattacco 
contro i nemici della corte. 
I muri delle case di Allrìn- 
cham e di Londonderry. ol¬ 
tre a quelli adiacenti, sono 
stali coperti da enormi scrii 
le in vemicc gialla di questo 
tenore: « Gli attacchi . con¬ 
tro la nostra monarchia deb 
bono cessare*. Simili scritte 
firmate « I lealisti dcU’impe- 
ro * sono apjvarsc anche sul¬ 
le sedi delle- due riviste: 
< Nation.ll Review * e « New 
Slatesman > su cui sono ap¬ 
parsi gli articoli dei due lord. 
La battaglia vernice contro 
inchiostro è scatenata. 


tanta gente, ma qualcuno 
sarà venuto anche per me...». 

Parecchie migliaia di per¬ 
sona si accalcavano sulla pi¬ 
sta battuta ilei « gioco col 
bracciale» c sulle gradina¬ 
te: uno spettacolo anche 
questo, reso più suggestivo 
lalle luci, dalle bandiere, 
daU’ombra scura della Rocca 
malatestiana, dai grandi car¬ 
telli attorno ai quali ave 
vano lavorato dei pittori co¬ 
me Cappelli, Caldari, Gazza. 
Piraccini. per portare un 
messaggio di pace e di ami¬ 
cizia a tutto il popolo ecse- 
natc. 

«Si dice Napoli — lipresc 
Nilla Pizzi — e lo sappia-- 
mo tutti quanto Napoli arai 
la canzone. Ma qui in Emi¬ 
lia, in Romagna, la canzo¬ 
ne è amata forse più che 
a Napoli. Perchè qualche 
volta a Napoli si canla per 
far sospirare il turista e in¬ 
vitarlo a rimanere od a tor¬ 
nare. Qui la gente non can¬ 
ta per gli altri, canta e vuol 
sentire cantare per se .stes¬ 
sa, si lascia conquistare da 
una canzone, non è mai stan¬ 
ca, mai sazia di canzoni.,. ». 

« E alla radio non pensa 
di tornare? * arrischiai. 

Fu a questo punto che Nil¬ 
la Pizzi annunciò il suo 
prossimo • ritorno alla RAI. 
« Quando me lo hanno pro¬ 
posto, ho preso otto giorni 


« La musica tipica folclo¬ 
ristica messicana ». 

« Quali i suoi cantanti pre¬ 
feriti? ». 

«Tre cantanti messicani: 
Mighcr Aceves Meya. Pedro 
Infante che è morto a mag¬ 
gio. Amalia Mcndoza... 

Chiamano Nilla mi palco¬ 
scenico. L’accoglie un ap- 


plaiEso travolgente. Nilla c 
ancora la « signora ilella 
canzone » c il pubblico vor¬ 
rebbe che non smettesse più 
Idi cantare. 

ANGEI.O S.\B.ATINI 

La bibbia aveva ragione » 
vince ii «Premio Bancarella» 

PON’TREMOLI. IR -- Loj 
bibbiu arem ragione di V. Kel¬ 
ler.è il libro che, eoiiie .«li pre¬ 
vedeva. ha vinto il Premio 
• Brine.* rei la - di Pont remoli .is- 
.-•ecnato ogci 

I-.T proèlamazioiie ufficile è 
avvenuta al termine dello spo¬ 
glio delle 12») schede v.alide in¬ 
viate a Pontremoli da altret¬ 
tanti lìbr.-ii spar.'i in tutto il 
mondo per sicnìfic.irc — a giu¬ 
dizio di ognuno di essi —_q*iale 
è stato il libro che ha incon- 
tr.at,» il m.a.ggiore consenso di 
pubblico nel cor.-:o dell’anno 
.-M libro di Keller sono andati 
105 dei 126 suffragi validi Gli 
altri volumi preferiti dai ban- 
e.arellisti sono st.ati; Mia moglie 
daJI'A alla 7. di Daninas con El 
voti. Maledetti to.<iccnt di Ma- 
laparte con 6 voti e L'uomo 
dal restilo grigio di Williams 

Dom.ani lunedì si aprir.à in¬ 
tanto a Mul.azzo il Congre.'SO 
nazionale dei librai 


Un incìdente di caccia 

0 un mislerinso altern ato? 

Un uomo è stato trovato impallinato nelle cam¬ 
pagne di Catania - Lo sparatore si è eclissato 


Hollywood molto più che non 
l'editore della rivista e i co- 
niugi Mcade). 

Decine di personaggi hol¬ 
lywoodiani sono scomparsi 
dalla circolazione in questi 
giorni, dopo aver constatalo 
che la storiella del « mal di 
gola » o della « indisposizio¬ 
ne » non era minimamente 
sufficiente a salvarsi dalla 
curiositiì della stampa c cicl 
pubblico. « Confidential » bit 
alle sue dipendenze tre de¬ 
tective fra i migliori della 
California, che, insieme a 
decine di * scagnozzi », ban- 
ni) oggi il compito di rintrac¬ 
ciare i testimoni più recalci¬ 
tranti. Questi tre riilentua- 
miiii si guadagnano onesta¬ 
mente la loro notevole paga 
('i5 mila dollari l'anno) cor¬ 
rendo la città in lungo e in 
'iirgo, da lìere.'Ig Hills a Bel 
-Air. da Suiiset Bnulerard (il 
fumosi) « Viale del triitnon- 
to») a Santa Monica; ma ri- 
troriire i « fuggiaschi » non 
è imj)resa facile, conio fui 
dichiarato questa sera uno di 
loro, Fred Otasìi. « A'u» mi 
è riuscito di trovare traccili 
di due o tre dozzine di stel¬ 
le del firmamento hnUfucoa- 
diano. e tra queste della stes¬ 
sa Maureen O'Hiirii », egli ha 
detto. 1.11 .1 rossa * pero, se 
bisogna credere alia dichia¬ 
razione letta dal suo avvo¬ 
cato. si presenterà di sua 
spontanea rolontèi per difen¬ 
dere il suo buon nome. Mol¬ 
to più dubbio è che si pre¬ 
sentino spoiitaiieamente ncl- 
ì'aiila ». 43 del puìazzo di 
Giustizia di Los Angeles tut¬ 
ti gli altri che. staiidn alle 
informazioni, dorrebbero te¬ 
stimoniare nel corso della 
prossima settimana. Si fan¬ 
no i nomi, fra gli altri, di 
Mae West. Kim Xovak. Hn- 
sitlind Rnssel. Marglin Mon- 
i me. Corinne Calvet. Dorothg 
\ Dandridge: e. fra gli nomini, 
di Clark Gablc. Robert Mit- 
eìinm. Desi Arniiz. Frank Si- 
natra. Charles Lauiigbton. 
Kirk DoiKjlas. nonché d e I 
pianista mondano Libcraee. 

A'«)ii è escluso poi che si 
presenti duranti al tribiinii- 
le il misterioso e fin qui 
invisibile direttore di -i Con- 
^fidential Robert Hiirrison: 
è probabile infatti che il giu¬ 
dice Herbert R. Walkcr. clic 
presiede il dibattimento, ot¬ 
tenga la sua estradizione dal¬ 
lo .Stato di A'cii’ York a 
lineilo della California. Ber 
adesso il potente Hiirrison è 
ìrrepv.ùbile: .sono anzi ipiin- 
dici giorni, da qiKiiiiio cioi’ 
è cominciato il proces.sn. che 
nessuno lo ha cisto più. Il 
redattore capo di « Cnnfi- 
dcntial ». .‘liberto P. Govo- 
ni, ini italo-americano come 
il ninne dice chiaramente, in¬ 
tervistato per telefono ba 
dichiarato che « non è faci¬ 
le rintracciare » il signor di¬ 
rettore, c che < ('• probabile 
che si stia consultando con 
i suoi avvocati ». Inni « con¬ 
sultazione » piuttosto lunga, 
se è l'ero che. come gin det¬ 
to. da (Ine settimane i ca¬ 
merieri di « El Morneen ». del 
« Twcnty One ». dello « Stork 
Club » e degli altri locali 
notturni di Broadicay di cui 
Harrison era al)itii(de fre- 
(liientatorc. non hanno più 
il piacere di ricevere le sue 
laute mance. 

Harrison viene descritto 
come un anziano gaudente, 
molto ricco e molto astuto. 
Ha un In.ssttosn appartamento 
in Central Park, una delle 
zone residenziali dei milin- 
nar: neiryorkcsi. e va in gi¬ 
ro con una enorme Cadil¬ 
lac bianca decapnltabile che. 
se è un inno alla ricchezza, 
è anche un’offesa ni buon 
ansio. Il buon gusto del re¬ 
sto non sembra ('.ssere una 
caralleri.stica di mister Hnr- 
risnn. A'oii parlo del tono e 
del coiifeiiiifo della sua ri¬ 
vista. che sono ormai uni- 
rersaìmentc noti: ma dei suoi 
ristosis.simi re.stiti, paurosa¬ 
mente simili a (jiielli che si 
redono in certi nnstosi film 
satirici di Hollywood, e del¬ 
la sua abitudine di cospar¬ 
gere con mezzo dito di bril¬ 
lantina i capelli per tenerli 
ben incoBnfi .«iil cranio, dir- 
tro la fronte sfuggente. 

Roberto Harrison. a qiinn-j 
to se ne .sa. non è stato maii 
sposato, cosa questa rcrn-j 
mente rara se non unica »cl-l 
l'ambiente. Che sin un /ipoj 
estremamente abile è dimo-i 
strato dal fatto che, iiono-j 
stante per il suo stesso tipo] 
(li lararo viva immerso fino! 
ni colfo negli scandali. j»oJf<i| 
raramente il suo nome ci 
comparso nelle cronache def. 
giornali: e (juesta è comun-\ 
j«;iic la prima coìta che csso' 
'è al centro di nn < affare r '. 
idi portata addirittura i»frr-| 
jiincionnle. Ma Harrison non' 
[*' certo tipo da spaventarsi: 
al contrario è facile prcrr-! 


Livorno! 

(Continuazione dalla E patinai 

Festival un aspetto prov-' 
visorio, arrangiato. La fe¬ 
sta avrebbe • dovuto per¬ 
dere la caratteristica di 
fiera paesana, commoven¬ 
te ma artigianale, e aderi¬ 
re alle mutate esigenze di 
gusto dei cittadini. Avreb¬ 
be doniifo feiicr confo del¬ 
la prepotente voglia di vi¬ 
vere c di godere della 
gente, della sua iutelli- 
genzd, dell’csistcìiza nel 
mondo di forme propa¬ 
gandistiche moderne ' 
Il seme ciiddc su un 
terreno giù ben preparato. 
Da (lualchc temilo, infatti, 
gli uomini che dirigono la 
attività di propaganda 
della Federuzinae avevano 
deciso di mutare i sistemi 
(ino allora adottati. Sai 
tavoli apparvero i fasci¬ 
coli delie riviste specia¬ 
lizzate in realizzazioni 
gradelle (da s Modem 
publicity > (die intcres- 
stiulissime pubblicuzioai 
di scuola polacca, forse la 
più geniale del nostro 
tempo). Gli attii'isti an¬ 
darono letteralmente a 
scuota c studiarono con 
passione lina materia fino 
ad allora trascurata. Veli¬ 
ne nbbaudoiuitii hi striuhi 
del manifesto seritto, di 
ef/ìc(iei(i pressoché niilUt, 
tiiiclìe se molto furile da 
farsi. Vennero sperimen¬ 
tale tecniche nuore. 

Dopo tiinllì leutatii'i, 
suggeriti soprattutto dal¬ 
le pressanti esigenze di 
r'Fpanmo (una Federa¬ 
zione coinunista non è la 
Pirelli o la Montecatini ) 
fu scoperto l'uso del li- 
l’oleiini, del cartone c del¬ 
la inasonile per la fattura 
dei clichè, e fa fatto teso¬ 
ro dell’esperienza della 
.viingrarni niessiciinn. Si 
trovò che Ir tinte di resi¬ 
ne sintetiche sono dieci 
volte più economiche ed 
efficaci delle tempere e 
degli olii. Venne adottato 
un metodo raziniKili.s.siinn 
e assai poco costoso di ri- 
produzioni' dei bozzetti 
attraverso la hinterna ma¬ 
gica (il disegno a t'olori 
è loto(/rafulo e siiccessi- 
|■alnellte proiettalo sulla 
.superfìcie voluta, in modo 
che ebiiniqne è in grado di 
compiere un iiccnratn in¬ 
grandimento). 1 

N (ituralnieiile sa reb b c 

stato un errore grossola¬ 
no intendere il rinnnea- 
rnciitn del Festival, come, 
un mutamento puramente 
formale, l compagni che 
vi sorrintendnno si pro¬ 
pongono, perciò, una pro¬ 
duzione che interpreti fe¬ 
delmente non .soltanto il' 
gusto nuovo della gente, 
il .suo amore per le cose 
da vedere, per il bello, 
per i colon appropriati 
(le c pappardelle T- .scritte 
— osservava siiggìamentc 
Giacbini — sono destituite 
.soltanto ai pensionati che 
hanno tempo da perdere), 
ma le site aspirazioni po-' 


CATANIA. 18- — Tale \ ito muretto si era subito egli c i suoi 


Floresta di 42 anni è stato 
colpito da ima fucilata men¬ 
tre si trovava in un fondo 
di contrada « Barca V’ecchia > 
in territorio di Biancavilla. 
Trasportato in ospedale a 
Catania, è $tata riscontrata 
al Flore.sia nella regione dor¬ 
sale destra una rosa da ini- 
pallinamcnto di trentacinque 
centimetri per dodici. 

II Floresta è stato accom¬ 
pagnato in ospedale dal fra¬ 
tello, il quale ha dichiarato 
che l’uomo che aveva esplo¬ 
so la fucilata da dietro un 


guato facendo perdere ic sucjj.^jj irattcranno a fondo.; 
tracce. Non c dato ancora sa- anche colpi che qual- ' 

pere se si tratta di un atten- definirà bassi. .Ve ha. 

tato ovvero di uno dei primi , - 

incidenti della stagione ve- • 


natoria che si e appunto 
aperta oggi. 

Al Festival di Edimburgo 
la Pìccola Scala di Milano 

EDIMBI RGÒ. IH — 11 com- 
plo.sso doII.T Piccola Scala d. 
Mil.ano è giunto ad Edimbur¬ 
go per partecipare al Festival 
internazionale inauguratosi og¬ 
gi in questa città. 


rienza la malcapitata O'Ha- 
ra, che essendosi ribellata a 
Confidential si è vista capi¬ 
tare fra capo c collo il te¬ 
stimone James Craig, con i 


litiche, il suo modo l'i ri- 
vere. l'atmosfera c lu tra¬ 
dizione della città. Non; 
più addobbi aggressivi,' 
riolciiti. c urlati come 
nel pas.s(ito. Non più cer¬ 
te parole d'ordine che. 
stanno alla sensibilità di 
una giovane donna come 
uno scarpone da monta¬ 
gna a una ballerina; ma, 
invece, (lualcosii di pro¬ 
fondamente persuasivo, di 
concreto, di immediato. 

Siamo stati per una 
giornata Ira i compagni 
che preparano il festival 
(il porco di Villa Regina 
è sossopra. peggio di un 
magazzino di legnami ). 
Sono operai specializzati 
dell’Ansaldo, incaricati di 
eseguire arditissime ro-. 
striizioni con le armatu¬ 
re tubolari di acciaio; 
operai comunisti della 
BICE c dello .sezione Sta¬ 
zione. cui vengono affida¬ 
ti alcuni stand. Lavorato¬ 
ri di eccellente (iiialifica 
che garaiitisconn tin'rse- 
citzione accurata. .Xbbia- 
mo veduto i bozzetti de» 
dicinlto grandi pannelli 
che illustreranno In poli¬ 
tica comunista; degli alte. 
diciotto che racconteran¬ 
no il cammino compìutf 
(ìaìriimanìtà. dalì'etn del¬ 
la pietra nll'erii drU'ato- 
mo; degli otto riquadr 
clic riprenderanno i mo¬ 
tivi della lotta dei livor¬ 
nesi. Ne abbiamo tratt( 
lina impressione as.--ni fa¬ 
vorevole. 

E non soltanto pe, 
(pianto riguarda il Fosti- 
rnf. Il direttivo della Fe 
derazione, infatti, ha af 
frontato da (pialcbr setti 
ninna il problema deìh 
diffusione dcU'Vnità. «Fi 
nora — ci diceva il se 
grctario. Errò Pacini — 
(iremmo vivacchiato coi 
pochi diffusori, non con 
trnììati. soggetti a star 
carsi, lasciati in balìa d 
sè stessi c del loro nmort 
Abbiamo cominciato co), 
ì'aiiitare le varie organiz'. 
zr.zìnni a .«enfire Vimpor^ 
tanza politica della diffu 
.«ione (?ef giornale e con -, 
suggerire divcr.n mctod 
orran^zznJ'Vì. Qualche ri 
saltato .sramo rin,«r’?) -, 

ottenerlo: nella sezione d 
borgo Cappuccini nhhiam . 
raddoppiato la diffusione 
in F Venezia » l'ahhrr.m; 
triplicata. Se VT^ti'tn < 
aiuterà con una fattiir 
più accurata e ron », 
niornale sempre più in 
formalo, altri hiinni rìsul 
tati nf)n inanc'':er.an'no » ' 


\i mriio RFirni in- tiirrii. 


t.iir» P.n<ilinl rtirrtii»r» rr 


suoi grafici illustranti la po-< Ucriiu-' 
sizionc che la diva aveva .•'-t 'mra 
sunto sulle famigerate poi- T*. 
froiicine della fila n. 35 del i. i mi.i 
« GrauTnan’.s Chinese Then-i* ^”*’^**’ ” 
Ire ». 

DICK STEtV.ART 
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Tribur-.!.- di f-| 
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